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INCHIESTA 

sul comuniSmo 


Al cenuo nord-americano le 
inchiesto per alimentare la 
campagna contro il Purtifo 
comunista italiano hanno in- 
\a«o quotidiani e rotocalchi- 
Il buon cittadino che se ne è 
lasciato imbonire, per esem¬ 
pio da quella ammannitagli dal 
iiurziui in varie decine di co¬ 
lonne del Corriere della Seni, 
min lui potuto clic giungere 
a questa conclusione: i comu¬ 
nisti italiani - sarebbero una 
banda, numerosa e ferreamen¬ 
te disciplinata, di imbroglioni 
astuti intelligenti fanatici, i 
quali riescono a turlupinare 
milioni di compatrioti con lo 
Mopo di acciuffare il potere 
e poi di servirsene per scan¬ 
narsi fra di loro e per scan¬ 
nare quanta più gente gli sa¬ 
ia possibile. E’ idiota: ma il 
Mariini e tutti i suoi colleghi 
non se ne preoccupino. Sono 
in numerosa compagnia. In 
sostanza essi hanno dato la 
interpretazione, la spiegazione 
clic dei più impoi tanti e vitto- 
noA movimenti sociali diede 

10 nel passato tutti i reazio- 
ìiati, capeggiati dai clericali. 

Micordate nel c NovunttiJrè> 
ili \ ietor Hugo il colloquio in 
ini il \ccehio principe va li¬ 
ticano, fatto prigioniero dal 
nipote, generale dei bleus, gli 
esalta il \occhio ordinamento 
sociale? Alla base la plebe 
destinata da Dio alla fatica 
paziente e rassegnata; più su 

11 terzo stato, sopra ancora la 
nobiltà, in alto il re, e lutto 
tosi bello, così ordinalo, così 
consono alla natura umana ed 
alla \olontà divina. E - oi. 
pazzi, volete distruggere que¬ 
sto magnifico, secolare cdifi- 
« io, correndo dietro alle lan- 
lariirlierie di un Housseuu, ba¬ 
stardo e plebeo? Ancora oggi 

< ì sono in Francia < storici > 

< Ite giudicano le idee e l’ope- 
r.t «Iella grande Rivoluzione 
ionie il principe -vandeano. 1 o 
notava il Salvatorelli recen'e- 
mente, recensendo mi libro 
dell’ accademico Gaxotte: lo 
« oiidannava, ma non gii soi- 
ue\ a neppure il dubbio che 
lui stesso, «li fronte all*' ti- 
'olttzioni del secolo XX, fosse 
nella stessa posizione che »f-n 
unno i vandeani passati pie- 
Mmti di fronte a quelle «lei 
se«o|i XVIli e XIX. 

I.ji rivoluzione francese >c- 
« ondo i gesuiti della «Civiltà 
Cattolica s ed i tanti nipotini 
«li padre Bresciani, allevati «la 
loro Miprnttutto durante il fa- 
-cisino, sarebbe stata la mi- 
'terio'a opera di diabolici» 
-ette, anzi della setta per cc- 
iellen/a, lu massoneria. F il 
risorgimento nazionale? ì.’ope- 
ra dei carbonari, dì liti av¬ 
venturiero come Garibaldi, di 
quattro visionari, mentre il 
- paese reale > sarebbe rinm- 
-to fedelissimo agli austriaci 
papalini e borbonici. La tivo- 
Itizione russa sarebbe siala 
fatta «la un gruppetto «li corei, 
fi na n/iati dal l'internazionale 

< ipito!i-ta irimloico. aiutati «la 
Guglielmo li. Ma come i rivo- 
lu/ioiiari hanno potuto vince¬ 
rti la guerra civile, battere gli 
«■-creiti inviati da una dozzi¬ 
na di Stati, costruire una so- 

< ietà nuova e mille volte più 
forte, battere Hitler? Mistero. 
I a rivoluzione «Ìn<‘«c e co¬ 
ni ini iota a metà del «retilo 
-cor-«i con la rivolta conta¬ 
li ma dei Tat-Peng, tinta n<i 
un vaso comuniSmo primitivo, 
ed r proseguita con l'abbatti¬ 
mento dello monarchi i « cimi 
una -orie «li uuerre civili, di 
guerre c «nitro gli stranieri, «li 
-« iopcri generali, fino alla 
vittoria «Iella Repiibldiio f<«»- 
luiliire. Qmi-i un -eco lo di 
lotte che hanno toccato i vil¬ 
laggi più sperduti d«ò!e re¬ 
gioni più arretrate, che hanno 
trascinato fin Fiiltimo orna¬ 
timi» e durante le quali si è 
forgiato ed hn vinto il Partito 
« omiini-ta. cn-tituitn-i ««•!«» 
nel loto. | HImuic tutto -ar-bbe 
-tato opera «li quattro a*tu¬ 
li—imi ngrnti «li Mfi-ca 1 

Con la sic—a intelligenza i 


DECISA SCHIARITA ALLA CONFERENZA PER LA PACE ASIATICA 


Importanti progressi a Ginevra 


sul "cessate il fuoco» in Indocina 


Ottimismo fra gli osservatori - Le discussioni sulla tregua d > armi in una fase concreta - Bidauìt parte per Parigi dopo 
nuove proposte dì Fam Vati Dong - UAssemblea francese impone al governo un dibattito sul problema indocinese 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA, 25. — La gior¬ 
nata di oggi alla conferenza 
di Ginevra è stata caratte¬ 
rizzata da un netto e pres¬ 
soché generale ottimismo; os¬ 
servatori solitamente attenti e 
bene informati riferiscono che 
l'atmosfera di queste due ul¬ 
time sedute della conferenza 
consente buone previsioni 
sulla conclusione dei lavori; 
qualcuno crede addirittura 
di sapere che, assai proba¬ 
bilmente. i ministri degli este- 


fosse dato alcuni giorni ad¬ 
dietro. 

Se questa speranza sarà 
soddisfatta, a Ginevra avre¬ 
mo assistito a una grande vit¬ 
toria della politica di disten¬ 
sione, a una clamorosa scon¬ 
fitta della politica americana 
di preparazione alla guerra 
e di guerra. 

Gli stessi giornalisti ame¬ 
ricani più avveduti se ne ren¬ 
dono conto e lo dicono aper¬ 
tamente. Walter Lippman, ad 
esempio, in un articolo pub 
blicato stamane dal New York 



è quello relativo alla Germa¬ 
nia. « In « Ito loco — citiamo 
testualmente — non si è sa¬ 
puto comprendere che la riu- 
nificazione della Germania si 
sarebbe imposta alla pretesa 
integrazione di una Gei mania 
div’isa nella nostra coalizione 
militare occidentale. Noi as¬ 
sistiamo, adesso, allo sgreto¬ 
lamento di questa politica 
fondata su di una falsa con¬ 
cezione degli interessi nazio¬ 
nali della Germania ». 

Il teizo ordine di errori, in¬ 
fine, è stato quello di « sot¬ 
tovalutare il valore che il 
Commonwealth rappresenta 
per gli inglesi. Se per il pas¬ 
sato avevamo nutrito delle 
illusioni, il viaggio della re¬ 
gina avrebbe «ìovuto aprirci 
gli occhi ». 

Abbiamo ampiamente ci¬ 
tato l'articolo di Lippman 
perchè esso, a nostro avviso, 
riesce a dare un quadro sin¬ 
tetico ma efficace delle at¬ 


tuali. gravi difficolta della 
politica americana, oltre che 
di una parte delle ragioni che 
ne spiegano il fallimenti». Seb¬ 
bene l’al ticolo manchi di una 
conclusione seria quanto la 
analisi, non vi è dubbio che 
se le parole di Lippman che 
abbiamo citato hanno un sen¬ 
so, esse vogliono due che le 
soluzioni che l’Ameuca pro¬ 
pone ai suoi alleati sono in 
netto contrasto con i loro 
stessi interessi imperialistici 
oltre che nazionali. Ecco, dun¬ 
que, la ragione di fondo della 
crisi dello schietamento atlan¬ 
tico, i cui sintomi sono affio¬ 
rati con grande chiarezza du¬ 
rante i lavori di questa con¬ 
ferenza, e che divei 1 anno an¬ 
cor più evidenti nel futuro. 

Nella cronaca della gior¬ 
nata odierna, gli osservatori 
concordano nell’atti ibuire im¬ 
portanza al secondo incontro 
fra Ciu En-lai, e l'inviato di 
Nehru, Meno», avvenuto 


stamane alfe 11, piesso la 
residenza del ministro degli 
estui 1 della Cina. Come si n- 
coiderà, i due uomini politici 
avevano discusso per tic oro 
nella mattinata di domenica. 
11 giorno successivo, Menon 
si era incontrato con Molotov', 
con Bedell Smith e con ì capi 
di altre delegazioni occiden¬ 
tali. 

L’agenzia A.F.P. ciede di 
sapere che stamane Menon 
avrebbe riferito a Ciu En-lai 
le opinioni che egli si sareb¬ 
be foimato al termine del 
giro d’orizzonte compiuto. Si 
litiene anche che Menon si 
interessi non soltanto alla 
cessazione del fuoco in Indo¬ 
cina, ma anche ai modi e alle 
possibilità di una sistemazio¬ 
ne generale. Nessuna ipotesi 
attendibile, comunque, viene 
formulata sui particolari di 
ALBERTO JACOVIELLO 


(Continua In 6. pag. 1. col.) 


L'Assemblea francese 
reclama un dibattito 


PARIGI. 25 — L'a-semblea 
nazionale fiancete Ila approvato 
oggi un «Udine del giorno, ie- 
rialto dalla confetcn/u dei pre¬ 
sidenti «tei gruppi parlamentari, 
che prevede per mai tedi primo 
giugno un dibattilo particola¬ 
reggiato su «piatirò interpellan¬ 
ze relative aUTndocina. In pre¬ 
cedenza l’Assemblea aveva re¬ 
spìnto un altro ordine del gior¬ 
no — ispirato dal governo — 
che prevedeva per il 1. giugno 
una semplice discussione sulla 
data da fissare per il dibattito 
delle quattro interpellanze. 

Sono giunti frattanto a Pari¬ 
gi il capo di Stato maggiore, 
generale Ely, e i generali Sa¬ 
lali e Pelissier, di ritorno dalla 
loro missione In Indocina, dove 
si sono resi conto personalmen¬ 
te della situazione militare. 
Ely ha iniziato il suo rapporto 
personale a Laiuel 





Un.» lunga colonna. «Il riechi civili, a Roma ormai da una 
settimana In attesa delle decisioni del governo, si è recata 
ieri pomeriggio in silenziosa protesta «lavanti al Viminale. 
I ricchi hanno annunciato la loro intenzione ili iniziare sul 
posto uno sciopero della fame; ma poche ore dopo, nel cnore 
della notte, quando 1 ciechi erano soli, la polizia li ha ag¬ 
grediti brutalmente, cacciandoli 


I ciechi civili brutalmente percossi 

dalla polizia di Sceiba davanti al Viminale 


Un centinaio di ciechi si erano recati nel pomeriggio davanti al Palazzo del governo e avevano iniziato lo sciopero 
della fame - A tarda notte la Celere, dando luogo ad uno spettacolo di agghiacciante violenza, li ha cacciati con la forza 


La cartina che pubblichiamo mostra la distribuzione delle 
forze nel Laos e nel Vict Nani. Le zone in grigio sono con¬ 
trollate dalle forze di liberazione del Vie! Nani c «lei 
Laos; quelle punteggiate sono controllate dalie forze partì- 
giane; quelle in bianco sono ancora sotto il dominio dei 
colonialisti francesi, che controllano inoltre le principali 
città. Per quel che riguarda la Cambogia, in essa il governo 
di resistenza Kmer controlla la maggior parte del territorio 
che va dal fiume Meisong alla frontiera con la Tailandia, e 
vaste zone sul confine fra la Cambogia e il Vict Nani 


ri- dei paesi che partecipano 
alla conferenza sull'Indocina, 
riusciranno a raggiungete lo 
accordo sulla cessazione del 
fuoco e. forse, anche a indi¬ 
carne la data nel comunicato 
finale. Lo studio delle moda¬ 
lità particolari relative ai det¬ 
tagli tecnico-militari vetreb- 
be affidato a una o dìù com¬ 
missioni nominate dalla con¬ 
ferenza. 

Questo è quanto per ora si 
ritiene di poter dire, anche 
se. naturalmente, è necessario 
avanzare ancora qualche ti- 
serva. m t dazione a sempre 
possibili variazioni dovute ad 
elementi imponderabili. Co¬ 
munque c possibile oggi guar¬ 
dare ai prossimi giorni con 
sentimenti dì speranza, assai 
più pronunciati di quanto non 


Hcrald Tribune, enumeia tic 
ordini di errori commessi in 
questi ultimi anni dai dili¬ 
genti americani, tali da met¬ 
tere in pericolo, secondo le 
sue stesse parole, l'alleanza 
occidentale. 

Il primo ordine di errori è 
consistito — secondo Lippman 
— neU'aver cercato gli S. U. 
di acciesceie oltre misura gii ” a,n,rnrc 
impegni internazionali della 
Francia- « Dopo le due guene 
mondiali — sciive l'aiticoli- 
sta americano — eia ecces¬ 
sivo far soppoitarc alla Fran¬ 
cia il peso delia più lunga e 
più dura guerra asiatica, chic 
dendole al tempo stesso 


II fiorerno Scelba-Saragnt 
si e macchiato questa notte 
di una nuova infamia. La 
polizia, la ■' celere • di cui 
sono ben note le passale pe¬ 
sta. ha stanotte addirittura 
superato se stessa. 

Un ceulinaio di cicchi clic 
si erano raccolti sotto il Vimi¬ 
nale. immobili, indifesi, si¬ 
lenziosi. impossibilitati per la 
loro stessa dolorosa condi¬ 
zione a far male ad anima 
vira o a minacciare chicches¬ 
sia — decisi soltanto a chie¬ 
dere un più umano tratta¬ 
mento di assistenza — sono 
stati brutalmente approditi, 
caricati, picchiati, costretti a 
sgomberare la piazza con la 
violenza. 

Si è osato levare le mani 
contro i ciechi civili, e lo si 
e fatto nel cuor della notte, 
dalle ore 0,20 alle 1,15; di 
giorno, di fronte alla ci ttadi 
italica, non sarebbe stato pos¬ 
sibile, poiché la folla che di 
giorno passa per ie strade 
del centro non avrebbe po 
tato resistere impassibile ad 
imo spettacolo di ottusa c ititi 
(ile brutalità come quello cui 
abbiamo assistito stanotte, in 
sieme ai rari passanti, tutti 
egualmente esterrefatti c in¬ 
dignati. 

L’operazione •• brilla»i(«s-| 
sima » c stata diretta perso -1 


lato con qualcuno di loro, con 
quelli che erano ancora in 
piedi: tutti hanno ■manifesta¬ 
to il proposito di resistere in 
quella loro disperata manife¬ 
stazione lino a che le loro 
rivendicazioni non venissero, 
accolte. 

Poco dopo la mezzanotte 
uno degli accompagnatori dei 
ciechi, dall’accento fiorentino, 
ha chiamato a raccolta i « fra¬ 
telli d’ombra» per (lire loro 
che il vice-questore Ortoua li 
informava che, secondo le 
leggi di P.S.. non sono per¬ 
messi gli assembramenti do¬ 
po la mezzanotte tirile stra¬ 
de. Quindi: o se ne andavano 
o li avrebbe cacciati con la 
forza. 

Allora è stalo un urlo ge¬ 
nerale. I ciechi, tenendosi per 


mano, si sono raccolti, due 


a due. nel fondo dell’emiciclo. 
In quel momento sono arri¬ 
vati i carrozzoni della poli¬ 
zia. I eu’chi. ni un baleno. 
si sotto stretti gli uni agli 
altri, prendendosi sottobrac¬ 
cio. D’ttn (ratto si è sentita 
una voce: ,, Avanti, facciamo 
presto! ». 

/ poliziotti in borghese si 
sono lanciati sulla massa dei 
ciechi. »r hanno tratto uno a 
viva forza, lo hanno trasci¬ 
nato come un sacco, lo hanno 
scaraventato di peso dentro 
il carrozzone. Urla laceranti 
si sono levate dalla macchina, 
mentre altri poliziotti strap¬ 
pavano dal grande gruppolo 
amano un altro cieco. Questi 
cadeva, ma i poliziotti impio¬ 


to afferravano, lo sollevavano 


di peso c lo gettavano dentro 
il gippone. Il disgraziato ca¬ 
deva tra le panche della mac¬ 
china. si rizzava per uscire, 
veniva rigettato dentro. E 
cosi il terzo e così il quarto. 
Diyci. venti, cinquanta. 

Dal primo camion riempito 
si levavano grida disperate di 
gente straziata, di povere 
donne, ili vecchi, di giova¬ 
netti. tutti ciechi. » Dove ci 
portano? dicevano. E poi: 
« Questi sono gli ordini di 
Sceiba! ••. << Vigliacchi! Pic¬ 
chiare dei ciechi! e altri 
ancora invocavano a gran 
voce: » Aiuto, aiuto! Cittadini, 
ci picchiano, ci picchiano ». 

Per mezz’ora i poliziotti 
hanno continuato a strappare 


carrozzoni. Ria ì ciechi, con 
un vigore impressionante 
forti del loro buon diritto, 
sbalorditi forse essi stessi per 
primi delle violenze di cui 
erano oggetto, resistevano ac¬ 
canitamente, si difendevano 
fino all’ultimo, brancolando 


calnli gli erano sopra ancora.'ad lino ad uno i ciechi dal 


Metallurgici in sciopero 

a Genova, Terni, Livorno, Roma 


l.u ( 'oline rompe le trutlatine - 8000 dipendenti di Mnr/.ollo 
s( infieritilo contro i licenziamenti - Prossime lotte dei chimici 


i Ortoua. 


dal vice-questore 


. ! 


La decisione della clamo¬ 
rosa manifestazione e di da¬ 
re inizio allo sciopero della 
fame era stata presa dai cic¬ 
chi civili nella tarda 
quando aveva sempre più 


Lotte aziendali, provinciali 
e di categoria continuano a 
susseguirsi in tutto il Paese 
per la conquista di migliori 
salari, per lo sviluppo della 
produzione, per la difesa dei 


sera.]posto di lavoro. 

A Genova hanno sciop- 


... ... diIP™» consistenza la voce, se-[ieri per 24 ore^ i 6000 r-.-ualt 

fornire il più forte contin-kondo la quale questa matti-,e a Sentii, sempre per 24 ore. 

nei - ip difesa donneai 110 , m se,, ° olla commissione 1 metauurgui della ban L* •»»•*- 
e di' alternatelà stabimaMelle finanze della Camera, ijgio e della Marconi; oggi o- 
del fianco nord-africano della [rappresentanti del f/oi;erno|spendono ì lavoro J " re 
fortezza occidentale •• a crebbero insistito nella ma-,i dipendenti della Piaggio e 

Il secondo oidine di cuori! 00 *’™ tendente a impedire lajper 3 ore tutu irmelaliurgici 

_ '.approvazione del progetto di 

legge che istituisce la pensio 


trettanto compatto è stato Io 
sciopero degli elettrochimici 
di Papigno. A Roma ieri han¬ 
no sospeso il lavoro ì metal¬ 
lurgici dalle 12 in poi; a Isola’ 
Liri hanno scioperato i car¬ 
tai. In due aziende di Teramo 
oh lavoratori sono riusciti a 


Nuovi scioperi 

nei monopoli chimici 


loro gruppo, per issarli sui 


ciato ad attendere che una 


loro delegazione venisse rice¬ 
vuta dalle autorità. Voci si 
levavano dal gruppo: «Scei¬ 
ba! Sceiba! •» e « Pensione ! 
Pensione! ». L’attesa è dura¬ 
ta a lungo, invano. 

Alle 20,30 i 120 ciechi han¬ 
no quindi deciso di recarsi 


* , , ;— w , . - Kit tv acre ut ulcioi/ ut fceii/.i 

nel loro immenso buio, con- j n pi az:a Montecitorio per ac 
tmuavano a stringersi dispe- camparsi là e cominciare I 
ratamente l uno all’altro per ami» xi» », 


per 

impedire di essere portati 
via. Ria erano sempre meno, 
sulla piazza. Si sono battuti 
comunque fino all’ultimo no¬ 
nio. Dall’alto dei camion han¬ 
no continuato a piangere, a 
urlare la loro protesta, a bat¬ 
tere all’impazzata con i loro 
bustoni sui bordi degli auto¬ 
mezzi. 

All’una e quindici il vice¬ 
questore Ortoua, scortato dal 
suo stato maggiore, poteva 
abbandonare la piazza sod¬ 
disfatto per la brillante vit¬ 
toria sui ciechi. Gli automezzi 
st allontanavano in corteo, 
percorrendo via Nazionale a 
gran velocità, allo scopo di 
non far udire le grida stra¬ 
zianti dei ciechi ai cittadini 
che uscivano a frotte dai tea¬ 
tri e dai cinema. I ciechi sono 
stati ricondotti cosi nei loro 
accantonamenti 


Cervi, ma nessuno dei «uoi.c i ricatti con-cntiti dal pote-jne per i cicchi civili. Verso 


collaboratori, feroci antico¬ 
munisti, ha cercato **i sj».«s- 
eare come mai. duranti* la* 


\ando il proprio liwilo *i'«.i**- 
riali* c«! intellettuale, son » «!i- 

'ari Rar/inì r inrtiic-iaaii » 


indicano jl mmimoninromn 
ni'ta italiano. Eppure quan- 
problemì «eri potrebbero 


u 


no contro l'apparato . 

ci«mo, quei contadini, e!t-[i «.orini, l'apparato reiizio-«>. n n r< cw 11 circa 

,a J'. , . ainpa * Lnnfori. Quando siamo ripas -laziende industriali per tuttolmocratiche demandando la 

Ce un problema *1.-* nuri-' sfJf |tlforno a jj r 23J0, al Vi- ! il pomeriggio. Edili e for ia-1 discussione sul licenziamento 
(crebbe «li e-M-rc «-anitiiaM ìnìU rtlr quasi tutti j cicchi’ciai hanno .-cooperato ieri a dei tre membri della C. I. da 
anche dai 


a Vcllctri i piccoli citi'-u'rnr» 
hanno abbandonato il Partito 
««•pubblicano al qual** .'•ran 


utilmente porsi! Perché, do-j 1 ^»' d? vecchissima■' ‘^«li- 


fio la liberazione, la grande 
maggioranza degli onerai del 
nord non hanno accolto tr««.n- 
falmente i vecchi dirigenti citi¬ 
la Confederazione del lavoro, 
ma «i £ ono dichiarati comu¬ 
ni-ri? Non è stato «in caso, r.è 
l'opera del Maligno: è «tata la 
« on-egnenza deiresperienza 
maturata ed elaborata in de-, 
« enni di cuerrc c di r a«cismo. 
I braccianti e i contadini del 
Polesine e del Reggiani», se¬ 
guaci di Matteotti c di Pram- 
nolini. non si sono ricolti ai 
-ocialdemoeratici che posava¬ 
no a successori, ma si sono ri- 
s elafi comuni-li a se stc-si: 
a iec ano pre«o coscienza del 
fallimento del vecchio rifor¬ 
mismo. I mezzadri toscani, 
umbri, marchigiani disentano 
« omnnisti: è nno spostamento 
di massa, dovuto al rifiuto di l¬ 
la borghesia di distrugr»*re 
quell'avanzo semi-fendile che 
é la mezzadria, la quale non 
caranti-ee al contadino : l '.*m- 
pen-o del -no lavoro. Il Mon¬ 
do ha pubblicato un belVarti- 
rolo di Einaudi sui fratelli 


/inni. A Ferentino, pz:-e re- 
pubblicano nel 19J9 ed ancora 
nel 1946. la maschera in cesso 
di Mazzini è stata dai repub¬ 
blicani affidata alla Sezione 
comunista. Nel Mezzogiorno e 
nelle I-olc tutte le lotte con 
tro l'arretratezza delle strut¬ 
ture sociali, contro il latifon¬ 
do e contro la mafia, sono 
condotte dai comuni-li. Per¬ 
ché'' Credete di -piccare que¬ 
sti fenomeni sociali con Fa tu- 
zia dei comunisti? 

f comnni-ti parlano a tutti 
i ceti sociali che vivono «;el 


proprio lavoro. Ne sono a«ci*l-|ri-ino? Tra il Partito o.nq 
tati solo perchè questi «ono '* " 


composti da milioni di im¬ 
becilli? Perchè non £ ono ca¬ 
paci di farlo i partiti iater-las- 
sisti? Ciò è invece la orova 
che il Partito comuni.-ta è na¬ 
zionale e democratico, che è 
veramente il partito il .piale 
conduce tutta la società india¬ 
na ad un livello supcriore di 
civiltà. Ma i comunisti di¬ 
spongono di mezzi formida¬ 
bili-, Sciocchezze: i comuni¬ 
sti hanno contro la pre-ssiouc 


re et «monili <». dalla ,»r.*ori la'h’ 22,30 il piccolo emiciclo 
privata, dalla rucluv/a: l.an-k^e si apre davanti al Palaz¬ 
zo del Viminale era gremito 


e i chimici di Bolzaneto. A 
Tornio ^ .ono registrale ieri 
numcro-c -o.-pc:'.'ioni Ou .a 
voro in stabilimenti metal- 


strappare un acconto conti¬ 
nuativo rispettivamente di 
1500 e di 4000 lire. 

La dura lotta della Cogne 
di Aosta, condotta unitaria¬ 
mente dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, aveva consigliato 
la direzione ad iniziare le 
trattative sui salari e sui li¬ 
cenziamenti arbitiaii e per¬ 
tanto Io sciopero eia stato 


lurgici e te-'ili- Ad A mimo [sospeso. Purtiopno ieri sera 
e nei comuni di Senigallia.ila direzione della Cogne ha 
Fabriano e Falconara, il la-!dimostrato con tutta chiarez- 
I oro accompa- Jvoro viene so.-pc«o oggi !_•; « Jza le sue intenzioni antide- 


Pisa. tei effettuato, alla compcten- 

In tutta :a provincia di Li-,za della Confindustria. Anche 
vorno i metallurgici hanno’sulle altre richieste la dire- 
scioperato ieri per 3 ore e ab zione ha tenuto un attegeia- 


L’Esccutìvo della FILC ila 
deciso le date (che saranno 
tempestivamente comunicate) 
in cui avranno luogo le prossi¬ 
me azioni n«-i gruppi monopo¬ 
listici dell'industria chimica: 

1 » per il complesso Monte- 
catini. in accordo con le altre 
categorie che rappresentano la¬ 
voratori del gruppo (minatori, 
metallurgici, tessili) una ferma¬ 
ta massiccia di più giorni con 
l'arresto totale della pnxiuzione 
compresi i cicli c fuochi con¬ 
tinui; 

2» per il gruppo Solvay c 
SIO una analoga fermata con 
le stesse modalità nelle stesse 
giornate: 


La manifestazione dei cir¬ 
chi aveva preso le mosse già 
dal primo pomeriggio, quando 
una colonna di minorati, con 
fluiti in piazza Argentina dai 
loro ricoveri al California Gar¬ 
den e all’Iloostellum, silenzio¬ 
samente hanno percorso, in 
una lunga fila a tre a tre, ria 
del Plebiscito, via IV Novem¬ 
bre. via Nazionale, fra la 
commossa solidarietà deila 
popolazione. Era vero che il 
governo insisteva nella sua 
incomprensione? Era vero che 
di nuovo la commissione dei- 
la Camera non avrebbe, potu¬ 
to concludere lutila a loro fa¬ 
vore per Vostinazionc di Scei¬ 
ba. di Saragat. di Gnva? Era 
rem addirittura che la Com¬ 
missione delle finanze avreb¬ 
be rinviato Lannunciata riu¬ 
nione di questa mattina per 


Io 


sciopero della fame. Ria la 
polizia ha bloccato la piazza 
del Viminale, e la colonna dei 
ciechi si è trovata chiusa la 
strada dallo schieramento del¬ 
la polizia. 

1 « compagni d’ombra « han¬ 
no allora mutato d'improvvi¬ 
so decisione: sarebbero rima¬ 
sti là, in piazza del Viminale, 
tutta la notte, avrebbero co¬ 
minciato proprio davanti alla 
sede di Sceiba lo sciopero 
della fame. Inutilmente il 
compagno Cianca segretario 
della CdL, chiamato sul po¬ 
sto, si è prodigato nel tenta¬ 
tivo di evitare ai ciechi i ter¬ 
ribili disagi di una notte al¬ 
l'addiaccio, invitandoli a ma¬ 
nifestare solo l’indomani. Tut¬ 
ti i ciechi hanno risposto che 
non si sarebbero mossi di L 


li dibattito 
sulla Ieg«c delega 


La Commissione interni del Se- 
mito nella riunione di Ieri ha 
proseguito re-urne della legge de¬ 
lega contro gli stata!!. In questa 
stxluia. come nella precedente, 
ì senatori della maggioranza go¬ 
vernativa hanno respinto g;i 
emendamenti presentati dalle 6:- 
ntstro per dare carattere demo¬ 
cratico itlfordlnamento burocra¬ 
tico. Cosi la maggioranza, dopo 
aver negato ia partecipazione de; 
personale al consigli di ammini¬ 
strazione dei ministeri, ha rifiu¬ 
tato la costituzione del Consi¬ 
glio superiore della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Tuttavia, le «lustre sono riu¬ 
scite a migliorare Jl testo gover¬ 
nativo In qualcbe punto. E' stato, 
infatti, accettato dalla commisi 


sione un emendamento che im.- 
jar prendere tempo al gover- j gedtsco al singoli ministri d: 
no che vorrebbe concedere 


3* per i gruppi Pirelli, Mi- j non una pensione, ma solo au- 


chclin. CEAT del settore gom¬ 
ma una nuova azione di lunga 
durata. 


i agli altri, per resistere'edili per un'ora. A Terni tut*i mento irragionevole. Pertanto 
freddo della notte, qià}i metallurgia e i dipcndcn' le tre organizzazioni decide- 


Sciopero indeterminato 
dei braccianti a Piacenza 


ertamente anche ila» m.-in t t>rano sdraiati in terra attor- 
avver-ari: il falliineni;» «fi Baino al muretto che costeggia 
«comunica. Milioni «li i:ù l'emiciclo: raccolti in gruppi 
hanno conciliato nel!n brodi uomini e donne, stretti gli 
co-cìen/a la fccir r«‘lìgio-,i ci mi 

jj \oto al Partito comun:«ta. al ,,, •,u ,,,,,,,, g,u|, , 1 ^, 011 ^, »... - . — r-—— ■ ■ — i-, -——. - ■ s,» 

eon-e-uen/e hi «<l ;i- iS ianchi. spossati ed affamati, delia STET hanno effettuato [vano di ritirarsi dalle tratta-1 Polesine la lotta salariale dei 

~ ‘ ~ ‘ -*■ -* ' ' ieri un imponente scioperojiive e di discutere l'imposta-1braccianti continua nelle cam- 

durato l’intiera giornata; al-!zione della lotta. 

1 \Ta1 ___-2_ 


Dopo la grande vittoria nel 


?rà a per n'no'-t'r.V'paè-e «,;.V-Voj £rf3 «?® spettacolo che strin- 
r 1 r « 1 ... Iqern il cuore. Abbiamo par- 

fenomeno profondo e vjm»«-| ! ' ^ 

simo? Ancora. Come m il’a-J 
zione multiforme «lei Partito] 
comunista «i «viinppa. -i ar-l 


ricchi«cc la sua idrolozi.i 5 S] 


può credere che laffluenza e 
la partecipazione eli milioni 
di italiani alla vita pnio-bca 
«otto le bandiere comuniste, 
non conducano alla revisione 
di formule invecchiate, non c- 
liminino «empre pili d scita- 


E allora, questo (ìedda? 


nòria e la «ocictà italiana r.on 
c’c forse interdipendenza, 
«cambio di idee, ranporti in 
continua evoluzione? 

Sembra però troppo chie¬ 
dere ai nostri awer-ari di sa¬ 
per uscire dai vecchi schemi 
fascisti. Mi pare che anche 
il Bar7i’ni abbia citato li fra¬ 
se di Togliatti «ni progressi 
dei comunisti dovuti all iriio- 
j/ia degli avversari. An.-he lui 
l’ha dimostrata e-at»a. 

OTTAVIO PASTORE 


Abbiamo dato pochi gior¬ 
ni or sono la notizia delle 
dimissioni imposte a Gedda, 
attuale (o ex?) presidente 
dell'Azione cattolica, chie- 


Nel auadro dell’azione jop 
tro i licenziamenti, partico- 
Marmente significativo lo scio¬ 
pero compattissimo attuato 
j dagli 8000 dipendenti — in 
[maggioranza donne — degli 
stabilimenti Marzotto di Val- 


Senonchc L’Osservatore dagno. I lavoratori sono scesi 


Romano — che pure non per¬ 
de mai occasione e non bada 
a spazio quando si tratta di 
rispondere — si è chiuso tn 


dendo se fosse vera oppur i entrambe le occasioni in un 


no. Abbiamo ripubblicato la 
notizia domenica, esponendo 
anche le ragioni (affare 
Montesi-Montagna. ammini¬ 
strazione del l’A.CJ, invio 
all’estero di capitali, attività 
dell'Istituto Mendel, ecc.) 
che — secondo talune voci — 
avrebbero consigliato alle 
superiori gerarchle ecclesia¬ 
stiche la messa a riposo del 
prof. Gedda. Attendevamo 
con comprensibile interesse 
di leggere qualcosa, in pro¬ 
posito, sui giornali che più e 
meglio dovrebbero essere a 
conoscenza delle segrete cose. 


dignitoso silenzio; e il Quo¬ 
tidiano. che la prima volta 
aveva reagito rabbiosamente 
(pur senza smentire in ma¬ 
niera inequivocabile ) ieri ha 
taciuto a sua volta. Chi tace 
acconsente, dice un vecchio 
adagio. Dobbiamo, dunque, 
dedurne che Gedda è stato 
effettivamente dimesso, e che 
le voci da noi raccolte con 
beneficio d’inventario, a pro¬ 
posito delle ragioni della sua 
disgrazia, canno invece ri¬ 
conosciute come pienamente 
esatte ed « ufficiali? *. 


in fotta, per decisione della 
Camera del Lave o e della 
CISL. in risposta a 1~8 licen¬ 
ziamenti minacciati 

Si è svolto un ccAnizio uni¬ 
tario jn piazza del Municipio, 
cd anche i commercianti 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche in segno di solidarietà. 

Un altro grave episodio si 
è verificato ad Ariano (Avel¬ 
lino) dove la polizia si è sca¬ 
gliata contro alcune migliaia 
di lavoratori e di cittadini che 
si erano riuniti pacificamente 
per manifestare in difesa del¬ 
le Cementerie Meridionali e 
per l’immediata apertura dei 
cantieri di lavoro. Cinque la¬ 
voratori sono rimasti feriti e 
alcuni agenti contusi. 


pagne del Nord con vigore e 
slancio crescenti. Dalie zero di 
oggi Federbraccianti e CISL 
hanno proclamato lo sciopero a 
tempo indeterminato dei brac¬ 
cianti. salariati e comparteci¬ 
panti della provincia di PIA¬ 
CENZA. Per mercoledì anche la 
Fcderbraccianti. la CISL e Iaj 
UIL di BOLOGNA hanno de-i 
ciso lo sciopero nelle campagne] 
delia durata di 96 ore. 

Anche nella provincia di 
PARMA i lavoratori agricoli 
sciopereranno dalle zero di oggi 
fino a venerdì. A FERRARA 
invece sino da ieri, hanno ini¬ 
ziato Io sciopero di 72 ore i sa¬ 
lariati delle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. Un'altra grande lot¬ 
ta si accenderà anche nelle 
campagne della provincia di 
MILANO con lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato se le richieste 
bracciantili non verranno ac¬ 
colte 

Continua intanto lo sciopero 
a tempo indeterminato dei 20 
mila braccianti della provincia 

di VENEZIA 


meritare di qualche migliaio 
di lire l'assegno che oggi » 
ciechi cii’iii percepiscono ? Era 
vero che si voleva impedire 
a centinaia di altri cicchi di 
venire da altre città a Roma, 
questa mattina, per unirsi al¬ 
la loro protesta? Questo vole¬ 
vano sapere « cicchi, recando¬ 
si prima al Viminale c poi al¬ 
fa Camera. 

Alle 17 sono giunti davanti 
al Viminale ed hanno comin- 


prov vedere alle promozioni a 
sce'.-a, rotando tale facoltà da; 
4 "rado in poi al Consiglio dei 
minacci. Un altro emendamento 
approvato stabilisce che si può 
accedere alle carriere solo per 
concorso ai gradi iniziali, essen¬ 
do stato negato al governo, che 
Io aveva chiesto, il potere di im¬ 
mettere. con particolari concorsi, 
estranei al gradi intermedi o d:- 
retttv». Particolare rilievo assu¬ 
merà. la seduta di oggi in cu: 
sarà discusso il problema de. 
trattamento economico agli 
ta'.t. 


il dito nell’occhio 


Rimborsi 

li Popolo SI 


indigna )oric. 
mente, c si streccia le cesti 
perchè noi abbiamo osato pub¬ 
blicare la notizia che il Mini¬ 
stro Rubmacct si e tallo rim¬ 
borsare oltre mezzo milione 
dall'EXPAS j*r una degenza di 
qutndtci giorni all’ospedale dei 
Fatebenefratcllt. li Popolo dice 
che dallo stipendio di Ministro 
di Rubinacci erano stcXi rego¬ 
larmente versati i contributi. 

Ci dispiace tornare su un 
limite argomento, ma resto il 
fatto che i dipendenti statali 
con tvnti anni di servizio fan¬ 
no fatica a farsi rimborsare 
25.000 jire, c il ministro Rubi- 
nacci. 1:1 conca per due mesi, 
si fci prontamente versare mez¬ 
zo milione. Comunque, ora che 


lo sappiamo, formuliamo i ro¬ 
stri auguri pm rici perche t 
nostri ministri si conservino in 
salute, evitino gli strapazzi, 
eliminino il caffè al mattino, 
e il fumo pernicioso. Non s: 
sa mau Se putacaso, il governo 
si prende la spagnola, VEXPAS 
chiude 1 battenti 


Il fesso del giorno 

La « New York Herald Tri¬ 
bune * apprende da Washington 
che. in seguito ad un grave 
errore di ragioneria, il Parla¬ 
mento approvò a suo tempo per 
gli stanziamenti per gii a-utt 
aH'ejtere, un miliardo di dol¬ 
lari di più di quanto era staio 
realmente richiesto. Dai gior¬ 
nali. 

ASMODEO 
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LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Laconi denuncia le cause 

del banditismo I n Sa rdegna 

// ministro Medici tmol fare la rif orma agraria con la collaborazione degli agrari 


La Camera ha ripreso ieri 
mattina, sotto la presidenza di 
D’Onofrio, la discussione del¬ 
le interpellanze sul banditi¬ 
smo sardo, che era cominciata 
nella tarda serata di giovedì 
scorso, con gli intertfenti dei 
compagni Pirastu e Berlin¬ 
guer. Ieri hanno parlato il 
compagno Laconi, il monar¬ 
chico Bardanzellu, il demo- 
cristiano Murgia 

Acuta è stata l'analisi sto¬ 
rica, politica e sociale che del 
pioblema ha latto il compa¬ 
gno LACONI. Il banditismo 
— egli ha detto — si svilup¬ 
pa nella zona dove la pasto¬ 
rizia a carattere brado è la 
forma prevalente di sfrutta¬ 
mento della terra. 

La struttura economica del¬ 
la Sardegna presentava oltre 
un secolo fa tre tipi di ter¬ 
reni: terreni a coltura con¬ 
tinua, divisi in piccole pro- 
prietà, terreni a coltura rota¬ 
tiva lottizzati tra contadini 
o pastori e, infine, il « salto », 
cioè le zone di montagna, oc¬ 
cupate dai pascoli permanenti 
e costituite in proprietà co¬ 
mune indivisibile. 

Il Regno del Piemonte cercò 
di creare una borghesia agra¬ 
ria imprenditrice con la divi¬ 
sione di queste proprietà co¬ 
muni, ma riuscì soltanto a 
creare una nuova classe di 


proprietari assenteisti non (tanto in Sardegna e dai sardi. 

noi t M À In n. . * A _ A _ 


coltivatori nè produttori. In 
Barbagia, di conseguenza, non 
vi è un titolo solo di proprie¬ 
tà accettato dalla coscienza 
pubblica, almeno per la sua 
antichità; vi è soltanto una 
società in costante fermento, 
che si è aggravato sempre più 
con l’accentuarsi della pres¬ 
sione del capitale industriale 
e commerciale e dello Stato 
accentratole. 

Per risolvere il problema 
del banditismo — ha conti¬ 
nuato Laconi — occorre per¬ 
tanto correggere gli errori fin 
qui commessi; occorre af¬ 
frontare il problema della 
montagna e del pascolo per¬ 
manente; occorre sottrarre il 
pastore allo sfruttamento eso¬ 
so del proprietario di terra 
e dell’imprenditore capitali¬ 
stico. A tal fine è necessario 
ritornare alla forma primitiva 
di proprietà comunale dei 
pascoli, renderla inalienabile 
estenderla quanto è possibile 
e creare inoltre cooperative 
di produzione e di vendita 
tra pastori. Ma tutto questo 
presuppone una profonda ri¬ 
forma della struttura econo- 
mico-sociale della Barbagia 

In Sardegna, dunque, oc¬ 
corre una legislazione di tipo 
particolare, una legislazione 
che può essere elaborata sol- 


Di ciò sembrava aver te¬ 
nuto conto il governo Pella. 
nella replica alle analoghe 
interpellanze presentate lo 
scorso Inverno al Senato 
L’avvento del ministero Scei¬ 
ba ha mutato nuovamente in¬ 
dirizzo ai tentativi di solu¬ 
zione del problema del ban¬ 
ditismo: ad una specie di so¬ 
luzione sociale ventilata da 
Fanfani è succeduto il metodo 
della forza, delle repressioni 
violente o indiscriminate, del¬ 
le rappresaglie perfino sui 
parenti dei banditi e dei la¬ 
titanti. Questi metodi, lungi 
dall’isolare i banditi, hanno 
consolidato l’omertà delle po¬ 
polazioni che sono indotte a 
considerare i fuorilegge come 
lo loro milizie partigiano. Si 
tratta dunque di fare in mo¬ 
do che l’idea dello Stato, per 
i poveri pastori sardi, non 
sia più connessa ai mitra, alle 
manette, alle carceri: per iso¬ 
lale i banditi è necessario 
compiere un’opera di trasfor¬ 
mazione sociale profonda, 
conquistare quelle popolazio¬ 
ni alle regole della democra¬ 
zia. reinserirle nella società 
nazionale. (Vivissimi applau¬ 
si a sinistra. Molte congratu¬ 
lazioni). 

Il sottosegretario RUSSO, 
dopo aver dichiarato che il 


La R.A.I.-T.V. può ridune 
il c anone di abboname nto 

Cappellini denuncia la parzialità e il settarismo delle trasmissioni - Gli inter¬ 
venti di Palermo, Molinelli, Flecchia e Gava sul bilancio delle PP.TT. al Senato 


In attera di affrontare il 
dibattito sul bilancio degli 
esteri, il Senato, in doppia 
seduta, ha cominciato ieri lo 
esame del bilancio preventi- 
\o ’54-’55 del ministero delle 
Roste e Telegrati. 

Il primo oratore della se¬ 
duta mattutina, on. VACCA- 
KO (de) ha subito toccato 
uno degli argomenti clic ha 
caratici izzato la discussione 
Mille Poste e i Telegrafi: 
quello del rinnovo delle con¬ 
cessioni alle società telefoni¬ 
che. Il senatore democristia¬ 
no, associandosi in questo al¬ 
le richieste dell'Opposizione, 
ini chiesto che le concessioni 
non vengano rinnovate in 
quanto la statizzazione dei 
servizi telefonici ne permet¬ 
terebbe un miglioramento. 
Egli, inline, dopo aver osser¬ 
vato che le società appalta-' 
trici si preoccupano solo dei 
propri interessi ha chiesto al 
ministro delle poste (Tassiani, 
di risolvere al più presto il 
problema portando in discus¬ 
sione alle Camere l’atteso 
provvedimento. 

Il compagno FLECCHIA 
nel suo intervento ha sott<»- 
] meato come l’amministra¬ 
zione delle poste abbia una 
percentuale di dipendenti, ri¬ 
spetto alla popolazione e ala* 
esigenze del paese, bassissi¬ 
ma. L’oratore comunista, do¬ 
po aver constatato che il bi¬ 
lancio non reca alcuna trac¬ 
cia di provvedimenti atti a 
soddisfare le esigenze di un 
miglior trattamento econo¬ 
mico e qualitativo al perso¬ 
nale, ha messo in luce le nu¬ 
merose deficienze tecniche 
del servizio telefonico solle¬ 
citando l'ampliamento e l’am¬ 
modernamento dei collega- 
menti c un piano organico 
generale che rinnovi struttu¬ 
ralmente tutto questo setto¬ 
ri*. Il socialista BUSONI, in¬ 
vece ha portato il primo at¬ 
tacco della giornata ai servizi 
della RAI. Egli, dopo aver 
espresso la propria meravi¬ 
glia per il fatto elio la con¬ 
cessione alla RAI è stata rin¬ 
novata un anno prima che ne 
scadesse il termine, ha anche 
giudicato illegittima la deci¬ 
sione affidante i servizi tele¬ 
visivi alla stessa RAI. Con¬ 
cludendo, il senatore sociali¬ 
sta ha chiesto per la RAI un 
riordinamento autenticamen¬ 
te democratico, obiettività di 
giudizio nell’esporre i fatti e 



Il compagno Cappellini 


un intervento di folte critica 
nei confi onti della RAI — ha 
innanzi tutto proposto che gli 
ingenti proventi della pubbli¬ 
cità radiofonica vengano uti¬ 
lizzati per ridurre il canone 
di abbonamento, che c uno 
dei più alti d’Europa. Occorre, 
cioè scegliere: o eliminare la 
pubblicità che, tra l'altro, in¬ 
fastidisce gli ascoltatori o 
mantenerla diminuendo il ca¬ 
none. Tra l’altro Cappellini ha 
rilevato che lo stesso aumento 
annuale di nuovi radioabbo¬ 
nati renderebbe possìbile ta¬ 
le diminuzione. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio della RAI, l’oratore co¬ 
munista ha lamentato il fatto 
che esso è compilato in modo 
indecifrabile, e ha chiesto al 
ministro alcune delucidazioni, 
necessarie per mettete in 
chiaio la vita finanziaria del¬ 
l'ente. Come primo interi oga- 
tivo Cappellini ha chiesto di 
sapere se effettivamente TIRI 
possiede il 75 per cento delle 
azioni della RAI e in che mo¬ 
do 1IRI stessa abbia acqui¬ 
stato tali azioni dalla SIP che 
nel 1952 ne possedeva il 98 
per cento. E' veto, poi, che 


jriRI, per questa operazione, 
intenti di effettiva elevazioneIha sborsato ben undici mi- 
cu 1 turale. |bardi? Cappellini ha quindi 


detto l’oratore —• si dice che 
Ridomi sia stato allontanato 
proprio perchè aveva consen¬ 
tito la partecipazione di per¬ 
sonalità di sinistra a questa 
trasmissione. 

ZOLI (de). F,' stato allonta¬ 
nato pei che era un funziona¬ 
rio delio Stato! 

CAPPELLINI... ma lo era 
già quando venne nominato 
piesidente! Noi vogliamo che 
il ministro ci dica quali sono 
le vere ragioni per cui Rido¬ 
mi è stato allontanato dalla 
presidenza della Radio! 

Sul bilancio infine sono in¬ 
tervenuti i sen. ALBERTI 
(psi), ANGELILLI (de). BAR- 


governo conferma gli impe¬ 
gni assunti per la Sardegna 
dall’on. Fanfani, ha annun¬ 
ciato che si continuerà 'ad 
usare dell’ammonizione e del 
confino di polizia e che le 
forze di repressione saranno 
dotate di anni ed equipaggia¬ 
mento più idonei. Itussu ha 
riconosciuto tuttavia che il 
problema non è soltanto di 
polizia e ha delineato un pro¬ 
gramma economico che non 
esce però dal quadro delle 
vecchie e inadeguate misure 
costruzione di strade e tra¬ 
sformazione agricola; costru¬ 
zione di case; sviluppo del¬ 
l’istruzione pubblica. 

Nella seduta pomeridiana 
il relatore HELFEIl e il mi¬ 
nistro MEDICI hanno repli¬ 
cato ai quaranta oratori in¬ 
tervenuti nel dibattito su! 
bilancio dell’Agricoltura. Di 
grande peso erano lo que¬ 
stioni sollevate nella discus-j 
sione generale: crisi dell’eco¬ 
nomia agricola, pioblema del* 
la riforma dei patti agrari e 
della riforma fondiaria gene¬ 
rale, politica degli enti di 
riforma e scandali che hanno 
caratterizzato l’attività di 
questi organismi. Il responsa¬ 
bile della politica agraria go¬ 
vernativa iia francamente 
deluso l’assemblea. Sulla crisi 
dell’agricoltura egli non ha 
detto gran che: si è limitato 
a costatare che la politica 
commerciale svolta dal gover¬ 
no è stata dannosa e che oc¬ 
corre esser più prudenti nel¬ 
l’avvenire giacché « con la 
forte riduzione doganale e 
con le concesse liberalizzazio¬ 
ni, abbiamo scoperto il fian¬ 
co ad azioni che purtroppo 
si sono anche rivelate peri¬ 
colose». « F.’ evidente anche 
— ha aggiunto il ministro — 
l’opportunità di sviluppare 
gli scambi con i paesi del¬ 
l’Europa orientale r. Il mini¬ 
stro ha poi sorvolato con ele¬ 
ganza (resa più preziosa dal¬ 
l’erre francese) suii’attività e 
sugli scandali degli enti di 
riforma. In tema di contratti 
agrari e di rifoimo fondia¬ 
ria, le dichiarazioni ministe¬ 
riali sono state ancor meno 
apprezzabili: egli non ha vo¬ 
luto pronunciarsi sui tre pro¬ 
getti di riforma contrattuale 
presentati da deputati di va¬ 
rie parti e si è limitato a di¬ 
chiarare salomonicamente che 
•c la maggior parte degli arti¬ 
coli .formulati nelle proposte 
di legge trovano sostanzial¬ 
mente concorde il governo ». 


Un’ora di lavoro 
per la C. G. I. L. 

Si è svolta presso la se- NA, Ad AGRIGENTO i di- 
de della CGIL una riuuio- pendenti della miniera «Em- 
ne dei segretari delle Ca- ma», che percepiscono bas- 
mere del Lavoro di varie rissimi salari, hanno versa- 
regioni, presieduta datl’ono- to 300 lire ciascuno mentre 
revole Di Vittorio e alla i minatori di Campofranco 
presenza dell'on. Santi e e ai rtionteiermint hanno 
dell'on. Novella, per esami- contribuito con l’importo di 
nare, fra l'altro, l'andatnen- mezza giornata di lavoro. A 
to della campagna « Un’ora r EG GIO EMILIA sono già 
di lavoro alia CGIL ». siate raccolte 2.400.000 lire. 

? ta i° con ^ ta *?. to , c ,°, n Ovunque alta campagna 
soddisfazione che I appello aderÌ!>cona e Uanno jf f oro 

lanciato dalla CGIL e sta- contributo anche operai, 
to accolto ovunque, dai la- braccianti, im pj egaU 'delta 
voratori di ogni categoria, CISL e delIa A PO(i . 

co " 5f* nt “ fc . ,asm0 *.-,. GlBONSl, per esempio, 15 
A GENOVA . lavoratori , avoratorì r J tii ' uitQ 

la tessera della CISL, si so¬ 
no iscritti alia CGIL e han¬ 
no subito versato 5000 lire 
ciascuno quale contributo 

hanno già versato 5300 lire, lI,, '° ra d ‘ 

A PISA i dipendenti della la * or ° aUa C .G1L»- 


portuali si sono impegnati 
a versare 3.500.000 lire, men¬ 
tre 31 operai del Cotonifi¬ 
cio Valbormida, sospesi da) 
lavoro da oltre un mese. 


FIAT verseranno 500 lire 
ciascuno. 1 lavoratori di 
molte lahbrictie a PAVIA 
hanno raddoppiato l’obiet¬ 
tivo posto dalla Camera del 
lavoro. A BOLOGNA nu¬ 


la Segreteria Confederale 
richiama l’attenzione dei di¬ 
rigenti e dei militanti sin¬ 
dacali sulla necessità di rea¬ 
lizzare rapidamente nuovi 
e decisivi successi. Tali suc- 


merosi edili hanno versato cessi, oltre che consentire 
L. 800 ciascuno e altri lavo- Mia CGIL e alle sue orga- 
ratori l’importo di quattro nizzazioni di intensificare la 
ore. Gli autoferrotranvieri loro attività in ogni cani- 
di TORINO hanno versato P«. in un momento partico- 
finora mezzo milione. I la- larmcnte importante come 
voratori dei mobilificio quello che attraversiamo co- 
Scorza di Civada, in prò- stileranno la più eloquente 
vincia di ALESSANDRIA, risposta dei lavoratori ita- 
tienchè in sciopero da oltre liani alla campagna di ca- 
35 giorni, hanno già rag- lunnlc c di provocazioni 
giunto l’obicttivo. Mille li- scatenata d a 1 padronato 
re ciascuno verseranno i contro la CGIL, c un vali- 
1100 minatori di Monte A- do sostegno alle grandi lot- 
niiata, in provincia di SIK- te che essi conducono. 


GRAVE COLPO AL BILANCIO FAMILIARE DEI LAVORATORI 


I prezzi del pane e della pasta 
anni entali in ventotto prov ince 

II rincaro si impedirebbe stroncando le speculazioni dell'industria molitoria e 
della Federconsorzi e accogliendo le richieste dei coltivatori e dei panettieri 


Dal prima gennaio ad oggi 
in ben 28 province i comitati 
prezzi, accogliendo con ecces 
siva facilità le richieste degli 
industriali panificatori, hanno 
elevalo i prezzi del pane ac¬ 
cordando aumenti che vanno 
da un minimo di 2-3 lire al 
chilo a llenevenlo, Cremona, 
Arezzo, a un massimo di 8-i) 
lire ad Avellino, Suuona, Son 
drio e Ferrara. La maggiorali 
za degli aumenti va dii 4 a 6 
lire il chilo e vi sono interes 
sale le città di Pergamo, Udi 
ne, Forlì, .Macerala, Cosenza e 
Fmut (aumenti di 4 lire), le 
città di Cuneo, /‘adova, Raven¬ 
na, Grosseto, Firenze, Lucca , 
Mussa, Fisa e Pistoia (aumen¬ 
ti di lire 3) e poi ancora le 
province di Asti, Torino, Vi¬ 
cenza, Perugia, Agrigento (au¬ 
menti di lire (1) e Caserta (ali-' 
menti di lire 7 al chilo). 

La situazione è quindi in¬ 
tarmante, poiché, Patimento del 
prezzo del pane, cui corrispon¬ 
dono annienti del prezzo della 
pasta, mette in pericolo la sta¬ 
bilità generale dei prezzi, data 
la sensibile incidenza di que¬ 
sti prodotti nel bilancio fumi- 
tiare italiano: infatti l’acqui¬ 
sto del pane e della pasta pe¬ 


so in media sul costo totale 


della vita per il 10%; per i 
ceti poveri questa incidenza 
arrivu anche a superare il 30%. 

Quali le cause? Sono gli stessi 
industriali panificatori a dirlo: 
da mesi essi hanno chiesto al Go¬ 
mitato nazionale prezzi un au¬ 
mento generale ilei prezzo del 
pane di 10-18 lire ut chilo, 
motivando questa richiesta con 
l’avvenuto aumento del prez¬ 
zo della farina. Come mai, si 
può pensare, il /irezzo dello 
farina è troppo alto e subisce 
aumenti, mentre il prezzo del 
grano d’ttmmasso, fissato dal 
governo, resta fermo? 

Profitti sulla crusca 

Una prima ragione ù stato 
già da noi ampiamente docu¬ 
mentata (vedi l’Unità di gio¬ 
vedì scorso) sulla base di dall 
elaborali dalla Confederterra e 
da nessuno smentiti: sull’nlto 
prezzo della farina gravano ol 
tre Ili miliardi di profitti rea 
lizzati dalla Federconsorzi nel¬ 
la gestione del grano ammas 
salo jier conto delio Stato. Una 
seconda ragione consiste nei 
cospirai profitti realizzali dai 
grandi industriali delta moti 


COSI’ COME AFFERMO’ UN GIORNO ANNA MARIA MONETA CAGLIO 


Anche la Jo De Yong dichiara 
di temere per la propria vita 

La signora tornerà dal magistrato inquirente con le prove della sua testimonianza - Interroga¬ 
ta da SepeTea Ganzarolija donna che sostiene di aver visto trasportare il corpo della Montesi 


lori mattina alio ore 9,15 si 
è presentata a Palazzo di Giu¬ 
stizia Osiride «Tea» Ganzaroli 
la giovane die ha i ivelato ad 
« Attualità ». il settimanale 
diretto da Silvano Muto, di 
aver visto deporto, la sera del 
10 aprile 19 to, il corpo di Wil¬ 
ma Montesi sulla spiaggia di 
Toi Vajanica. Poco prima di 
lei è giunta dal doti. Sepe, 
una i aguzza bionda accompa¬ 
gnata dalla madie. La gio¬ 
vane donna era stata indica¬ 
ta al dott. Sepe da una let¬ 
tela anonima. Ella tuttavia 
si è trattenuta con il magi- 
stinto solo per alcuni minu¬ 
ti ed ha quindi fatto chia¬ 
mare la Ganzatoli, che atten- 


Molti lati oscuri 

nei roffore Camna sio 

11 sedicente marchese respinge l’accusa di essere 
l’autore del falso «carteggio Mussolini-Churchill» 

MILANO, 23. — La polizia sono falsi, tuttavia, hanno ag- 


BARO (msi) e il compagno .. . 

MOLINELLI. I* seduta, dopo Dopo il discorso di Medici corridoio In verità 

il discorso del relatore on. la votazione degli ordini del gè a a m co nido > in 

FOCACCIA, riprenderà sta- «tomo i siala rinviata a og- » ^ «* G r ^ nzar0|i „„„ go . 
mane «die 10. Igi alle 11,30. dono molto eredito negli am¬ 

bienti giornalistici e in quelli 
di Palazzo di Giustizia, an¬ 
che perchè la stessa perso 
nalità delia teste suggerisce 
scarsa attendibilità alla sua 
testimonianza 

Poco dopo sono giunte nel¬ 
l'ufficio di Sepc, Trieste Ros¬ 
si e Elisabetta Menghini, che 
già furono interrogate insie¬ 
me ad Adriana Bisaccia. Le 
tre giovani <- esistenzialiste » 
del baretto sono state poste 
a confronto per più di due 
ore. Il confronto deve essere 
stato drammaticissimo: ad un 
tratto dall’ufficio del dott. 
Sepe è uscita la Menghini con 
gli occhi rossi e l’aspetto stra¬ 
volto. Per alcuni minuti si è 
trattenuta nel corridoio fu¬ 
mando due sigarette e quindi 
è rientrata nell’ufficio del ma¬ 
gistrato, dove si è trattenuta 
con le sue amiche fino alle 
ore 12.45. 

Dopo pochi minuti il dott. 
Sepe è uscito dal suo ufficio. 
Poco dopo però faceva in¬ 
gresso nel corridoio antistan¬ 
te gli uffici del magistrato 
Adriana Concetta Bisaccia che 


dai giornalisti all’uscita, la 
ragazza Ri è limitata a dire 
sorridendo che si era recata 
dal doti. Sepe solo per infor¬ 
marlo del suo nuovo indi- 
uzzo. 

In questi giorni, e coi sa 
voce che la Bisaccia sia sta¬ 
la compagna di scuola di 
Wilma Muntesi. Noi siamo 
tuttavia in guido di smen¬ 
tire questa voce. Dagli accer¬ 
tamenti da noi fatti a Suo 
tempo a questo proposito ri¬ 
sultò che quando la Montesi 
frequentava il liceo-ginnasio 
•< Giulio Cesare » Adriana Bi¬ 
saccia andava a scuola dalle 
Suore Marceli ine di Lecce. 

E’ ancora viva l’eco delle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dalla signora Giovanna 
Giovine alias Jo de Yong, la 
quale si e recata ieri l’altro 
a Capocotta in compagnia dì 


alcuni amici per raccogliere 
prove e testimonianze con le 
quali confermare le dichiara¬ 
zioni rese al dott. Sepe, la 
sera di domenica scorsa, du¬ 
rante un interrogatorio dura¬ 
lo oltre quattro ore e mezza. 

Prima di partire la bella 
Giobbengiò avrebbe dichiara¬ 
to ad alcuni giornalisti di 
temere per la propria vita, 
poiché conoscendo tutti i re¬ 
troscena intorno ni quali, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
verte il caso Montesi, ella co¬ 
stituirebbe, ora che ha deciso 
di rivelare tutto, una perico¬ 
losa testimonianza che vale 
bene la pena di <c far fuori ». 
La Giobbengiò avrebbe quin¬ 
di dichiarato che il suo pro¬ 
gramma è di tornare a Roma 
tra alcuni giorni per conse¬ 
gnare al dott. Sepe tutte le 
prove raccolte. 


Una lettera tfeU’on. Catturi 

L on. Edmondo Caccuri, del¬ 
la Democrazia cristiana, ci ha 
inviato una lettera nella quale 
è detto che, controllato il testo 
stenografico del discorso del 
compagno on. Assennato, non 
risulta vi sia la frase, pubbli¬ 
cata dall’Unità, secondo la qua¬ 
le il Caccuri ha interferito a 
favore di grossi agrari onde 
ritardare la esecuzione degli 
scorpori. 

La constatazione dell’on. Cac¬ 
cila è esatta. Nel riferire il di 
scorso dell’on. Assennato siamo 
incorsi in un errore. Non è sta¬ 
to Fon. Caccuri a intervenire 
per ritardare l’esecuzione degli 
scorpori, bensì l’on. Tafuri. Lo 
intervento a favore degli agra¬ 
ri c’è dunque stato e sempre 
ad opera di un parlamentare 
democristiano. 


Critiche ai servizi e al fun¬ 
zionamento della radio sono 
«tate fatte anche dai senatori 
socialisti PICCHIOTTI e LO- 
CATELLI. Il compagno GA¬ 
VINA, quindi, illustrando un 
suo ordine del giorno, ha im¬ 
pegnato il governo a provve¬ 
dere alla notifica del preav¬ 
viso — come è richiesto per 
l'esercizio del diritto di '~i- 
scatto — alle società conces¬ 
sionarie dei servizi telefonici. 
Solo in questo modo, egli ha 
detto, il governo potrà dimo¬ 
strare di non essere legato a! 
monopoli e metterà j! Parla¬ 
mento nella condizione di di¬ 
scutere liberamente sulla mi¬ 
gliore soluzione da darsi nl- 
]’ importante problema dei 
servizi telegrafici, le cui con¬ 
cessioni alle imprese private 
scadono quest’anno. 

Il compagno PALERMO, a 
sua volta, svolgendo due suoi 
ordini del giorno, ha invitato 
il governo a risolvere con ur¬ 
genza la situazione economi¬ 
ca dei dipendenti delle fre¬ 
mila agenzie postali e dei fat¬ 
torini telegrafici, dei paesi e 
dei piccoli centri. 

Nella seduta pomeridiano, 
dopo la commemorazione del¬ 
la scomparsa del senatore de 
Luigi Carlo Caron, nel di¬ 
battito sono intervenuti il so¬ 
natore socialista PORCELLI 
e il compagno CAPPELLINI 

Cappellini — che ha svolto! 


continua l’inchicst.» .sugli » au 
lori » del carteggio Mussolini- 
Churchill, che sembra ormai 
accertato, sarebbe del tulio 
apocrifo. Il * marchese » De 
Vai gas. alias Ubaldo Camnasio 
dopo ossei e stato lungamente 
interrogato dalla polizia è stato 
posto m liberta, in attesa che 
la m.igistratuia precisi le sue 
responsabilità. 

Camnasio coin’c nolo ei a sta¬ 
to prelevato dalla polizia nel 
suo appartamento, indiziato co¬ 
me l’autore dei famosi « docu¬ 
menti » del carteggio. Il mate¬ 
riale sequestrato tia le sur 
carte sembra d’altra parto com¬ 
provare in modo eloquente la 
accusa. Il Camnasio da parte 
sua ha dichiarato ai funzionari 
di polizia che tutto il carteg¬ 
gio è falso. Ma ha anche ag¬ 
giunto che non è lui l’autore 
dei documenti. 

Nella abitazione del Camna¬ 
sio, la polizia aveva rinvenuto 
unitamente a motti libri di sto¬ 
ria contemporanea, memoria¬ 
li. ecc., due copie del volume 
« Storia di un anno ». una delle 
quali completa e la seconda 
mancante di un allegato con i 
fac-simili di molte lettere au¬ 
tografe di personaggi politici 
dell'epoca, tra cui Churchill e 
Mussolini. Il Camnasio ha di¬ 
chiarato che per meglio docu¬ 
mentarsi sull’autenticità del 
presunto carteggio in possesso 
de! De Toma, aveva acquietato 


giunto funzionari, gli elementi 
a suo carico non sono tali da 
consentire la « configurazione * 
di un reato specifuo per de¬ 
nunziarlo. 

Il che ha sol preso non poco. 
Era stato fci.nato com'è noto 
anche un certo Leanza per la 
fabbricazione dei « documenti ». 
Ma anche per lui non esiste 
un reato specifico da imputar¬ 
gli, sebbene esplicitamente ri¬ 
tenuto un collaboratore del 
Camnasio nella faccenda del 
falso carteggio. II vice questo¬ 
re, concludendo la conferenza 
stampa, ha dichiaiato che la 
piatica riguardante Camnasio e 


Leanza è stata per il momento. . 

spedita al Procuratore della Re- M a alcuni^ giorni e ricercata 

Pubblica cui spetta il compito Magistratura 

di stabilire il reato da loro! La giovane donna indossa- 
compiuto. iva una camicetta verde ed 


IL CONGRESSO DELL’I1. N.C.E.M. NON E’ STATO ONA ESALTAZ IONE OEL «REGIME» 

I comuni montani invocano 
più soldi e meno burocra zia 

13 rappresentanti della minoranza nel consiglio nazionale - I de di 
Bergamo chiedono la nazionalizzazione delle aziende idroelettriche 


Quanto al repubblichino De 
Toma, anche lui accusato di 
aver fabbricalo i documenti del 
carteggio, dei quali egli >i di¬ 
chiara, per altro, legittimo 
depositario, si sa ihe -i trova 
a Lugano dove ha dichiarato 
che il caiteggio è autentico. 


una gonna a quadretti bian¬ 
chi e neri. Elia si è intrat¬ 
tenuta qualche minuto con il 
dott. Scardia. che cnllabora 
con il dott. Sepe neR’istrut- 
toria e che poco prima aveva 


li Congresso nazionale dei 
Comuni e degli Enti montani 
si è chiuso ieri a Roma. Que¬ 
sto Congresso, che nelle in¬ 
tenzioni dei suoi promotori 
doveva servire ad esaltare 
determinati uomini del par¬ 
tito di maggioranza e, in ge¬ 
nere, le opere del regime, si 
è trasformato invece in un 
preciso avvertimento al go¬ 
verno e alia DC: gli uomini 
della montagna non sono più 
disposti ad aspettare, ci vo¬ 
gliono subito provvedimenti 
che integrino le leggi vigenti. 

« Occorrono più soldi e su¬ 
bito »; •« ci vuole un maggior 
coordinamento tra i ministe¬ 
ri »; « non è più possibile che 
ognuno vada avanti per suo 
conto per cui a un certo pun¬ 
to ogni Ministero agisce alia 


avuto un lungo colloquio coni insaputa dell’altro**: « Le 
il prof. Ascarelli. Avvicinata veggi sono frammentarie td 


incomplete»; «Occorre im¬ 
porre ai monopoli elettrici 
gli obblighi finanziari che le 
leggi prevedono in favore dei 
comuni ». Sono queste le ri¬ 
vendicazioni che hanno unito 
i delegati, fossero essi ammi¬ 
nistratori d.e. o comunisti; ed 
è stata questa atmosfera che 
ha consigliato all’on. Giraudo 
(factotum democristiano del 
Congresso) un appello alla 
unità ed un invito a costitui¬ 
re un Consiglio nazionale 
largamente rappresentativo. 

La minoranza ha ottenuto 
13 posti nel Consiglio nazio¬ 
nale dell’UNCEM. Faranno 
parte di questo, tra gli altri, 
il compagno sen. Spezzano, 
il compagno on. Bettiol: Gio¬ 
vanni Rossi dell’Associazione 
nazionale coltivatori diretti 
(aderente alla Confederter- 
ra); e il dott. Tullio Bene- 


sollecitato una precisa nspo 
sta del ministro sul modo co 
me l’IRI controlla il funzio¬ 
namento dei servizi della Ra¬ 
dio; sugli utili deile società 
a catena della RAI; su come 
vengono controllate queste |cu di una bancarella il volume 
società e come svolgono la in questione, senza accorgersi 
foro attività; suH’utilizzazione che l’aJlegato con i fac-simih 
degli ottanta milioni stanziati era stato strappato. Successiva- 
nel bilancio del Tesoro alia .mente il Camnasio avrebbe ac¬ 
quistato in una libreria una se¬ 
conda copia del libro e m se¬ 
guito ad un esame dei tac- 
simili ad esso allegati, avreb¬ 
be avuto i primi sospetti sulla 
autenticità del carteggio. 

Nella tarda serata il vice que¬ 
store ha tenuto una conferenza 
stampa. La conferenza era mol¬ 
to attesa negli ambienti g.or- 
nalistiei milanesi poiché tutto 
l’affare del « carteggio » ama¬ 
ne alquanto enigmatico: accer¬ 
tato difatti che ti carteggio è 
falso, non s’è potuto sapere chi 
è ti falsificatore, da chi sono 
stati fabbricati i documenti, 
come s i è giunti alla perqui¬ 
sizione in casa del Camna¬ 
sio ecc. 

Ma la conferenza stampa non 
ha chiarito nessun punto tn 
tutta l’oscura faccenda. Tanto 
tl vice questore che i funzio¬ 
nari. rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, non hanno 
fatto che confermare e riba¬ 
dire ciò che già sì conosceva: 
cioè che il Camnasio,-dopo un 
lungo interrogatorio, ha dichia¬ 
rato che t famosi documenti 


voce « spesa della Presidenza 
del consiglio per la radio dif¬ 
fusione e televisione»; per 
quale ragione, infine, il gover¬ 
no corrisponde alla RAI per 
le vergognose e provocatorie 
trasmissioni dirette alle de¬ 
mocrazie popolari. 90(1 milioni 
l’anno. 

A questo punto l'oratore ha 
affrontato un'alt r.i dolorosa 
piaga dei servizi di radiodif¬ 
fusione. quello informativo. A 
Questo proposito Cappellini ha 
citato numerosi brani dei 
« giornali radio » che per se 
stessi documentano come 
venga falsata la verità. 

Cappellini, avviandosi alla 
conclusione, ha inoltre sotto- 
lineato come l’orientamento 
settario della radio abbia tro¬ 
vato una clamorosa conferma 
nella esclusione di intellet¬ 
tuali appartenenti ai partiti 
di sinistra da miei * Convegni 
dei cinque ». olla cui popola¬ 
rità e al cui elevato livello 
culturale essi avevano larga¬ 
mente contribuito. Anzi — ha 


Le vicende gialle del memoriale 
sullo scandaloso traffico valu tario 

I. avvocalo Lenirne della difesa ha tentalo inutilmente di far rinviare il processo 


I.’.ivv. Lemme, difensore ai chiese; « E’ veto o non è vero T tografie degli incartamenti ac- 


Domenico Ciurleo, uno de: 146 
imputati net processo per lo 
scandaloso trafitto di valuta, 
attualmente in corso dinanzi 
alla IV sezione bis del Tri¬ 
bunale di Roma, ha chiesto ieri 
mattina una sospensione del di- 
battimento. 

L’istanza è strettamente le¬ 
gata alla sconcertante posizione 
assunta dall’imputato Ciurleo, 
il quale esordì, nel corso de’ie 
prime udienze, allorché fu in¬ 
terrogato, asserendo che avreb¬ 
be fatto ì nomi dei principali 
responsabili dell’esportazione 
all’estero di decine di miliardi 
di lire, e cioè dei finanziatori 
del traffico. In realtà, però, do¬ 
po aver nominato il defunto 
conte Giovanni Armenise, pre¬ 
sidente della Banca Nazionale 
dell’Agricoltura, tl Ciurleo si 
rinchiuse in un ostinato riser¬ 
bo, tacendo anche alcune cir¬ 
costanze che precedentemente, 
durante l’istruttoria, aveva ri¬ 
velato La sua pertinacia nel- 
l’eludere !e domande fu tale 
che, a un certo momento, i! 
P.M. doti. GtalJombardo gl; 


he i finanziatori di Milano vii elusi, era stata consegnata al 
hanno offerto 50 mila dollari. ! Pre-idente della sezione istrut- 
affinchc non i: chiamiate ;n ! tor:a della Corte d’Appelio, 


causa? ». 

Il difensore di Domenico 
Ciurleo, avv. Lemme, nonostan¬ 
te l'atteggiamento del suo di¬ 
feso. continuò a sostenere che 
l’imputato desiderava collabo¬ 
rare con la giustizia e che. per¬ 
tanto, avrebbe rivelato tutta 
la verità, senza riguardo per 
alcuno. L’avv. Lemme, inoltre, 
asserì che il Ciurleo aveva re¬ 
datto un memoriale circostan¬ 
ziato e corredato da documen¬ 
ti. che aveva inviato all’avvo¬ 
cato dello Stato, on. Scoca. 

A questo punto. la vicenda 
del memoriale assunse caratte¬ 
ri da libro giallo. L'avvocatura 
dello Stato, infatti, smentì nel 
modo più assoluto che il me¬ 
moriale le fosse mai pervenu¬ 
to; l'aw. Lemme, dal canto 
suo. insistette nel dire che era 
stato consegnato e lamentò che 
fosse così misteriosamente 
scomparso. Comunque, si ven¬ 
ne a sapere che una copia del 
documento, corredato dalle fo- 


dott. Sepe, incaricato di istrui¬ 
re un altro colossale processo 
per infrazioni valutarie, nel 
quale sono coinvolte oltre 200 
persone. Il difensore, cui si 
associò il P.M., chiese al Tri¬ 
bunale di disporre affinchè la 
copia gli fosse rimessa e il fa¬ 
scicolo. infatti, fu consegnato 
al P.M nell’udienza di giove¬ 
dì scorso. Con sorpresa, però, 
il Tribunale costatò che il me¬ 
moriale non era firmato e per¬ 
tanto non se ne poteva pren¬ 
dere visione. D'altra parte. Do¬ 
menico Ciurleo era assente e 
non poteva essere chiamato a 
riconoscere per suo il docu¬ 
mento. Si decise, perciò di rin¬ 
viare la questione all’udienza 
di ieri, citando per mezzogior¬ 
no l’imputato. 

feri mattina, però, non sol¬ 
tanto il Ciurleo non si è fatto 
vivo, ma il suo difensore ha 
presentato l’istanza di rinvio 
del dibattimento, alla quale 
abbiamo accennato all’inizio. 


« Non è opportuno — ha det¬ 
to il legale — procedere in 
questa sede all’esame dei do¬ 
cumenti che appartengono a 
una istruttoria ancora in corso 
contro numerosi cittadini re¬ 
sponsabili di gravi infrazioni 
valutarie. Domenico Ciurleo 
non può svelare l’intera verità 
in questa aula, altrimenti met¬ 
terebbe sull’avviso persone 
coinvolte, su sue indicazioni, 
nel secondo processo. Mi op¬ 
pongo quindi alia ricognizione 
delle carte contenute nel fa¬ 
scicolo inviato dalla sezione 
istruttoria e ritengo indispen¬ 
sabile un rinvio dell’attuale 
processo fino a che non sia 
completata l’istruttoria tuttora 
in corso ». 

Siccome l’aw. Lemme ha in¬ 
sistito nella sua istanza di so¬ 
spensione del processo. Il Tri¬ 
bunale si è ritirato in camera 
di Consiglio, decidendo di ri¬ 
gettare la richiesta ed ordinan¬ 
do che il Ciurleo compaia nel¬ 
l’udienza del 4 giugno prossi¬ 
mo. Il processo proseguirà sta¬ 
mane con rinterrogatorio di al¬ 
tri imputati. 


detti, segretario del Comitato 
per la rinascita dell’Arco al¬ 
pino. 

Tra i fermenti cui abbiamo 
accennato, vanno sottolinea¬ 
te le indicazioni contenute 
nell'o.d.g. presentato da 10 
amministratori d.c. della pro¬ 
vincia di Bergamo, il quale 
chiede una completa nazio¬ 
nalizzazione del settore idro- 
elettrico. 

La minoranza ha presenta¬ 
to una mozione integrativa 
alla mozione conclusiva del 
convegno. In questa mozione 
aggiuntiva sono contenute al¬ 
cune richieste di estrema im¬ 
portanza. Es^e sono: una 
estensione della classifica dei 
Comuni montani a tutti i Co¬ 
muni che, pur non posseden¬ 
do i requisiti altimetrici e di 
reddito, si trovino però in 
condizioni economiche, agra¬ 
rie e sociali analoghe a quel¬ 
le dei comuni montani; che 
gli Enti locali abbiano la pre- 

• cedenza nell’autorizzazione 
;aI!o studio e alla progetta¬ 
zione dei piani di bonifica, 
j assicurando nei loro riguardi 
! mezzi finanziari necessari; 
iche le esecuzioni delle opere 
! di bonifica dì competenza 

• statale, interessanti i territo- 
I ri montani vengano affidate 

ai comuni e alle province; 
che sia reso operante il dirit¬ 
to dei comuni e delle provin¬ 
ce di assumere l'iniziativa 
per la costituzione dei Con¬ 
sorzi dj bonifica, assicuran¬ 
done la vita democratica con 
il voto prò capite per ogni 
singolo consorziato; che sia 
sollecitamente realizzata una 
modifica della vigente legge 


tura. Vediamo come stanno U 
cose in questo decisivo setto! t 
del ciclo di utilizzazione del 
grano. 

Il grano ammassato, sia di 
produzione nazionale che este¬ 
ra, viene ceduto ai molini uà 
un prezzo controllato e fissate 
dal governo (attualmente li¬ 
re 7.390 al quintale per il gra¬ 
no tenero e L. 8.200 al q. pei 
il grano duro). Xessun con¬ 
trollo viene invece esercitato 
sull’industria molitoria: essa 
è libeia di acquistare all’am¬ 
masso o sul mercato libero, « 
seconda della convenienza mo¬ 
mentanea; inoltro dal II))!) ( 
stato abolito l’obbligo di pre¬ 
sentare il « dato di macinazio¬ 
ne » attraverso il quale te au¬ 
torità statali potevano accer¬ 
tare i costi di produzione. 

Ma tu più ricca fonte di pro¬ 
fitti per gli industriali dello 
molitura è sempre stata rap¬ 
presentata dalla vendita dello 
crusca (da ogni quintale di 
grano sì ricavano, come è no¬ 
to, 80 chili di farina e 20 chi¬ 
li di crusca): recentemente gl i 
industriali molitori affermaro¬ 
no che il prezzo della crusca 
aveva subito una caduta nel 
corso del 1053, mettendo a re¬ 
pentaglio gli annuali profitti. 
Bisognava rifarsi. Di qui la 
decisione degli industriali di 
aumentare di 650 lire al quin¬ 
tale il prezzo della farina. 

Siamo in grado di dimo¬ 
strare che con questa decisio¬ 
ne gli industriali molitori non 
si sono limitati a recuperare 
il mancato incasso derivante 
dalla flessione (ammesso che 
ci siti stata) ilei prezzo della 
crusca, ma sono andati ben 
più in là, riuscendo ad aumen¬ 
tare^ perfino i loro già lauti 
profitti, destinati a moltipli¬ 
carsi ulteriormente con la ri¬ 
presa del prezzo della crusca. 
Infatti da ogni quintale di 
grano tenero (pagato L. 7.31)0) 
i mulini ricavavano nel 103.1 
un valore ili L. 7.232.80 di fa¬ 
rina e di L. 782,00 di crusca, 
con un margine di guadagno 
di L. 023,ìO; invece, stando ai 
prezzi vigenti nel 193i, f mo¬ 
lini ricavano da ogni quintale 
di grano un vittore di L. 70UI 
di farina e di L. 380,20 di cru¬ 
sca, con un margine di guada¬ 
gno di L. 836.20; il profitto è 
aumentato di oltre duecento 
lire al quintale! Xatnralmen- 
le, nemmeno a questi profitti 
estranea la Federconsorzi, 
che possiede una notevole par¬ 
te dell’industria molitoria na¬ 
zionale. 

« Coscienza alimentare » 

Siano chiare, a questo pun¬ 
to, le responsabilità. 1 produt¬ 
tori agricoli e i contadini, at¬ 
traverso la loro organizzazione 
unitaria, hanno ripetutamente 
chiesto che agli accresciuti co¬ 
sti di produzione corrisponda 
un premio di coltivazione di 
1.900 lire al quintale per ogni 
quintale di grano conferito al - 
t ammasso; è dimostrato come 
ciò sia possibile, senza nessun 
aumento sul pane, sol che ven¬ 
gano ridotti gli astronomici 
profitti (Iella Federconsorzi e 
vengano stroncate le specula¬ 
zioni dell’industria molitoria. 

Da parte loro i più ragio¬ 
nevoli degli industriali panifi¬ 
catori comprendono quanto sia 
cieca e ingiusta la pretesa del¬ 
l’organizzazione padronale di 
risolvere le attuali difficolta 
economiche del settore river¬ 
sandone l’onere prima sui pro¬ 
pri dipendenti, col rifiuto di 
qualsiasi miglioramento sala¬ 
riale e contrattuale, e poi sui 
consumatori di pane, con una 
misura che eleverebbe automa¬ 
ticamente il costo della vita ih 
tutti gli italiani . Perciò i piò 
ragionevoli fra gli industriali 
panificatori concordano con it 
sindacato dei lavoratori pa¬ 
nettieri e chiedono: 1) la ri¬ 
duzione del prezzo della fa¬ 
rina, attraverso un controlla 
rigoroso dei profitti della Fe¬ 
derconsorzi e delle, speculazio¬ 
ni dell'industria molitoria; 2) 
la riduzione, delle spese gene¬ 
rali della panificazione, attra¬ 
versa adeguate agevolazioni fi¬ 
scali e creditizie. 

Così stando le cose, il go¬ 
verno é in condizione di sce¬ 
gliere non fra il certo e Fin- 
certo, ma fra due strade chia¬ 
ramente definite. Camminando 
in un senso potrebbe remune¬ 
rare secondo un criterio di 
giustizia economica il lavoro 
e la produzione dei campi, c 
al tempo stesso potrebbe im¬ 
pedire ogni aumento nel prez¬ 
zo del pane o potrebbe perfino 
ridurre tale prezzo. Cammi¬ 
nando nell’altro senso, pivi 
soltanto salvaguardare e im¬ 
pinguare i colossali affari del¬ 
la Federconsorzi e dei grossi 
industriali delia molitura. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del grano le recenti decisio¬ 
ni del Consiglio dei ministri 
sul prezzo del grano dimostra¬ 
no che sì è scelta la seconda 
strada: vada pure in malore 
tutta l’agricoltura italiana pri¬ 
ma che certi partiti rinuncino 
alle loro principali fonti dì 
finanziamento! Per quanto ri¬ 
guarda il prezzo del pane, < 
vero che nessuna decisione di 
aumento è stata presa al cen¬ 
tro; ma che differenza c’è se 


comunale e provinciale, per 
dare un particolare funziona—| gli aumenti vengono decisi pro¬ 
mento ai comuni montani ol-j vincia per provincia e se non 
tre che alle province, conce- jsi provvede a fermare una 
dendo ad essi una larga ed Ispirale che minaccia la stessa 
effett iva autonomia i stabilità monetaria? 

. Risponda il governo, e prov¬ 
veda. Comunque abbia almeno 
il pudore dì evitare, in questo 
situazione, manifestazioni di 
grottesca incoscienza come quel 
convegno nazionale sull’ali¬ 
mentazione, tenuto domenica a 
Bologna, nel corso del quale 
ministri e nifi commissari han¬ 
no solennemente affermato la 
necessità <che il popolo ita¬ 
liano si formi uno sana e ra¬ 
zionale coscienza alimentare >. 


Solenne (ommemoraiioiie 
di Brano Suoni a lla €611 

Sabato 29, alle ore 17, nel 
salone della C.G..L. in Corso 
d’Italia 25. avrà luogo la so¬ 
lenne celebrazione del X an¬ 
niversario del martirio di 
Bruno Buozzi. Parleranno gli' 
onorevoli Di Vittorio e Liz-| 
zadri. I 
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UNA TESTIMONIANZA CHE I QUOTIDIANI CLERICALI COPRONO DI SILENZIO 


La lotta di Pier Oiorgio Frassati 

contro lo slittamonto a destra doi ca ttolici 

I Causa di beatificazione che non va avanti - Gii scontri con i fascisti - “lo spererei nel 
Ministero popolare socialista )} - Parole chiare: “lì fascismo cerca di coprire i misfatti 
col mettere il crocifisso nelle scuole „ - Chi ha raccolto Veredità del giovane piemontese? 


camnoli 



i Due e orni dopo mu inte- 
l reis.uite un» ersj/ione con un 
dirigente dell’ A/ione Cattoli¬ 
ca ho ricevuto da questi, al 
giornale, un libro accompa¬ 
gnato da un cortese biglietto. 

La lettera — si* cui ritengo 
inutile riportare ìntegrnlmen -1 
te 1 ! testo, dati* che l'impegno 
ili non rendere noto il mitten¬ 
te toglie ad essa, per i lettori,j 
ogni valore d. documento — 
mi pregava di leggere il li¬ 
bro per poter comprendere 
meglio le posi /.ohi politiche 
di quei giovani di Azione Cat¬ 
tolica rimasti - fedc'i alla loro 
missione» e mi invitava — ma 
più die di invito sarebbe esat¬ 
to parlare di cortese sfida — 
a dedicare a quel libro un po' 
di spazio sul'7 ’m'f.ì, 

HuvvolUt iti lettere 

L’invito non poteva non es¬ 
sere raccolto con piacere, ed 
ecco l ’l'r.it.ì pronta a far posto 


infatti la raccolta delle lettere Rispettoso delle gerarchie ec- latrale di Borgo San Donino jono pensai subito ai fascisti ed < 

(a cura di Luciana 1 rissati, edi- clesiastichc, ma cosciente del ha suonato la marcia Reale e allora nelle ritte tene tl san- ^ 

trice Studium, i 9 tel inviate dal proprio dovere, il Frassati si ri- l'inno Gioì mezza mentre il pre- gite scorse in quell’istante piti} 
Frassati, nella sua non lunga bella a ouesto tradimento e non siderite del Consiglio visitava la celere. Mi precipitai su quel 
vita, a parenti ed aim.i . esita a denunciarlo schierandosi chiesa. Ci vuol un bel fegato farabutto al grido di rnascal- 

Premetto subito Jie su Pier 5 » chiare posizioni democrati- giungere al punto di profana- >orti, vigliacchi cd assassini c 
Giorgio Frassati avevo letto *-'he di sinistra. re con umili min tl tempio, la gli assestai un pugno. Coraggio- 

! molti anni fa un libro non so 13 ottobre 1921 — Lettera dal- casa di Dio... ». iamente appena i lestofanti seti- 

più di quale prete e Jtc 1 ! ri- ha Germania a Gian Maria Dalla cattedrale di Borgo San tuono li voce di un nomo pre¬ 
stano che nu ero latto allora Bertini: •Mi rincresce molto Donino la «profanazione» giuii- sero la porta di casa e fuggi- 

jdi questo giovane (.attuino to- (be d P.P.I. faccia solo voti ge anche nel circolo che Fras- rotto precipitosamente fui {ito- 
! cinese era completamente di- c così la gente lo abbandoni, sari cd i suoi amici frequen- ri inseguiti da me e da Italo. 
verso dal ritratto Jie vieti fuo- speriamo che il prossimo Con- tano, il «Cesare Balbo». Mus- Fuori trovarono una autornobi- 
ri, impetuoso, non dall’apprez- £ ressi» decida qualche cosa di solini si reca a Tonno e, in le che attendeva loro. Erano 
zamento soggettivo di questo o concreta perchè l'Italia atteri- segno di festa e di omaggio, 1 intanto riusciti a rompere due 
quell’interessato biografo, ma da de molto da questo partito... dirigenti del circolo, d’accordo specchi. Dopo fu un andirivieni 
documenti obiettiv. .onte le let- l>l ’ r d Circolo (il Circolo della con le gerarchie ecclesiastiche, di commissari, carabinieri, gitt- 
tere raccolte nel v o'ume. Quel- Iu ci, Cesare Balbo, di cui Pier espongono il vessillo dell’asso- dici isti littori, procuratori del 
la di adesso è stata qu.ndi una Giorgio Frassati era membro - ciazione, quel vessillo che era re, ccc. Troppo tardi ormai 
sorpresa: la sorpresa d; % eopii- n d.r.) quest’anno ci vuote un stato «gloriosamente sfregiato a credo che non osano più, tanto 
re, di conoscere il , aponuol.a prendente che porti innanzi la Roma » dai fascisti e dalle più che hanno arrestato Mariot- 
non dei « colli tori. - ma ilei bandiera del Cesare Balbo a guardie regie e difeso a basto- t, uno dei capi del reparto as- 
giovatai che ancora re.entemeia- fianco degli onerai e dei con- nate dai fucini. Alla notizia saSsini. 

te hanno dato molti grattacapi ladini dell’omaggio reso al capo dei « Sono gente senza pudore; 1 

al prof. Gedda per il loro rifui- *^ luglio 19 11 - Lettera ad fascisti, Pier Giorgio Frassati dopo / fatti di Roma non do¬ 
to di «misurare la cariti cri- Antonio Villani: «Speriamo che si precipita al circolo, toglie crebbero più farsi vedere e ver- 


I.a spedizione italiana che lenta <11 conquistare la vetta ilei K2, nell’Himalaya. lui raggiunto . cre raccolto con piacere, ed 
i 5.000 metri di altezza e si trova attualmente ad una giornata di marcia dal luogo ove ^ "Crsì pronta a far posto 
è fissato il campo base. Una eccezionale ondata di maltempo che si è abbattuta sut massic- 1 '“‘ ‘ ‘ . 

ciò montuoso del Gotlwin Alt se 11 intralcia però tu modo notevole 11 cammino dei vaio- fi < l u,1sl orato 1 ier Giorgio 
rosi scalatori. Nella fon». la cima ilei K2, che, lOin’c noto, è la seconda del mondo Franali. Il libro ricevuto e 

vi oli: orliti: 01 i v a cinematografia avanzata 

Il cinema italiano 

fa scuola in Polonia 

Discussioni dopo la presentazione di “Roma, ore ll„ - “I ricordi della Cellu¬ 
losa „ - Storia di lavoro e di lotta - Un personaggio di avvincente coerenza 
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stian.i con il contatore Geiger », - 

per la loro pretesa di credere T • , v _', 

veramente nella democrazia e ' * ’ ■' 

nella libertà. Vorrei dire che . r» 
la scoperta permette anche di , ,, ?»-' Je .'jH 

capire perche, dopo aver riena- tr-- <• - 
piti* con una biografia addo- e- _ 

mesticata ali Pier Giorgio Fras- . » - fgy Vi*' 
sari la testa di tutti i ragazzi : :/\yA 
cattolici d'Italia, oggi che i i 
documenti veri sul 1 rissati so- 
no venuti fuori e non è più le- ^ 
cito barare al gioco, di questo 

•giovane torinese non si parli più '*’'• 

nè ila parte delle gerarchie ec- ', , , ' 

clesiastichc, nè di parte di " 
quelle stesse organizzazioni cat- «■’»•> 
toliche che hanno appoggiato la ' < 

« Causa di beatificazione e ea- . \ 

noni/zazione del servo di Dìo 
Pier Giorgio I ravviti». Ma è 
questo un terreno sul quale vo¬ 
gliamo oggi .ivteneid d.all’en- 


”-—-~— gogn.trsi di essere fascisti, in- | 

iibJ.cSs 1 'V- i -11 'vece continuano a dar prova </i| 

-fXc.v v,‘v,a . r . 

. erre cosa sono sempre stati e s.i- 


‘'Cy. ranno. 

, A, _ 


A V. 




|kV r . '-»! Ora sono le ultime prodczze.ì 

JjfF • ; le prodezze dell’agonia perche 

‘"'c'’ 1 . , ormai è talmente marcio il go- 
verno che se non intervengono 
. prontamente i chirurghi a ta- 
‘ <§m‘ * gliare la parte andata in can- 

ernia non ci sarà più speranza 
’~'Jm di salvare nemmeno una picco - 

la cosa. Noi fortunati che oggi 
WS® t possiamo gloriarci e vantarci di 

, questo di essere sempre stati 
1 v contro questo partito, formato 

Pjg. ' * ' da un’associazione a delinque- 

v- , r e o ladri o assassini o idioti, 

» ■ ' ■» ,n P oc b c parole il fascismo ades- 

¥ sn - E ora ti lascio, ho sfogato 
»•*■';•'• “< ’-J v.-.'g. ' l’anima mia con te che so del- 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e s i ìo padre non comprendono Ingoio, il lavoro nella /nbbri-j 

- ancora la necessità della lot- ca c presso il mastro, tl ser-| 

VARSAVIA, maggio. ta di classe e sono tra coloro vizio militare, l'impiego m’t.hi 

Nel febbraio scorso, orga- clic non partecipano allo scio- Cassa mutua, lo temprano, lo 
aizzato dall’Associazione de!- pero. E’ proprio, iti quella oc- rendono consapevole del fal¬ 
la scampa varsaviese, ebbe casiorie. che si sveglia nel to che il suo posto non è tra 
luogo un pubblico dibattito su giovane, istintiva ma tratte- coloro che fanno carriera ed 
a Romu, ore 11 »■ L'iuteres- mito da pesanti riserve, la aspirano ad ima vita comoda 
sante iniziativa, tutt'ultru che simpatia verso i rivoluzio- ma tra i combattenti. Egli re- 
insolita, richiamo assieme a nari. spinge la tentazione ili unti 

noti critici ed a numerosi Passa del tempo e Felice tranquilla esistenza sotto la 

giornalisti, alcune decine di -- 

corrispondenti di f,.boriche e 
di villaggi agricoli, i tinnii, 
nei loro concisi interventi, mi¬ 
sero in luce ed appnzzf ii o 
i l capacità, rutta n< 1 film di 
De Scintili, di richiamare a.la 
memoria un quadro deila ci¬ 
ca quale era nella Poloira ca¬ 
pitalista. sicché uc risulta¬ 
va un obbiettivo confronto tra 
il passato cd il presente. Le. 
contadina Zofia MorawiecKn. 
ad esempio, la quale oggi la¬ 
vora in una cooperativa ed ha 
un figlio ingegnere, riconobbe 
nel personaggio della giovane 
cameriera interpretato da De¬ 
lia Scala, se stessa di 15 anni 
fa, allorché serviva nella casa 
di un signorotto di campagna, 

<• l'operaio Lasnk racconto co¬ 
me aveva vissuto, insieme al¬ 
la moglie, una vicenda molto 
simile a quella dei due gio¬ 
vani sposi disoccupati del film 
di De Santis. 

La cinematografia polacca, 
per unanime riconoscimento 
della critica, mancava, sino ad 
oggi, di un'opera capace di ri¬ 
svegliare tanti sentimenti e 

tanti ricordi attraverso la |_* n srena ,|j «cellulosa», il film polacco di Kavvalcrovvicz 
rappresentazione realistica di _ 

un passato di schiavitù e di j„ SO( j f f i x f a tto c deluso, abbati- protezione della furba moglie 
miseria. Questa grave lacuna ^ wloclfJwek andandosenc ^ ,Ji lo alletta 

c stata colmata con^ realt - nf(fJ vCUtnra A Varsavia tra- neanche la facile carriera del 

registri Kau'aSrowfc- opera ™ «» lnl ? r ° COM,e “prenci.- sottufficiale!Vorrebbe, invece 
di un alto livello artistico cd '^ IC J £ C S c . W»rc l esempio di un eroe 

goistn ed avido di denaro. Qui (lt . ' l ” V'” } ^ caso 

T.~l lo line « 110 .. 1.0 finisce tra le braccia di una " L <f> " ° fi *1 

1,a U <IUC !I UC,,C seduttrice. Zocha. la bella e ^. a J e saptito superare fi 

Il film è un adattamento giovane moglie del padrone, la difficoltà di un orrenua muti- 
delia prima parte di un noto quale suscita in Felice il de- . . ■ ~ ■ — 

romanzo dello scrittore Igor $idcrio di una vita migliore 
Ncwcrly, ,< l ricordi della Ccl- Il giovane comincia a studiare W 

luiosa », c narra una complcs- febbrilmente, é preso da una «1 Sra 

sa vicenda tra le due guerre, insaziabile esigenza di cono- Jl^Ji -1 , 

.4 Rzekucie. piccolo viìlag- scere e di sapere. Ma il servi¬ 
gio della Mazuria, pirono un gio militare lo strappa di col- -- - 

vecchio falegname c la sua po dalla sua nuova vita. Nei- «-» ^ -i r » 

famiglia in angosciose condi- l'esercito egli è sospettato di LESSillf 11 IllOCt). 

gioni di miseria. Il povero ar- essere un « rosso » c deve su- Se ; , on fodero a ai-'tati ( t ue. : 
ripiano ed il suo figlio mag- biro le più crudeli angherie c ^ e gl à -or.o <-ta:i program:: alt 
pi ore. Felice, decidono di r- da parte dei suoi ufficiali. Il ne ; noatro Pa«i>e. ecco un alTo 
migrare nella vicina XVlocia- ragazzo, però, sa sopportare fi;»-, «u-fa g-.K-rTa a < <»rc-a « ctita- 
icck dorè sorge una prnnde con ferrea juizicnza la metodi- nre : impo-*ib*.:ità da parte arr.c. 
fabbrica di cellulosa. Anche ca persecuzione c riesce an;i;r:car.a. tu .*a:< reau-tica 

qui, però, per molti è i a fa- ad ottenere i gradi di capo-ie auprotondi’a per olmo.- are 

me. Centinaia di disoccupali ralc. jgiuste > note tr.ur.da.e a: 

attendono dinanzi ai car.ccl- Terminato il servizio niiIi-j D, P*^j Tr * eilt ® ' ‘ “ “ /'A.'fi" ' 

li della fabbrica, inesorabil- tare. Felice ritorna a l'arsa-fi ' T “ h- *e-,- 

mentc respinti dai padroni, via dove, nel frattempo, la i« 4 r* 

Felice cd il padre, tuttavìa moglie del suo ex padronc si r ..^,u'‘^n 7 . a't-ó sfratic: a vvV- 
hannn una carta da giocare, è fatto un nuovo amante da- t j lirs ,. or ; 

Ritornano nel villaggio, ven- n a roso. ‘ci- cessate -.1 tmro: roti 

dono gli unici due iugeri di L'n ingrato lavoro nello c , 0 tarmare .. V,*.^ a 
terrò che la famiglia possiede Cassa mutua salva il giovare Ho’.lvwooC. c u t.« j*er g.‘. aì’r: 
e con il ricavato pagano, ad dalla fame, ma non gli con- uri gruppo c. jn.. ir. 

un corrotto impresario, il sente ancora di prendere ih <ji cane.-r.a .si <• ra»t j adC...:tum 
prezzo richiesto per la loro affitto una sfan:a per cui è , n qu e: Paese t. toro v-.aag.o ap- 
nssunzione. I due abitano costretto a dormire su una pare a-^o.uTarr.er.’e ma;..'' che 
dapprima in una grotta sca- panchina di un giardino pub- .e esoerienze da: vivo nor. :t ha 
rata alia periferia di Wlocla- blico. Sei parco, una sera d : minimamente tocca’! &e si to 
teck, in un luogo in cui si è estate, incontra una giovane gite, intatti quache npre* ca. 
rifugiata una colonia di e- sconosciuta alla quale raccon- vero de;:* tenda di Pam Uua Jon. 
brei, ed in seguito in una ca- j a f e movimentate vicende re-to. c,.e ha p.etese ugu«:- 
panna di fango, costruita alla della sua vita. La ragazza ap- mente documcrtar.-*.che. appare 
l'iegììo. dorè li raggiunge la partiene al movimento conni- tuUo « «mato » >ecor.do quc-g.i 
intera, famiglia. vista clandestino ed ha per lo 

Intanto nella fabbrica ma- occasionale conoscente parole ^ 1 ., c ‘ 0 , ’^o-.e-r.o 

turano importanti arreni- di fiducia e di speranza. Nel- f ' tAtunlte ‘ nfe ' 
nienti. Gli operai sottoposti ad la vita del giovane si conclude ' j, intuizione :.* partenza. 
un bestiale sfruttamento, mi- il periodo delle esperienze zy-’e-Zreio póiuio e.-.-c-.c motivò 
«acciari di decurtatimii di sa- fatte alla cicca e sì aure quel- tìl ‘ g 4ar .de intere*-* d'intensa 
lari e di licenziamento, prò- lo della lotta rivoluzionaria. «rammattcttA ma quanto sqv^i 
clamano lo sciopero. La lot- li personaggio di Felice, ot- ; t( j: \ risultati! Un grupjxi ci 
la è dura, ma ai conclude con tintamente interpretato dallo m.dat: americani deve occupa¬ 
la sconfitta dei lavoratori tra - attore Noicak, è di una arrin- re .a co.lina cima Ha-vva per siog- 
difi dai caporioni di destra conte coerenza. Le sue vicis- s;»:u t coreani e 1 cir.es;: (pie¬ 
de I partito socialista. Felice stradini, la grama vita nel vìi- sto «e! giorno ;n cui, da un mr>- 


lazione. E quando Felice in¬ 
contra in sconosciuta rivolli 
zionnria gli e facile compren¬ 
dere le parole della ragazza 
la quale dire al giovane che 
nulla può un uomo da solo c 
che il suo posto di lotta è ac¬ 
canto alla classe operaia a cui 
appartiene. Sappiamo che nel¬ 
la seconda parte del film che 
sì chiamerà » Sotto la stella di 
Frigia ». incontreremo Felice 
rivoluzionario cosciente cd a- 
nimatore di grandi lotte ope¬ 
raie. 

Anihii'iiti «lell’cpocn 

li regista Kaivalcrowicz ed i 
suoi collaboratori hanno rico¬ 
struito con scrupolosa esat¬ 
tezza gli ambienti c l'atmo¬ 
sfera dell'epoca. Pregevoli gli 
spaccati della società polacca 
dell’anteguerra; il villaggio 
contadino, la fabbrica. la casa 
del mastro piccolo borghese 
l'esercito cd infine il lavoro 
nella Cassa mutua con l’affan¬ 
nosa ricerca dei lavoratori 
non assicurati c le violente 
reazioni dei titolari delle dit¬ 
te. Il film, malgrado la com¬ 
plessa vicenda che racconta 
è di una linearità sorprenden¬ 
te e non indulge, neppure p»» 
un istante, a molivi formali¬ 
stici che determinate situa¬ 
zioni e le complicate vicende 
di taluni personaggi, avrebbe¬ 
ro potuto suggerire a realiz¬ 
zatori meno attenti e misu¬ 
rati. 

La sceneggiatura di « Cel¬ 
lulosa » è stata elaborata dal¬ 
lo stesso regista in collabora¬ 
zione eoa l'autore del ronian- 
:o che ha fornito il soggetto 
Il film, accolto con calorosi 
applausi rial pubblico polac¬ 
co, attende ora il giudizio del¬ 
la critica nelle prossime com¬ 
petizioni cinematografiche in¬ 
ternazionali. 

VITO SANSONE 


A noi intcrcw.a qui — e que¬ 
llo, riteniamo, vi ha vlaievto di 
fare ehi ci ha inviato il libro 
— sottolineare le posizioni po¬ 
litiche che, coerentemente alla 
professata religione, il Frassati 
aveva assunto, perchè !c sue 
denunce e i suoi appelli sono 
tornati di una scottante attuali¬ 
tà. Sono posizioni di un catto¬ 
lico il quale non ha mai com¬ 
preso fino in fondo gli interes¬ 
si della classe operaia e che. scn- 



IMer Giorgio Frassati 


Fy’i ‘.'VA-Ài.-? 'mr’” Abbasso alle tirannie. 

\,fi >*as ft<i| teff ita il'u zittne? 

è~~. ,fi 7 dicembre 1924 - Lettera da 
.- iì-» 1 ,' - Torino a Don Mario Frassati: 

i •...mi raccomando a proposito 

\ della stampa buona boicotti il 

• "Momento” che una volta era 

■ -y-'.-yy . cattolico. Oggi è un giornale Itt- 

T-.A i'jcf. X'"-'.'.' 1 .: rido, perchè inganna il popolo...». 
preso fino in fondo gli interes- Pier Giorgio Frassati Abbiamo riportato i passi es¬ 
si delia classe operaia e che. scn- -— ——- senziali delle lettere che rivc- 

sibile sul terreno dcll’antif.isci- finalmente il nostro Paese pos- la bandiera dal balcone ed in- fano la posizione politica di 
smo all’unità con studenti di al- 5 ., avere un Ministero capace via con la seguente lettera le Pier Giorgio Frassati c ci sia¬ 
tre fedi e ideologie, non e stato di farsi rispettare; e si ponga sue dimissioni a Guardia Ri- nio volutamente astenuti, cccct- 
altrettanto sensibile al problema finalmente fine ad una scattila- va, presidente del «Cesare to dove c stato assolutamente 
dell unità dei lavoratori, sia / f , cosi grosso come quello rap- Balbo ». indispensabile, dall’intcrpolare la 

politica sia sindacale; sono po- presentato dal tuoi intento fa- « turino, Z 4 ottobre 1923 - documentazione con i nostri 

vi/ioni del giovane figlio (li un scista. Sono veramente indignato per~ commenti, anche solo esplica- 

ricco conservatore (il liberale . spirerei nel Ministero c ^ ^ Ul esposto la bandiera che tivi. Poiché però non ci è sta- 
scnatore Frassati. comproprietà- p 0 p () [ iri . Socialista. Io spiego ta ” tc volte, benché indegno, ho tA S 0 i 0 chiesta ospitalità, ma 
no dcila Stampa) per d quale attcora [ e violenze che in qual- portato nei cortei religiosi, dal c j £ stato anche chiesto di ! co¬ 
adesione all Azione Cattolica, f paese purtroppo hanno balcone per rendere omaggio a <; > ( . re per comprendere, voglia- 
onestamentc intesa, ha significa- CìCrc ; tl[0 ; comunisti, almeno c o''ii, che disfa le Opere pie, nio ora porre alcune domande. 

10 la rottura di una posizione d, crmo pcT „„ gramlc che non mette freno at fasci- A p; cr Gior io Fra „ 3tì s ; rl . 

classe, ma spesso ne. limiti so- i(/w/ Uq di elevjre /, cias . su e lascia uccidere 1 finn- chiamano oggi i giovani della 
ciali,lente angusti della « canta h ^ /IMfi aum sfrut . stri di Dio come Don Minzo- Azione Cattolica che non accet- 

verso .1 povero-. S. tratta, per (/ , JfH/4 coscienza; ccc. e lasca che s, faccia- tan(> {li divent . lr strument i dcl- 

farla breve, d. posizioni non d. >>;j chc hjtnw i no altre porcherie e cerca di ,, rel/ ; one po n tica e soc ; 3 ] c c 

un socialista non di un coniti- ;/ ^ j/afIjro> p ti dagli in . coprire quest, misfatti col met- jj coprirc c ò n Ie loro band ; e . 
msta. ma d. un onesto demo- JuttnjH C({ attchc p!irtroppo tcrc il Crocifisso nelle scuole ere. rc j ag | iardetti del!a destra fa _ 

(.ristiano, .la e .11 cu* il va.ore vcrgognoSlt mcnte dal nostro go- Io »» somo preso tutta la re- sc ; stJ _ A tutt ; co lo r o che si bat- 
•le'la testimonianza che questo „„„ aghconn che sotto sponsali,ta e ho tolta questa tono nel cam de , U democra . 

giovane, morto a 24 anni, ha p [mpuho mom . ta e lle U a bandiera purtroppo tardi e 

d' 1 zia e dell’antifascismo ciò noni 

isci.uo dopo aver vissuto - Msoncstì , ora ri comunico le mie dtmis- A fjfe che iaccr Ma 1a 

1 ! giudizio, m questo caso in- siom irrevocabili. Continuerò con pos ; 7 ; one j; qu P „ ti RÌOvanì 

sospetta >1 e e stato dato an- stn) y ue ribollit i! l J u,to dt Dt ° a . n . cbe . i tto fi dt . 1 conseguente? E' qualche cosa 

ni fa di! franchista Gedda — Circolo, benché ciò mi rechi mol- . 1 : „„ r_ 

una »v : ra di carità, di amor 19 novembre 1922 - Lettera f 0 dispiacere e farò quel poco ^ . .. 5 

di Dio e di amor del prosst- da Berlino ad Antonio Villani: rf ìe potrò per la Causa Cristia- ' ^ ” . * azl e .' 

mo; vita evangelica c auge- « Ho dato uno sguardo al di- \na e per la Pace di Cristo. De -1 Occupandosi dt questi gio- 
iica ». scorso dt Mussolini e tutto il sidcro che questa mia lettera v .■ ,n, . S 1 organi di stampa cle- 

Soiu» .un, duri per l’Italia, sangue ribolliva nelle mie ve- scritta con fretta ma dettala dal e clericaleggianti si af- 

11 fascismo si impadronisce de! ne: credi sono rcstjto proprio profondo dell'animo sia letta al- £ nnj _ no •* Scrivere e a ripetere 

potere e 10 ’oro da cui il cat- deluso dal contegno dei popo- f a p rossima assemblea. c . . SI tr ^ lt a di innocui roman- 

!tolic(* P or Giorgio 1 rassati lari. Dove il bel programma, , Con profonda stima: Pier llC1 ’ (* ^ on 51 c giovani senza 

[avrebbe :i diritto di attender- dote la Fede chc anima i no- Giorgio Frassati ». romanticismo, s ^ n7J esserlo a.- 

Isi .n nome .iella fede caitoli- stri uomini? Purtroppo quando [_ a testimonianza continua: meno per quakhc stagione») o 


Impossibile 

Dn un elee viro del Globo, 
scritto <7 ma’ di preghiera ,1 
S. Rita dn Cascia, < santa de¬ 
gli impossibili »: 

< All'interno abbiamo di - 
ditto e vediamo la tolleran¬ 
za per Fisti nazione a delin¬ 
quere c a rooesciarc 1 poteri 
costituiti; assistiamo ad un 1 
sorda lotta tra partiti e mo¬ 
vimenti. tra correnti ed a li’ ; 
viviamo nel periodo del! * 
"istanze”, dei "postulati" 
e delle ” formulazionitutti 
nomi che serpono solo ad 
impressionare senza noi r 
nulla significare; vediamo 
sinduci che occupano fab¬ 
briche... Sianio forse giunti, 
o Santa Rita, alla fase con¬ 
clusiva dell'incapacità diret¬ 
tiva? Forse ogni nostra resi¬ 
dua speranza dobbiamo ri¬ 
porla in un mutamento che 
affidi i poteri alle gerarchie 
militari? Ma anche questo, 
o Santa Rita, rientra mi 
campo dell'impossibile, par¬ 
che non vi sono possibili1 1 
di scelta. Debbo proprio ri¬ 
nunciare anche a intesta sp - 
rama'? Forse sì, Santa Rit 1 , 
perchè anche tra coloro tu 1 
quali dovrebbe risiedere ogni 
estrema possibilità di riscos¬ 
sa esiste quel malo fermen¬ 
to clic insidia il campo po¬ 
litico. Tutto sembra conver¬ 
gere verso E annullamento di 
ogni nostra possibilità... >. 

L'autore, infatti, dico: 
c sento un sinistro scricchio¬ 
lìo, sintomo di un crollo in¬ 
cipiente »... 

Preghiera a santa Rita, n 
preghiera a santa C.F..D. im¬ 
possibile? 

Pro e contro le scimmie 

Voti. Giovanni Malagndi, 
segretario del P.L.I., parlan¬ 
do dei problemi dell'agricol¬ 
tura, ha detto a Modena: 
< Non si combatte la pres¬ 
sione dei comunisti presen¬ 
tando un'ora prima dei co- 
munisti progetti di legge che 
scimmiottano i loro, ma at¬ 
traverso buone leggi, guar¬ 
dando coraggiosamente in 
avanti, non distruggendo 
sconsideratamente gli stru¬ 
menti sociali ed economici 
ancora validi >. Fra questi 
strumenti, egli intendeva an¬ 
noverare — evidentemente — 
anche la grande proprietà 
terriera. 

Ebbene: I) la grande pro¬ 
prietà terriera non è uno 
strumento sociale ed econo¬ 
mico ancora valido; 2) la sua 
distruzione non è sconside¬ 
rata, ma è prevista dalla Co¬ 
stituzione. 

Iti quanto all'nUro meto¬ 
do, c’è ita osservare che non 
basterebbe presentare molte 
ore prima progetti di legge 
che scitnmiottano quelli dei 
comunisti, perchè o questi 
progetti sono buoni o non lo 
sono, e se sono buoni non 
si vede perchè se ne debbano 
combattere gli autori. 

Se si combattesse, invece, 
contro la grande proprietà 
terriera? 

Libertà... 

I funzionari americani rfr- 
gli uffici di segreteria dcl- 
l'ONU, i quali avevano già 
riempito un abbondante for¬ 
mulario, hanno di recente 
riceouto dal loro governo 
nuove lichieste di spiegazio¬ 
ni. Ad uno di essi si è di'- 
mandalo: « Si dice chc vo¬ 
stra moglie abbia svolto at¬ 
tività comunista: siete pre¬ 
gato di dire che influsso cs.-.i 
esercita su voi >. zi un altro 
3i è chiesto; c V esatto che, 
riconosciuto nel 1918 in. utnt 
stazione della metropolitana 
di Nctn York con un giorna¬ 
le sovversivo in tasca, avete 
affermato che quella pul<- 
btica7ione era eccellente? >. 

Ora, col benemerito go¬ 
verno Scelba-Saragat, anche 
in Italia queste cose dovran¬ 
no venir fuori. Fra tempo. 


ca, se no.i .n nome della li-|w tratta iti salire per gli onori 2I giugno 1924 - Lettera da l 'J ,c tratta di para-omunisti. (tur non. .ra c 

berta, uni rc'.stcnza onesta cj del mondo gli uomini calpesta- Torino ad Antonia Villani: pappiamo che costoro faranno p» * . , 

ferma, ,-jmo capitolando c no la propria coscienza *. •Carissimo Tonino, in questi * ra diventare paracomun:- A ® n Ologia 


stanno portando Chiesa e or- z» giugno 1923 - Lettera da momenti, mentre tutto il male 4 t -J. ^ un.e idiota perfino i. cat- 
gjn;//a/,o’i. cittolichc a fian- Torino ad Antonio Villani: 5J ' »/ve*/-» nei suoi più nauseanti to J-’ci>simo Pier Giorgio Frassati. 
v o e a siKctno del fascismo. • Hai cisto l’organo della Cai- aspetti io cado col pensiero ai ?° ° pe rc hc I unita ha ricordato 

1 viorni Dissjti ìnsiemr- mi ri- suo testamento poetico, ma 



A 


giorni passati insieme; mi ri- ^ 5U ® testamento poetico, m.ì 
conio le prime lezioni del pe - * questione che 

riodo dopo guerra, la ierutta mt cressa. Ciò che interessa e d* 

del fascismo cd ora ricordo con ^JP cre _ sc 1 £ :o y jr \ l c f 1 ^ 
gioia che non fummo mai un Giorgio Frascati si richiamano. 
istante solo della nostra tita >0 ^° anurie disposti a lottare 
1 passata per il fascismo ma r,Cl nome ui Pier Giorgio Fras- 


Cessate il fuoco! 

Se non fossero i-a-la** que. : 


.-..ento ai.a.tro. -ta per puir-ge- 
c !a roti/la <:<”. «i firn.a qe’.far 
-r.i-tfzifr I a narrazione è nofo'va- 
:T-‘r.te afk'la-» dal ieg.Ma <. ru’::;> 
a una tetto <t! fur.ghi comuni -- 
dai fisici ag.i stati d'animo de. 
* l'.dat: - < , i. gr.».- — ) ridjir.ria 

:.(. i. fi e~«>:o. il co:cri:.*, 

dei «liti che a’terde di dtvc:i.:<- 
paclre. .. iene:.'e s curo di »,• — 
e co-toro panano :n cenere e -<> 
prat’.utto nei -cinti c:.«- avreV*- 
:n dovuto es*ere di -nagg-r»»- 
tcr.sio-.e cor q*:e ,- e tra-i cim- 
"o t;.•-«■**.«t:ch«* che .d 1 ’ar..' 

tropus udrò .r tocca a *<in’ 
•le; eo’-a”.. proti: 2 oni.s;l t.e; t: 
-.eia di luerr.t vonl.-o-, rpie-c - 
e- i*. t izhe: on: «portiva-i.eris 
cr:err:eri f:.» r-nmano «enza ufi 
gocc.a di sudore -otto la torri 
da c-tate coreana 

Perfino ;* notizia dei; am.l 
ftizio ritardo :a pa’tue.ia torti» 
avendo portnto a comp:r.’<r-to 
*ua irr.pre-a. e che. co-re e<* 
iq*jer.te.r.er.te c: narrarono certe 
ro’.o arerei, r e di quei! epoca 
diede luozo a g- ar.de entusia-rr.o 
'm Te tniiije è qui raccontata 
ir toc:.a fredda e mecca ri’.ca 

Ar.cr.e r.e. a «ce.ta dei so.da¬ 
ti <i"cr! « prrsi daTìa vita», in. 
fir.e -cn.tira si sta osservata con 
arcar.intento ’a strada delia ma 
iafede e dei; Inganno, tar.ro e*«j 
apps or.o fai'i e retorici cfichcs 
deii'mz'.oriosa aggressione 

I.a hai a clol fuono 

Siamo r.e’.,a t.uusiana. a Pori 
Fe'.icitv. ne. 19P3 in questo vil¬ 
laggio, sul Golfo de; Mesfiico, 


a* '«to dt» . 1*1 ertr.'po di ws ; dopo trent’anni di assenza, va sempre abbiamo combattuto cioè pronti a * r.-o-j 

*.’ netrofiere Martin 1 registrando un vivo successo di Uo qtfCSlo flagello d’Italia ed ' r, °'-' CTe «ncfrimeme ed adottarci 


*o « a”'- a *' Maxtir» i registrando un uvo succ 

coll filò ìcii.có jòfjnny. ! adesioni c di simpatia. 


c conseguenze di un orienta- 


duzìone deH’artista ottantenne. 


*! r r '!•/ --«-c.’in ricercatori dosi vivamente alla recente pro -|mondo intero le infamie e le jti-o». Se questo impegno eon- 
jtct.'cV. :zr - -otte dei.a loro che sotto il fascio si j"«o mancherà, la stampa cleri- 

!:<-<•* '1 ‘ ■ 5 r-'--n(m.e:itl. che hani ^%Mo,meato la loro solida- celai ano ... ». ì scriverà u falso quando 

i-: <-o-.c u<:<,* •> ::r v.o.er.’e r.izz<»t- r ictà verso l’anziano maestro ac- ., c»i u ^no JQ 24 - Lettera Ja u 's->scrà J: paracomuntsmo co- 

th'”.:e \r.. : m— ore di due f<t- quistando due dipinti Torino ”ad z\nton:o V ;, !an : -' T ° ro derivano la necessita 

-r (■ <»g franerà per x La mostra resterà aperta fir.o i onnu ja AnioniO ... ■ j . * u » 

* ;i h f -'*• r/.ta rti.e. ^1 Z* maggio * Carissimo Tonino, li sento una f lu ' T:7;A socu.c dal bi- 

*-a *» ir-r!entx la - \P cr tranquillizzarti: leggerai . dl ^ icr r c ««remi con : 

* <•> .Cht.* * A *. e il :jet;o’K* | giornale che ieri abbiamo fu- iT>r:ncì P l ^ c * ^ ange«o, ma awa 

I» i" -a-rc. g s-*n:. ’.egh.'no ;.rz.- *-** OnOmil/.<* fi, to urxa p : cco { a deiastazio’ie rag oie invece quando li irriderà 

: f^-isTo:, al rote . A nl r» r j*r 0 VcSDlICCi ^nell’alloggio da parte dei /> or -‘ -™e J.nncvui ^xor'u Innocu j 
,- :1 .-ri T-.. o • mtrv'««n/o-rtii * 'r/ fascisi,. E’ stata un’impresa ™ chi cerca di portare ancora) 

-re a ..er.r la *>a,a (iti tu ,n . j ■ F "* 4 a destra ,a Democrazia cn-, 

,:on#erv., (fi Tue:* narrati.» lo FIRENZE. 25 - I! 12 giugno. mcn fi ^'^ouiu e !e organizzazioni catto- 

:m;<c--. ’taco aie e .nppros- inizieranno a Firenze le an-,' jmo tranquillamente a la.ola non aitrettnto ne- li 
«ir.iazior.e dei ca: atteri Diretto nunciate celebrazioni per il Vi cd erano le ij meno un quarto , - ‘ fi ' ■ 

■«* Con s:cur ° centenario della nascita dt A- ^artdo si sentì suonare alla por -, f fi e 

• mc-'-er*. ;; fi.m e. con sdiremo- j vespucci A! Teatro Co- ta. Mar,scia corse a t edere e t i- rl, vh.crebbero so o di portare 

ta affiliti interpretato da James mer, 8 ° vespucci zvi ieairov.u e :onfus:one. 

da GI’te.-t Ro'and e da iriunsle verrà rappresentata la d<. dalla finestra un gio.ar.e ab . . ... 

ca v».‘.c.i, rso.anu e aa » 1, t_ SaoDiamn che :n mo ri e;o- 


i-: co-.c ii<:<,' •> :n v.o.er.’e r.izz<»t- r i t -^à verso l’anziano maestro ac- ., c»i u ^no 
th”::e M.t : a— ore di due so- quistando due dipinti -p * - . 

re e. f-’» » * frar.ce-ca per i I-< mostra resterà aperta fir.o Iorino au 
:) «T.,V«r: » *i » n'.'.a fine. 3l Z* maggio » Carissimo 

(O,. ’ • a ‘ ’. ir-rtenti la - , P CT tranquil 

j«o..dar.< ’A ■.■>■.?. <■ :<et:oTio I _ [giornale chi 

,» t "j-tu, " e-int: iegh.no prz.- Lu OTIOrflUAO i b:to una t 


Jeanne Urti Nella patte dt paci-l ■ Mazepa » di Ciakovvski, in 


'bastanza ben cestito; allora ere- Sappiamo che :n mo!ri gìo- 


fico v’Zrchio ;>adre delie due ra- spettatolo di gala II giorno dendo che fosse un mio amico vani .impegno di essere coe- 

igazze, ritroviamo anche un fata successivo, 13 giugno, -ara te- J P r ‘ un P oco ^ P° tU - Fgli chic- remi alle istanze di giustizia c 

• or. e de; 1925 Antonio Moreno nu , a , n p a | ; ,zzo Vecchio la se tubilo del ” comm. Frassati”; d ; solidarietà è onesto e rivo. 

Tee.,,. commemorazione di Amerigo risposta negatila spalancò G j aU guri amo che le loro azioni 

• -* * Vespucci e nel contempo verrà '-^porta e gridando a torà a.an- s ; ano cburc e coraggiose come 

[Gattino ed Omirtioli visitano “*«**■ SLSÌiSSELÌÌ 

.. U.J.. J, r ,_„ „,i, ritr.it. vanto lMumo I. IBM» > tu™» 1 « m 


fiutate onoranze nazionali in oc- avrà luogo una rievocazione ricamerà e listo uno intento a cattolico 


cagione de! suo trorno in Italia>stonca in costume. 


Utaccare il ricci.ilare del tele -f 


LUCIANO BARCA i 


AGI.I ATTI — < ...resiti 
quindi documentato negli at¬ 
ti parlamentari che alla no¬ 
stra Camera è stato un gior¬ 
no formalmente riconosciuto 
che i russi non hanno la co¬ 
da... > (\ ittorio Gorresio, <La 
Stampa ■>). 

IL POTERE — < Adesso 
bisogna mettere ognuno di¬ 
nanzi alle sue responsabili¬ 
tà: così gli italiani vedranno 
se il potere è ancora rappre¬ 
sentalo dai marescialli d- i 
carabinieri, o è già passato 
nelle mani dei segretari dei'. : 
Case del Popolo * (Mario 1 c- 
«Icàchi. « Il Globo »). 

DIZIONARIO THAI — 
< I nomi europei si traduca. * 
in cinese o in indocinese .’ 
linguagsio di quelle popot 
zioni. Ta-Quoc-Luat in li ¬ 
cita thai vuol dire: eroe 
ii,i Rateila* (Anfnso, eli 
Secolo d'Italia >). 

LA GUIDA — < Entrino, 
signori, entrino nel baracco¬ 
ne Italia: nulla si paga e 
molto si vede. Vn baraccone 
di orrori unico al mono >: 
sfida il Museo Greom di Pa¬ 
rici e quello londinese ci 
Madame Tussand e li bat fi. 
Quei due attingono nel.’.i 
storia e il baraccone Italia 
accoglie prodotti della fan¬ 
tascienza politica. Nel ba¬ 
raccone Italia si espongono 
mostri e s'illustrano scanda¬ 
li .„ > (Italo Zingarelli, < Il 
Globo >). 

< La confusione delle nu li¬ 
ti è notevole. Forse ci rive¬ 
dremo a Filippi > (Italo z-, :- 
garelli. «. il Globo*). 

Ciao. 

VA. 


c 
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« L’UNITA» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


TROPPI MORTI PUR IL GAS ! 


Come si può evitare 


CROLLI! 0101 CROLLI! L ETICO COLOSSEO? 


QUATTRO GIORNI DI DIBATTITO AL CONGRESSO DI SEZIONE 


morte 


Decina di sciagure — Consigli utili agli 
nienti -- Proposte alla Romana Gas v 


L’orribile sciagura avvenuta sciate aperte, condotte di.s.sal- 
nella portineria di via Priscia- date anche in prossimità del 
no, dove, l'altro ieri, un’intie- contatore, fornelli difettosi: 
ìa famiglia è stata uccisa, nel questi i piincipali veicoli del- 
i uore della notte, da una fu* le scingine. Sciagure che si 
ga di gas, ripropone con dram* possono, invece, evitai e con la 
malica urgenza il problema osservanza di alcuno elenien- 
dclla difesa^ dalla « morte si- lari precauzioni. 
lenzio.su ». Si possono evitare j f , primo luogo, occorre ve- 
queste sciagure? Quali accorgi- rificare ogni tanto i fornelli, 
menti si debbono usate per liberando le piccolo conduttu- 
allontanarc il mortale perirò- re dalla fuliggine e dai resi¬ 
lo? Quali fattori contribuiscono dui liquidi (basta soffintvi 
rendere così frequenti le rientro con forza). In secondo 
disgrazie. luogo occorre veiifieare lo sta¬ 

li gas usato dalle nostre to del tubo di gomma che uni- 
massaie e un miscuglio di so- sce la bocchetta dell’impianto 
stanze, ottenuto dalla distilla- alla cucina. Se il tubo peide 


•/ione del carbone minerale, e elasticità, p, s j j ;iV a 
formato, in media, da 45,2 par -. 0 aceto. Se il tuli 


za con acqua 
ibo inesenta 


do di carbonio che agisce sul- , a 

l'organismo come un potente ol, °’ . accorre verificare se 
tossico. E’ un veleno subdolo 110,1 , v * ® ,ano eventuali perdite 
che produce sintomi non aliar- nell’impianto. In caso afferma- 
manti (quando sono svegli, i ll Y 0 - S1 immediatamente 

colpiti avvertono mal di capo telefonare ai numeri 590.044 o 

e nausee, prima del collnsso), 599.0ÌB, ai quali corrisponde — - -—== gasa 

e che di notte uccide quasi l’uflìeio reclami per le fughe .. . . 

sempre senza svegliare le sue di gas, che ha a sua disposi- ||n Hnlflnln fj llffllln 
vittime. In una stanza satura zinne alcune squadre di proti- ||Il \||lllflIII \| 111 I lllll 
di gas, la morte dei colpiti so- to intervento. UU dUIUUIU III Ulllllti 

pravviene in poche decine di Nel caso che non vi fossero nnn „ n l„ n Jl 
minuti, invisibile e silenziosa, fughe, si può andare a letto, fiflfl ] 111111111 (Il IH DUI! fi fili fi 
Nella stragrande maggiorai.- dopo aver, però, chiuso la “Ull UH UUl||U 111 IIIUOullOIIU 

za dei casi, il gas si propaga chiavetta. E’ bene chiudere, - 

nella casa in seguito a una dir oco è possibile, anche la cliia- Nella caserma dcllu Gecchi- 
snttenzione. Tipico è il caso V( , tta del contatore e lasciare B nola . lerl mattini», ulte dieci, è 
della massaia clic mette un j a linestra .Iella cucina aperta rimbombato un colpo di ino* 

..^«4 aIi.ia /l'onrx... fini f/.ntnll/s * * * , t n W I l __ .. . 



Alcuni giorni fa, intorno a! 
Colosseo, fu montata l'Impal¬ 
catura che si può .edere nel¬ 
la foto qui acconto. La com» 
preoccupò. Chiedemmo inlor- j 
mozioni'e dopo molte insister.- | 
zo riuscimino a farei dii e c:ie I 
si trattava di lavori di ordi* j 
nuria inanuteiv/ione. per 1 i 
quali non doveva essere su- | 
trita alcuna appieimone. j 
I/altiu seia. 1 LTticio Stani- , 


Come I comunisti lottano a Ostiense 


Annunciate conferenze di quartiere sulla donna lavoratrice e sulle aziende municipaliz¬ 
zate - Il dramma degli « straordinari » - Interessanti esperienze alFATAC e alla STEFER 


l quattro </ionii di intenso le; qui, ad Ostiense, dove si sulla donna lavoratrice (più sere ricordato quello del pas- 
dibuttito, al Congresso dei co- profila minacciosa e spietata di 1200 donne lavorano nelle saggio nel sindacato della 


rho « * 'ni 'w,il arri min in j ferenti c complesse situazioni e l’uso delle armi termonu- bili di municipalizzazione. Il ni delì’ÀCEA, dell’OMI, della 

inni iiaìLriI/i'iie m trotta ma I «-«elidali, che, i n un quarti e- oleari, ci è sembrato che i de- congresso hu risposto con gran- SPES, della Buitoni, detta lot- 

., *■ ° ' ’ se re denso di industrie come legati avessero assimilato prò- de sensibilità, aderendo alle fa salariale alla Romana Gas 

non*ni mù mei auwintc ’ quello di Ostiense, rappreseti- fondamente it pericolo che il due iniziative, le quali sottoli- e in altre aziende sono stati 
Fttn st che nonostante tano 11,111 questione fondameli- grave trattato e l'uso dell’arme neano efficacemente la con- affrontati da numerosi compa- 

’c w.nceita /min monti- S i rie- talc c Permanente di dibattito, tremenda rappresentano per cretezza del dibattito e il suo gni. Ma lo spazio ci impone, 

SC-* saoere di meciso su, la (lt xtu<l ‘°. di azione. Molte si- tutti, anche se nel dibattito, a profondo legatile con i proble- a questo punto, di congedarci, 

natura di ciue-tl lavori se non ««azioni, come, ad esempio, nostro avviso, i motivi propa- mi più vivi del quartiere. ripromettendoci di dedicare 

l’invito da ointe dei: L'ibclo quella dei Mercati generali, gandistici, non sempre accom- Ma il tema che, a nostro un’illustrazione particolare al- 

Stamoa dei tv,mime a uvei- j meriteranno in altra occasi o- pugnati da chiuri propositi giudizio, è emerso più forte- le questioni pili delicate e di 

‘'ersi al miniatelo dei.a pul>- «*’» ««« trattazione particola- operativi, abbiamo prevalso, la- mente, rivelando una profon- più ampio respiro, 

hlica istruzione, n -o.<> • ri ', mentre non sarà possibile sciando emergere qualche da chiarezza di idee e com- — — 

no autorizzato a ciuaii.iiie in- } f f 11 * rappresentare adeguata- asprezza settaria, specie per potenza notevole, è stato quel- Convocazioni di Partito 

torma/loni' inerite fa passione, la serietà, la quel che si riferisce al dialo- io che si riferisce alle situazio- Ugno: Alle ore !s ro io!.-vr 

Gì doii'iindiamo pesche idi- | ricchezza di iniziative con cui p( , cnu j| m ondo cattolico. A ni aziendali, alla lotta contro r.uniuao di! Cun.iau L i;-- 


sce a sapere di pieci-o su, la j 
natura di quc-tl lavori, se non 


torma/loni! 

Gl domandiamo pesche ini 


battito su queste questioni Tolte le linoni pmiao rdla serali 


caso qualsia-,! coiuunlcato sa- 
rebbe ovviamente superlluo. 


Colosseo, spiegale ì motivi eoo riassumere all muto le qui- dell Azione cattolica, ma so- battito su queste questioni Tutte le sttioui pmiao riha serali 
avevano consigliato il divieto suoni generali, per poi passa- pruttutlo i gruppi dì popolazio- aveva dato Baracchini con il di oggi in Feiermione per riii-o ni 

medesimo"» o -1 asj^-tta che re iilt'illustrazioue più detta- , 1Ci uomini e donne, influenzali suo rapporto, denunciando la tedile. 

il Colosseo ci caselli addosso aliata dei momenti, che. a noi politicamente e ideologicumen- scandalosa dilatazione dei prò- AMICI DELL’ UNITA* 

per farci sapere qualco-»» che sono apparsi più tipici, della fe dalle alte gerarchie cleri- futi di monopolio, mentre au- i t0 mpagsi del Condito proi.c'.a’f 

si avvicini aila veritiV» In to! lotta dei comunisti di Ostiense cali. mentano i prezzi e si impone- z.w-.a, R.niU!. I.-.-ta-n». b'.ar.omzrb. 

caso quu!slan cou,unicato sa- per l’elevamento del tenore ai gy on snìw mancate, e meri - risce il potere d’acquisto dei P.lito Filane. Itozv'n.cì è Pabii.ni. 

rebbe ovviamente superfluo. vita e contro l'abuso padrona- tono la citazione, alcune effi- salari: f’Italgas, nel 1934, as- bino passarci entro oggi !n àule p-r io 

_ _ cuci definizioni: « Leghiamo il sorbì l’Esercizio romana gas. min cado ni (aipa.-tan!!. 

————-— Jìro ^ ema fjgiia CED con quel- monopolizzando quasi intera- CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

inrn « AI PASSAI TO ni UN* ORFFICFRIA lo delle armi termonucleari — mente la produzione e la di- — i responsabili i-i groppi e'.uL'atr- 

)ULU » ALL AddflLIU Iti U 1 g a detto incisivamente il com- stribuzione del gas; nel suo s/hi ri!:r:no og-ji in KeJe.-idosa urgente 

--—- pugno Cima —; la prima spac- consiglio d’amministrazione era ma‘.erra!<> stampa. 

_ « • ■ ■ c« sul piano politico c di pio- già presente il nipote di Pio —I segretari di (Lab-aro. T.burttua, 

, Mmm mm mm «la MIRA 1 jaflai viatico l’Europa in due, men- XI; alla morte del Papa si ag- r Bidon: passino in giornata tu Fede- 

I I1|||T ■ ■ I (III U lllll ( I tre apre la via perchè le se- giunse alla schiera dei consi- I*' : ur 9 ea h comuntcat.cn.. 

III H I mAInla# lHWai conde intervengano a spaccare glieri il principe Giulio Pa- RIUNIONI SINDACALI 

_ tutto ». « Con la CED si vuol celli, nipote dell'attuale ponte- Idili — òggi or» 1S. attiro sindacali 

___ * _ aa 1 mm far rivivere l'internazionale f ice; c Baracchini ha potuto, alla Camera do! Lavoro. 

ria Vlfflf Q | lf ||F I ni lllll nera, si nuol fondare un nuo- a questo proposito, efficace- Taneltien — òggi oro ld.30. assom 


LA « BANDA DEL BUCO » ALL’ASSALTO DI UN’ OREFICERIA 


Rocambolesca fuga di due ladri 


scoperti a rubare a via Arenula 


no tipo di antikomìntern, una mente commentare: • É’ vero ?;- a do! Lavoro. 

nuova piattaforma antisociali - che morto un Papa se ve fa un .*.•*• Comuai ". “ ,?!L ore a ’' 

z. Lv.st: o membri < 1 : U-.ll. in fiele. 


Penetrati da un appartamento vuoto, si erano appena messi al lavoro 
quando sono stati costretti a fuggire dall ’ intervento della polizia 


Due ladri hanno tentato ieri l 


è so m p io, il Iati c bulico si "ri- «! « as * '* chc ^0*^1 dinanzlud --- , Ut a e antidemocratica co» altro ma è anche vero che si ^ bwW.»! T Parmtbhri - JggT ore 

viene ; p U inS r S°8M n H ‘""Iroido^iogo e°nl SreT ^on'd^rcorTIm l^mcnfun* ¥ * n * tuAÌ d « “» appartamento Vuoto, SI etano appena messi al lavoro oitolincato P d minh\razi e onT l piÙ diportanti ™ ^VOCAzIoNi” Jll. 

beramente. Altro caso tipico è be invadere gli altri ambienti, moschetto, giaceva il militare quando S0H0 stati costretti a fuggire dall* intervento della polizìa a Imi natdn]dfoLididi' Pontefice'* Me aire llummifatm Tutte le componimi i Cornimi' Dirti- 

quello che è costai-' la vita Certo, il numero delle di- Pietro Esposito di 22 anni, re- ___ to, la sua natura profonaamen pontefice ». Alt «tri. aunieniaiw (irj de . Cimli r t !e de i„ 4(e I0BB con 

alle nove persone trovate cti- sgrazie diminuirebbe se la Ho- sldcnte In provincia di Taranto. u ’ ispirata ai motivi della rea- i profitti, i monopoh chiedono T0CJ(e a j (a rianione cllB iTt | i Bog# oggii 

(lavere a Frascati, ai primi del- mttna Gas, che intasca utili sul suo i»etto si allargava unu Due ladri hanno tentato ierilgnor Roberto Guglielmo Fru-i ladri, che si presume siano ^ione contro le forze popola- «i f;oueriiO ai aumentare le ‘/Mail® ore 16, pieno la sede dell’UDl 

l'anno, e alla famiglia Di Be- astronomici attingendo alle ta- macchia di «uiigue. u giovane, sera di svaligiare im’oreticerij goni, che l’ha trasformato in sta!: due, hanno lasciato sul po- ri. all'interno dei. paesi capi- riffe c lo ottengono, corno ina ptoiinciale — ria di Terre Argentina 7f 

Tardino, a via Prisciano: nel sc j, e degli utenti, istituisse per 1» seguito ad una crisi, si era e sono stati messi in fuga dal un magazzino di oggetti di ar- sto i ferri del .-mestiere,-. tallitici, e, sul piano interna- ottenuto tu Romana Gas, co- —. La riunione sarà presieduta daU’en. 

cuore della notte, in seguito slu , co ,, (o un servizio per il tirato un colpo d anna da fuoco pronto intervento della polizia genteria. _ cornile, contro i Paesi, dove il me l ha ottenuto la TETI; e Marisa Rodano. L’ordine del giorno in 

all’aumentata pressione, il tu- con,periodico degli im- in direziono del cuore. c del proprietario. ‘ Sapendo che nelfapparta- s\ ■ 7Z - ‘«pitalismo c stato sconfitto. ,, Comunc. chc potrebbe, ogni discussione^ riguarda l'azione che J 

lm di gomma, che unisce la pi-, n ti, sia per quanto riguar- 1 soldati hanno tcntnto di L'allarme è stato doto, alle mento erano ammassati ogget- Ol’tlTIO (lei ÌH’^O/.I alt ™ ‘dante*”la precisa ccssiotie^del servizio del C gas inlra P rH4 » e garantire ai bambini 

bocchetta dell’impianto ... for- , 0 tolònne montanti e le soccorrere il povero giovane 2315 d{|Ua signora An , 1(1 Pa . ti prcziosi pcr lIn valore di !,r in n 0X10 «'»■■ 

nell. s. stacca improvvisameli- , (m(lo „, sottcrraiiee . che per ,n f Dopo pochi lomb ’ j( porticra doI1 a stabile molti milioni. In donna lm tc- pe i' doma ni 1 ° f," e ruZ d I «uSre ‘ , ' re,,amC ' !,C ’ ° -— 

‘Tubi logorati dall’uso''chia- J* 1 ® 1 cl,c ' si . io ‘ «“nntScJL ? ? - nQto ^1 numero 83 di via Icfonato al proprietario, ovver- U(i:ilItnt lfe)ta <iellAfccensl one. torio Balocchivi, non ha svi- ‘ Alcuni aspetti interessanti _ jRadàO C TV _ 

vette di sicurezza (quelle del- sLdla/.mn 1 domestiche. Il scr- , t ’ Arenula, che abita in un ap- fendolo che qualcosa di sospet- t tu , a !i me nturl reste- lappato un ampio dibattito: della politica padronale (cioè propramm» n»7I0»uli: a-, 7 

la bocchetta dell’impianto) la- c p° lotLnJdcr" ermi ablrì "aV* / --T . Parlamento del primo plano, to accadeva nel suo magazzino. ranno ^ ^ 8 alle 12 sollo state quelle della donna del Comune) all'ATAC c alla PROGRAJLMA^MZWmR - Oc, 

- .libi letti..-, de. contatori at- r* * . nettafldOSÌ ^ sl B noro .’ tendendo 1 orecchio. Il signor Frugoni s, e preci- hcn/|l Iu ! nitu/j(me di ven<ma per lavoratrice, e dei problemi lo- STEFER sono stati sottolineati ^1 S 

traverso personale specializza- •>' ULUUC yciiailUUJ! , la percepito Alcuni rumori so- piloto come un bolide nel ma- 1|Icun „ eneiv? cn li, in riferimento alla politi - dai compagni Russo, Meloni, . sl - S-'J Kss- 

(■AMnn MMAVTA ’V' di una proposta J,| rmn*o rjj Arjrrja spetti, un battere sordo, uno gazzmo ed ha messo la chiave , ne -7 ozl tU ab bigiiamento. nr- ca comunale, mentre vasta at- Chialastri, Fioravanti, Ramo- e^ al dt-!!i thaji - Orchestra X:- 

^Ull m rffl Urlili r c , *’ stat . a « V!, nznta anche da r ___ s-truscio di mobili, qualche ^ias- nella toppa. Contemporanea- r Ct i un \ento c merci varie rimar- tensione c contributo notevole ni. Mentre vengono ostinata- ce!!: — 10.15: 37. G.ro ciclistico 

Uvllclll' Ulljlfv altre parti e che monta di cs- verso te ore 17 di ieri, una so affrettato. Sulle prime ha mento, avvertita telefonicamen- rwnno chiusi l’intera «tornata ha portato la discussione sullo mente negati i miglioramenti d'italta — 1 !: Soli sinistra, peaste- 

' ’ sar ? P«csa m attenta conside- donim rtl 35 nnul MarJa Aiidrl- pensato che la fonte dei rumo- te dalia stessa portiera, è giun- ou esercizi dt barbiere e mi- sviluppo del partito ad Ostien - di retribuzione, VATAC impo- ne Jlcdca. — W.30: Musica per 

ahi ‘ ’ i.r. ra Y' ono - .. ghetti abitante a Pome-zia si ò. ri fosse ji sottostante bar, di ta sul posto una pattuglia del- st o apriranno dalle 8 alle 13 se,‘rilevando lacune, formulan- ne ritmi di lavoro intollerabi- - 1U5: iltóo do.l.lrw: H 

1 “ 1|U1 * " \ 1 ‘d * 0 responsabilità-della --crtota dall'alto del ponto • di proprietà del campione euro- la -Mobile», al comando del — . .— — do piani minuti e più estesi per li, con ore straordinarie, che tabacco Cttwarta ualtri tta- 

* aau> ] Crt . sira ! w .‘ Romana Gas, specie quando Ariccill ln incanti! Gniioro. La peo di pugilano, dei - pesi me- commissario Li Causi, n bordo . . . ,,,iel che concerne la direzione passano dai 4 milioni del 1950 Ji r -.“.-...‘fi ; 531 

tizia della grave decisione del- j c . sciagure sono provocate da donna trasportata nU'osi>cdaic di>-, signor Tiberio Mitri. Poi. di un'-Alfa 1900». LlltlO collegiale, il reclutamento, la ai 5 milioni e mezzo del 1953. . ‘ .V?'' _ 'j 4 J 

in Cor e c Appello di Roma infiltrazioni che provengono di Aliamo, si è deceduta fioco do- consultatasi col marito, ha lo- L’arrivo del proprietario ej ... -- conquista di nuovi strati di Ma c'è di più: con lo straordi- b dis'.. d'Iti’ta — 13.20; 

thè ha nye tato il ricorso din dal sottosuolo per la rottura p() q ricovero i>er uni» estesa calizzoto i rumori ncU'apparta- delia polizia ha coinciso, però,j *' " 1 I 0 r i , ° 11 compagno Aiigelo popolazione alla politica del vario la STEFER risparmia 18 Car’.-Uon - Alban tanslcale — 14: 

compagno Otello Nunnuzzi av- delle condutture, ci ripromct- , rllttUra alju voltH cranica. mento vicino, affittato al si- con la fuga dei ladri i quo 1 i. I ; ,f. C „ Z rìo partito. La determinante fun- milioni l’anno, che derivano 37 . Giro r.chsi. d'Italia — *14,20- 


nut 1 , nanno iabuiaio sui po- "• . t - ■—; - * w — j»i«nun«ic — ha ui -niytuixu» 

!o i ferri del - mestiere». talistici, e, sul piano interna- ottenuto la Romana Gas, co- — La riunioDe sarà presitdnla dall'on. 

crollale, contro i Paesi, dove il me l'ha ottenuto la TETI; e Marisa Rodano. L’ordine del giorno in 

-- capitalismo è stato sconfitto, il Comune, che potrebbe, ogni discussione riguarda l’aiione che li 

Ofiirin fl*»i iipnn/i Su altre questioni, il con- cinque anni, rilevare la con- donne democratiche romane dorranno 
,MIU 1ICI so non0 stante la precisa cessione del servizio del gas intraprendere per garantire ai bambini 

pei* domani esortazione contenuta in tal e gestirlo direttamente, resta a ronani 1 assistema estua. 

1 - senso nel rapporto del segre- guardare. TÌ) 1 • 

Domani, festa dell'Ascensione, torio Baracchini, non ha svi- Alcuni aspetti interessanti _,jK.2LCUO C il V _ 


_Radio e TV. 


Senza prove 


traverso personale specializza¬ 
to. Si tratta di una proposta 
che è stata avanzata anche da 
tilt re parti e che merita di es- 


Si uccide gettandosi 
dal ponte di Àriccia 


Le ageiizie sr.ARl ~ e - Ita¬ 
lia*. hanno dato ieri sera no¬ 
tizia della grave decisione del- 


PR0GRAMMÀ NAZIONALI: 0:o 7. 

6. 13, 14. 20.30. 23.13: G.ornali 
ra-lto — 7,15: ìlus'.-cho do! inatttuo 
- lori al Pariam-nlo — S-'J: Kas- 
eo-gna de!!a stampa - Orchestra. X':- 
n!!i — 10.45: 37. G.ro cMistlco 
d'ita'.ii — 11: Scala sislstM, pensio¬ 
ne Jlcdta — l'l,30: Musica per 
banda — 11.43: diario deil'-treo: 11 
tabacca — 12: Cronatho d'altri t«i- 
fu — 12,13: Orch. Fragra — 13: 
37. Giro Gelisi. d'Italia — 13.20: 


Terso lu uuiuditn sentenza tiuriio di dedicare spazio 
emessa contro di lui dalla IV altra occasione, 
sezione del tribunale nel di- a. 

cambre dell’anno scorso. - 

Come abbiumo ricordato mi MP77f! milinnP ITlhrltn 

giorni scorsi, il tribunale con- lMCZ/0 llllllOlie lUDdlU 

dannò allora il compagno Nati- g UI) SUOdìtO Venezuelano 
nuzzi per - diffumuzionc ai 

danni dell'on. Paolo Buiiomi - Sa „ lo Sll! «celere» M a 1»< 
n causa d» un manifesto che n Sau Giovanni, il suddito v« 
Iionomi livrea ritenuto ingiù- zuelano Echcvcrria Garcia Je 


DAL 27 GIUGNO AU 29 AGOSTO 


Oari-Uoa - Album musicale — 14: 

... _ .. . . .... . _ 37. Giro ciciist. d'Italia — *14,20- 

nìcssi in "guàrdia dallTilulato ' , funèra| , . a, \avrnrno C 1uoer a oKL < i' zio " e chc ,l rafforzamento del dal minore onere retributivo, 11.30: Chi è di scena? - Cronache 

delle sirene, hanno tagliato la Allo ore 17 .ariendo dàlia chiesa’ Portilo ha per lo sviluppo del- che impongono le prestazioni de! teatro - Cinema - 6: L. c?i- 

corda eclissandosi in un baie- di S. Barbara a Torpignattara. l'iniziativa politica, o stata am- straordinarie. Tale circostanza #•« degù - lo. la: Un», 

no. Quando i poliziotti sono Giungano ai familiari dell’Estinto piamente illustrata da Coppa, c stata pienamente illuminata ‘ -. '-j.-,. jmEt-U 

entrati nel magazzino non han- le commosse condoglianze dei il quale ha inoltre posto l ac- da un altro datosconcertante: J®.; *-17.30:' pfriui 


rioso pcr la sua persona. La alloggiato all’albergo Bernini, è 
enormità giuridica, oltre che incappato in un borseggiatore il 

7 . _ _i. *.. t_ „ii.. »i : orni 


politica, di uria srmdc coiiditn- 
.iu appare subito chiara, se si 
considerano appena gli cie- 


qualc lo ha alleggerito di 800 
dollari americani, pari a circa 
mezzo milione di lire. 

Sul « 90 • la signora Fernanda 


La stagione lirica estiva 
alle Terme di Caracolla 


mefiti sai quali essa fu basata, rtrmotulmi è stata derubata nel 
In primo luogo, nessuna prò- tratto piazza Venezia-Pinzza Co- 


manifesto in questione, pub- hre so» 
liticato nel corso della cavi- lirista 
pugna elettorale e privo ili p l , 

simbolo c perfino dell'indice- u,pj-ttr,. 
zinne della tipografìa, fossa 1_ 

stato compilalo e affisso a cu- f il 

ra di una qualsiasi istanza del Villi 

juiziito comunista, hi secondo 
luogo — e ciò c più grava — ^ l ‘ a 

:I tribunale ritenne di dover C p' a , ralc 
condannare il comixigno Givi- Centrale 
lo Natmuzzi perchè - respon/n- allietala 


__ L|| 3|II(|I||||C= IIIIIUU CjllVU posto, un mobile era spostato, 

salito su! «celere» M a Porta ™ 3 W ma dei ladri nessuna traccia. 

San Giovanni, il suddito vene- __ —l ^ __ L a soluzione del mistero è 

aiSato c Si«go !, ^ni£ l, ò fi11o TormA Hi Pftrfiffillfl vcnu;a poco dopo quando ’ ac - 

■ ucappatu in un borseggiatore il I I cnn ^° Oi mobile spostato, gli 

quale lo ha alleggerito di 800 _ agenti hanno scorto un grosso 

dollari americani, pari a circa tu . buco, praticato nel muro. I la- 

S^Vso. ir, signora Fernanda 11 |>i'Ogli» 11111141 (Ielle rapprCSCllIuZlOlll clri — come è stato possibile 
ttrmondmi è stata derubata nel - assodare in seguito — poco pri- 

* rotto piazza Venezia-Piazza Co- i naul!llr „ r v 1 ripiana Amar-. Pl.^.l—M. me chiusura del portone 

tonila di duemila lire. 100 mila 11 . b‘ugno .i inaugurerà Luciana Amara, Elisabetta (jpjj t-tabile segnato col num°- 

lire sono Mate involate al imi- > a stagione lirica estiva alte Barbato, Maria Benedetti. Fio- “ e "° a: |ula " 
-sicista Fortunato Cantoni di 78 Terme di Caracalla, che si prò- rella C. Fort,, Gertrude Grob- ro di Largo Arenula, si era- 
anni, au una vettura trantvi.ina trarrà lino al 29 agosto com- Prandi, Rina Mniatrasi, Vera «o intrufolati nel palazzo c cra- 
dctla linea 25. nei pressi di via prendendo 37 rappresentazioni. C. Montanari, Maria Pedrini, ’ 10 entrati nell'appartamento 
Pipetta. La prima opera clic andrà Clara Petrella, Amalia Pini, sfitto del primo piano dopo 


(I program imi delle rappresentazioni 


trati nel magazzino non han- le commosse condoglianze dei .1 quale ha inoltre posto lac- da un altrodato sconcertante: -17,30: pfrigl 

i. infatti, trovato nessuno. Gli compagni della sezione e del- cento sull opportunità d» prò- nel 48, 1*1% del bilancio del- T - 3l „ 1S . ìwter ^ 

getti preziosi erano al loro rUn,,a muovere, un convegno locale la STEFER era impiegato per S(! /_ lg . ?5 . 37 . 

cir> nt> mnbii» <>ro —oMofo - S P CSC dt personale, nel 1953 ci/Ust. d’ItiEa. - Ord .39 A'«ct!to — 

sto.^uii^mobile ero spostato,-questo rapporto e sceso al 54 is.30: l'aroorsMi intero. G. Miroosi 

1 dei ladri nessuna traccia. per cento. Come hanno rea- — is. 43 : haliti Cesari ■Xeroco» 

La soluzione del mistero è — CPCIV gito i lavoratori di Ostiense, — 19.15: Ftfi’Ual de!!a ciazoa# cip. 

nula poco dopo quando, ac- WB I tfi MB guidati dai comunisti? Ce lo — 19.15: As*»!- »» nnroeat: di vili 

nto al mobile spostato, gli * WÌBÌiPW*B»W hanno riferito i delegati, il- j: 1 " 3 ” ~ O^hesizì Cerqah ; - 

enti innn/i scorto un nm-so _ __ lustrando alcuni episodi par- r-Mioa» »h 20.^0. El¬ 
ico, praticato nel muro. I la- | 1 | Il fflilff fV1C^tfvllllVfVÌC"Ì tic ° ìarmc . nte significativi. li rMtróbtassT 1 - H di-aro!* 

i - corno è siato possibile HI li 111110 01010110*9161 A Dopo £ ««*»£»»» «»« & »! 

posto agli operai di rinunciare 
allo straordinario (è enorme 
che si debba considerare un 
« premio » la prestazione stra¬ 
ordinaria di lavoro, da cui il 


esisteva del fatto che il Donna di duemila lire. 100 mila 


Un acconto concordato alla CIAI — Gli 
edili si preparano allo sciopero di venerdì 


-* padronato ricava profitti mag- 

Con lo sciopero d, mezzaidi aziende. Nella principale Qiori, ma è una dura realtà di 


Culla in casa Giacheffi 


in scena, nel suggestivo teatro Giulietta Simìonato, Pia Tas- aver scassinato il portoncino di giornata, effettuato ieri da azienda metalmeccanica, la questi tempi di paghe misere e 

all’aperto, sarà il «Nabucco» sinari, Renata Tebaldi. ingresso. 11 nula metallurgici, la lotta FATME, lo sciopero è stato ef- insufficienti, come hanno sot- 

!»*: Giuseppe Verdi, in un par- Antonio Cassino]»!. Franco NeH'nppartainento, che fino per gli aumenti salariali c en- fettnato con la partecipazione tolmeafo molti congressisti!); 

Incoiare allestimento curato Corclli, Armando Dado, Raf- alla fine dell’anno scorso era trata a Roma in una fase di dell’87 percento dei dipenden- *f. personale viaggiante reagì. 


casa del compagno Renato 


o dal comitato particolare slancio e combat- ti. Globalmente si calcola che rifiutandosi di fare lo straor¬ 
zimi o -ho n rn tività. lo sciopero, in media, ha re- di nano sinché la direzione 

a um c cne prò- Ne „ p pju _ randi a2 j f nde mr* bistrato una percentuale del aresse mantenuto il provvedi¬ 
mi! era stato ce- lalme cc 3 niche lo sciopero è 95 per cento. mento contro gh operai; For¬ 


bite della propaganda della maschietto. Al compagno Già-! Myriam Pirazzinì, Gabriella vio Maionica, Enzo Mascheri- duto in affitto ad un nuovo riuscito con percentuali che Per il settimo giorno conse- dine fu revocato 
Federazione comunista roma- eiictti. alla sua compagna Alice. iTucci, Tito Gobbi, Boris Chri- ni. Saturno Mcletti, Andrea inquilino, hanno trovato una variano dal 90 alla punta mas- cutivo hanno, intanto, sciope- Alfa STEFER i 


no .. A jnrf» ii fatto che ciò 
non corrisponde alla realtà, 
donde avevano tratto i giudici 
gli clementi per determinare 
una simile - rer por,.albi liti» • ? 
Sembra impossibile, eppure la 
unica prova ero costituita da 
una nota ' informativa della 
Questura! Su queste busi e 
solo su queste :I frtbuuuV 
emanò la condanna e adisco 
la Corte d’Appcllo lin riget¬ 
tato il ricorso. 


tc spese di personale, nel 1953 eìcUst. d’itala - Ord.na Hvrivo — 
questo rapporto è sceso al 54 is.30: Tarrorsili intero. G. narcosi 

per cento. Come hanno rea- — is.43: Odici Cesari ■ Xeroco • 
gito i lavoratori di Ostiense, — 19.15: Ftfi’ùal delia canzone cip. 
guidati dai comunisti? Ce lo — 19.15: Asvtt; mixent: di dii 
hanno riferito i delegati, il- jtzlhai — 30: Orohesiro CergoH - 
lustrando alcuni episodi par- l .P rj f l<ai % -p 0: El * 

ticolarmcnte significativi. tuf - 11 «mVrtwST- 1 ! dK 

Dopo t recenti scioperi alla c .q panilo — 23.13: Oggi al 
ATAC, la direzione aveva im- Parlaxent.» - M«!« di ballo - 
posto agli operai di rinunciare T!six» notizie. 
allo straordinario (è enorme SECONDO PROGRAMMA — Oro 

che si debba considerare un 13.30. 13. 15: OroroiH radio — 

« premio » la prestazione stra- 9 ,‘ 11 9-‘ ,:s(> * a t^aspo — 10 ; La 
ordinaria di lavoro, da cui il l ;' 1 ?' 1 — ii nìl—•?« 

padronato ricava profitti mag- r ‘ ^ - 

giori, ma è una dura realtà di n no-* 37. ’ Gr> dTta!:a - 

questi tempi di paghe misere e KV«{*:*= »t*’ *> 1 » m’aswi d! Rrrka 

insufficienti, come hanno sot- — il: l! r.viLuj.w - oroJrxt.-a se¬ 

toli ricalo molti congressisti!); gar-ì — *. 1.30- 11 d:s/T».> — 
il personale viaggiante reagì, ?•"»: »?■ Giro r r '- st. 4’hiEa - Mi- 
rifiutandosi di fare lo straor- t - '- Grob. 

dinario sinché la direzione ~~ V.';, 

avesse mantenuto il provvedi- ~. ', * 0: . ' '"p '• 3: 

mento contro gh operai; l’or- r ,. a:hl . (V.roni se¬ 
dine fu revocato. _ gr-A; N.-.a fs:#.rro=wroi 

Alla STEFER ta lotta c sta- - Vc--i *!a «Le t/mj: — 19: Cass'» 
fa condotta nel modo seguen- niVa — 19."A : nróbfstra fvivìaa - 
fe; gli operai si sono rifiutati *»’ paro'a zo!! ^tì- 7 - ! - 1 ' 

di inre* In rnnrd iiìnrin e>d A d.ossra - 3.. Gira cici.s!. (1 Ita..a 


Convocala per oggi 
la Brigata Costruttori 


presentazione: - Turando!_* di Tagliavini, Ciiuho Tornei, Ho- lo a scavare nel muro corri-1 
ir,. Puccuu (29 giugno), .R.gcv- be.to Turr.m. Enzo \ ,aro. ‘ ndcntc a unQ parete del 


F.” chiaro quindi che non c- 


0?gi alla eri 19.30 tatti i tan- 
F»;ai coitrattari jibs caiiocali alt* 
nuance attirale della Brigata 
- D AMata - eie ai terrà sei lacali 
delia tetioae PCI di Faste Parisse. 
S:aa iauati acche i campagli - no 
taaccaleriiti - cai e peneasìa I'ib- 
eila delta Federaucze 
Ordine del gicras-, - Giaraata de! 


L’esecutivo della CAI. 
si riunisce questa sera 


,,rem fa nunima proni che | r ìli 
Sannuzzt avesse partccip.no • ¥ P:eT!ECI 1 i t .. 

all'elaborazione di quel mani- I Btll „ I# „ „ s BlI . 

f, sio o ne «resse comunque i SI _, e i| t 

ca rari, fu pubblicazione, il che 1 __ 

tscindi.ra ogni possibilità di j _ 


> luglio). «Aida» dì G. Ver- s.indro Manettì, Bruno Nofri, 1* a i ^ TC ‘ n 4 rl lr ’ Questa sera, alle 17.39. si 

(29 luglio). «La Bohème» Alessandro Vassallo. Coreogra- ,J ’ . r lugSye hanno ,rovato riunisce in sede la Commis* 
G. Puccini (8 agosto). fi: Boris Romano» c Gugliel- un P ia £l . car °,. del Jc sca * s«<Kie Esecutiva della Carne- 

Maestri concertatori c diret- rnc* Morresi. Primi ballerini: Servendosi, infa.»i, di una ra del Lavoro, pcr fare 11 

ti d’orchestra della stagione. Attilia Radice. Guido Lauri. co * da «oppia, assicurata n un punto sull’andamento della 
re il maestro Santini, sa- Filippo Morucci c Walter Zap-i j^'wnc.r.o. si ?ono calati in v:a azione sindacale sul con gio¬ 
rno : Vincenzo Bellezza.i polini. (Giovanni Borg; e si sono ai-j bamento c la perequazione 


to di nuovi motivi la lotta dei stato il padrone a chiedere che rit . è-ViS a V,> —" 
lavoratori romani, per nulla lo straordinario fosse effettua- xrrz '.z.'lì » ritmi 22: 

disposti a tollerare le rappre- lo. Il rapporto, cosi, si era ro- f-2-! i a v| — 

saglie padronali. La ferma de- vesciato: non si considerava 22 .tr.: ibis* W.z>' - o-.ihijro. 
cisione dei lavoratori contro più lo straordinario un pre- or.:*- «V miro 4: G-v-r;-»* 


le misure del padronato, e ini raro « un osso che il padrone II B.ìL-eìs 


ranno: Vincenzo Bellezza.i polini. Giovanni Borg; e si sono at- 

Franco Ghione. Oliviero De tMflItlI , MttIII1II „ IIlpllIIIIMIi „ i j. Ion * aM 4i favoriti dalle tene- 
Fabritiis. Angelo Questa, Enu- — _ "ore. Sul tardi la polizia ha 

dio Tiori e Ottavio Ziino. ; Xf§ATVIT131'ff{l flfl H*1C**I ! • ,lermato •• un giovane sospet- 

Interpreti principali delle jljlfimilJfUilfl UQ wIIhCIÌ : 9 ct>c aggirava nei pressi, 
opere, oltre quelli già citati:j * Nella frot*a »ii allontanarsi, i 


Giovanni Borg; e si sono al- bamento e la perequazione 
lontanati favoriti dalle _ tene -1 e per esaminare *H svilup- 
bre. Sul tardi la polizia ha ; pi della sottoscrizione di 
--fermato» un giovane sospet-* «un'ora di lavoro» per la 
io che si aggiravo nei pressi, j CGIL nella nostra provincia. 
Nella frefa »ii allontanarsi, i 


particolare della direzione del- butta al cane quando ha fa- 
l’IPS, c stata sottolineata dal- me » — come ha osservato un 
1 ’afToÌlata assemblea di metal- delegato — . e gli operai hanno 
meccanici che ha avuto luogo potuto reclamare ed ottenere 
ieri alla Camera del Lavoro, un aumento del 50 per cento 
Un gruppo di scioperanti ha di retribuzione su ogni ora 
affisso all’esterno della FATME straordinaria. Alla STEFER- 
un manifesto che illustra le LIDO la lotta è stata impo- 
ragioni della lotta, mentre al- stata in modo analogo e si è 
cune delegazioni si recavano chiesto che per ogni due ore 
ad esprimere la protesta dei di straordinario la reiribuzio- 


22.45: 1 7>b='.'»z:: 


Mro'froJ At*»'.! — 23-23.3.); ,vw- 
r>:ro - ! s-v-;;/-. 

TERZO PROGRAMMA — Oro t»: 

i: Hi«si»t 

— tO.W: L riSficgi» — Al; L';-- 
frólb» ts.Zr oa!c» — 29.15: <a-- 
r-:‘ò <’! cjzt vn — 2t: 1! g*:- 
si> !S. — 2! .20; f-. <-/<i 

< ]>:<Vrocro,7 _ 2\75: I 4.i:.-;b: 
c: f!z:oc» — 22.25; t Il.:ir;t»T. 

TELEVISIONE — IT.?.»: Pzc»ttsz:- 
w i raglili — :v3>) : Fz :*.-1 


incrnn.iuirlo. La sentenza che-~l‘ 

Z,rJ%a a Muc^ziZe . NOVE impiegati al CAMPO « ROMA » j 

chc itabiliscc che - fa resinili- --- --—— - - - — ' 

.'«brlità penale è personale- »»• m mm m m m •' 

ia,7 , i.SBsK , .s?2?.ì: Rlenlrano negli xnoqllaloi 

corso, sulla responsabilità o- j ' r ■ vF 

I e iioii troiano I portafogli 4 

i direttori di giornali, lo clan- - - - 

to piu per un dirigente poh - i* n gruppo di impiegati dirraceno di 500 lire. Nazario , 
Ileo, specie quando co c ..c un onte pubblico ha trovato un Zampetti di un orologio del ri 
corso di uva campagna elevo- motK , 

sano e piacevole per tra-1 valore di 12000 lire. Nazzare- *' 


Rienlrano negli spogliatoi 
e non troiano i portafogli 


v .. -àa J ■ 4 i niotiu sano e piacevole per ira -1 valore eli lire. Aaz 2 are- 

rale oyni ottaairo Ua /a- > cor rere le ore di riposo. Tra- j no Liberati di un orologio piac- 
colta di svolgere propaganda j asCMtI , . ma>JrI . t - j c « pra-jeato in oro c di 2000 lire, Giu- 
comc e do le vuole. tiche ». gh impiegati sono so-jlm Avancini di una fede, del- 

£’ evidente che si c rolafn j )tI m f a u,, recarsi al campoJFacccndisigari e di 2000 hrc. 
colpire il dirigente politico del . Roma . dl Vla Marruvto e - 

partito comunista: e il presi- qu , calzando le scarpe bullo-' Munrp rfrino un litiflìn 

dente della Corte d Appello nate, tirar calci ad un pallone. ! luUOie UOpw II il IITIQIO 

Vrata, ha voluto avallare qtie- A fiuas ,are la loro serenità* COI) 3 PrOpHa flOlja 

sta decisione squisitamente po- ò intervenuto un ladro< ,, qua . | uu ° 

litica e di parte. L ciò c coni- j ncnctrato necli snoeliatoi I «Una donna è deceduta in .>«»• 



lavoratori contro TIPS, pressoi tic sia pari a tre ore; su que-|| <k!!i coca» — ~0A5z 


Piccoli* cronaca 


[IL GIORNO ASSEMBLEE E CONFERENZE Da j canto i oro> K ]j edili si 

— Oggi, mercoledì zs maggio — AssorUzione iuiU-Ungtieri* preparano allo sciopero di ve- 

| il46-2io>. S. Filippio. Il sole sor- (via Ho 22t. Alle ore 47,30 il seri, n erd\. con numerose assemblee 

I gc alle ore 3.4-1 e tramonta alle Ottavio Pastore terrà una conte- c j ie hanno avuto luogo nei 

toro ly.36. 1839 Vittoria di Gan- r enza - stampa per illustrare Ja u.tia ritti Ouecta se- 

| baldi a Varese. situazione degl, scambi cultura- Cant *f" Va * riunisce Fattivo 

I nolleuino demografico. Nati- li. economici, turistici e sportivi ra. a*m ' J^ s . , ... 

: maschi 44. femmine 27. Nati tra Italia c Ungheria. della categoria P er stabilire. 

morti 4. Morti: maschi 31, fem- -- Università popolare romana nel dettaglio, le modalità nei- 

' mine lo Matrimoni trascritti 10. (Collegio Romano! alle 18 l'ing. lo sciopero di dopodomani. 

J— Bollettino meteorologico. Tem- XI. A. Ferrerò parlerà sul tema _____ 

I peratura di ieri: minima 12.6, «L'assillante problema della cir- . . ... 

[massima 24.5. colazione stradale». | MUgfflffl (OSTTCltl 

RISIBILE E ASCOLTAR ILE CONCERTI E TRATTENIMENTI L J ?,_■ .. j 

- Teatri: «leresina» al Plran- - Società amici dt Castel S. An» pfOMBìllBOfllC 8110 SOOpClO 

» dello. gelo e Associazione Italia-Folo- — 

* - Cinema: « La spiaggia » all Ant- nia. Alle ore 21.15 In Castel S. L'annunciato incontro Ir» i 

' bra Jovmelli. Delle Maschere. Angelo avrà luogo un concerto di - m . r .„ n u.ii dei nanlfieatori 

* - Giulio Cesare. Modernissimo A. musiche italiane c polacche del- j r **P resen ** nU el * > * ,nc *'° 


la direzione di questa azienda sto terreno la lotta continua. 
e presso l'Uflicio del Lavoro. non ostante la direzione tenti 
Un «amento giornaliero di di resistere. Tra gli altri risul- 
1M lire è stato, intanto, con- tati positiri, citati a questo 
qnistato dai metallurgici della proposito, merita, infine, d’es- 

Ci.M. ..... 

Dal canto loro, gli edili si 


2!: Mii.Zt uis'cx — 2!.20; Fe- 


.1 CZZZ.-CS — 


22: Kbztbto «z ra ir<;-rznU> ii 
v-VT-.ì — 22,30: S-ptróz lc!c- 

yro-roi!». 


RNIA 


Se malgrado Ja pressione del cusclr.etu la vostra ernia sfugge 
e • Ingrassa provaie il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
“ c ?„ < 2 nto COn oaaAtaai apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi pecvenlenza — La vastità della nostra 
organizzazione In Italia ed all'estero et permette dt ribassare 
notevolmente 1 prezzi 


IL NUOVO MODELLO 114 Lire BN (cinquemila) 


^ . Tirreno: «Un giorno tn Pretura» la Rinascenza eseguite con stru- e qvellt deT panettieri non ha 
all'Apollo. Augustus, Cristallo, menu originali dell'epoca del notato aver loogo per l’assenza 

I _ «SOM _k A r 


litica e di pane. c. ciò c com- lf> penetrato necli snoeliatoi I .Una donna è deceduta in * * 4 * - -». «pnuo. «ugusmi c-nsvauo. menu originati qcu epoca aei petato aver imago per 1 assenza 

o r °thfcler!cale a L f Tohdo d.l- mcn,rc cI .' ' mpicKat . i ?c . la *pas-'jguito alle percosse subite dalla D* due settimane una ragar- aUAmeo; ‘l’uomo *mirco ‘t^Tvi- 1 c^nsr^ton^m's.’cecUU 0 !’^ delU ***** padronale. 
partito clericale na ioimo aa svano sul rettangolo di gioco, figlia. Il grave fatto c avvenuto z* di la anni è scomparsa da crai » a! Bc!!c Arti; «Napoletani dei Greci 18 ) Alle 17.30 saggio Qnesta sera e convocata Vas- 

re grande pubblicità a questa imitando le gesta di Galli elin vìa Condotti numero 29. La casa. SI chiama Liana Quero, » Milano» al Borghese; «Ha bai- della scuola di violino del prof, sciabica del panettieri, alle ore 

pericolosa depistane della cor- Pandolfini, ha coscienziosamen- donna. Maria Luis a Scmiticolo ha 15 anni ed ba abitato fino ,a, ° una sbla estate» at Clodio; Remy Principe. ,« „ camera dei Lavara La 

fe d’Appello — come pia are- t c . ripulito» le tasche delle di 49 anni, venuta a diverbio al 12 corrente insieme col ài donne» al Cola dt CORS| E .«.(.in , ' . , .iteri intenta r. 

ca fatto per la sentenza del loro giacche. con la figlia Cecilia Lo Mona- padre, in via Siracusa-I Due p,cc l !o fu « ,llvo> , E LEZ,ONI lf «» deI P*ne«‘ert. intento, ha 

tribunale - passando alle a- „ slRnor Funo Voce ha de- co di 28 anni, c stata da questa settimane fa è fuggita da ca- S','iV^Hano?^ Gioì Grimal’" Alte ““sTte’Sato ** «>*•***»"* *''**’ 

genzic una •velina* » Quc nunanl o il furto di 6000 lire, ultima picchiata a sangue. La sa portando seco una valigia lio cesare» al Manzoni, Modcr- vi lezione del corso «Problemi * oci **[ onc padronale, afferman¬ 
te hanno pubblicata scrl \ a contenute nel portafoglio. Ma- povera donna si c recata ali'o- con due sestiti. Liana Quero «issano B; « gii uomini chc ma- attuali di politica economica del do che se non «ara rimasso 

mutare una sola parola, dando nn Teloni c stato derubato di spedale per farsi medicare evi è alta 1.65, è snella, molto svi- calzoni* al Mazztni, Rialto; «La nostro l’acse». La lezione sarà lTrrigidlmento dei panificatori 


La contenzione di tutte le emte è sempre garantita in 
P 1 ££ RE UN QUALSIASI ACQUISTO. 
VISITATECI - LA FROVA E* SEMPRE GRATUITA 


Un Medico SpecIkUrta dell’Istituto riceverà a: 

ROMA - Glov. 27. Ven. 2*. Sab. 29 Maggio Presso Filiale 
via A. Salandra « (angolo XX Settembre» Studio Medico 

27 Maggio Albergo Giappone. * 
CIVITAVECCHIA - Venerdì 28 Maggio Albergo Miramare. 
'• ' Sabato 29 Maggio Albergo Nuovo Angelo. 

TERNI - Domenica 30 Maggio Albergo Plaza. 
tJNVTCTO - Lunedi 31 Maggio Albergo Camello. 

PERUGIA - Martedì 1 Giugno Albergo Italia. 


per scontato tutto ciò che an- fiOOO lire. Guido Tanzi di 2000, c stata ricoverata Ieri alle 5,15 lappata, ha i carelli castano r ** ina «l'Africa» all'Orione: «Pn- tenuta dal dr. Luciano Conosci*- 1». cAUrmrim sarà eoslrelta a fa- 

co,» o„, re» «» p-oc.cc. £rS «IJkAg. U r «rcm * «■ «K 5 - J5»'. US 27,“', "“r. 1S.tSSS Si. ttS?W SZSSSS ” .... «. 

g. c. Bolflrini di 8000, Domenico Sa guito a g.a\i complicazioni. sulla palpebra inferiore «Saaito» al Falcstnna. Ustica dell'industria italiana». pressimi giorni. 


CATALOGO GRATIS 

1 IL DI IERNARII • Ville Heui. 31 • MIMO 
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PI 
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PRESENTI LE PIU' FORTI SQUADRE EUROPEE DI BASKET 


NONOSTANTE LO SVANTAGGIO BEL « CAMPIONISSIMO » SU HUGO E 6LI ALTRI UOMINI 01 TESTA 


Oggi a Milano II duello Coppi-Koblet rimane 
ìi T rofeo Mqirq noji motivo più interessante del Giro 


TFATRl Bellarmino: Il principe ladro Rubino: Due notti con Cleopa- 

*“ rt * 1 * 1 (technicolor) tra con S. Loren 

. Belle Arti: Uomo bianco tu vi- Salario: Gii uomini preferiscono 

Familiare ni « Tprp^ina » 'rat con 1- Danieli le blonde con M. Monroe 

rdimildie Ul « ICICÌIIia » Bernini: Noi cannibali con Sii- Sala Eritrea: Riposo 

al Toatrn Diran/folln „ vana Pampanini sala Umberto: Da figlia del tcg- 

dl IcdllU rliulniCilU Bologna: Sombrero con V. Gass- gimento con A. Lualdi 

„ j,.,. . man Sala Traspontlna: Oro maledetto 

Oggi al 1 irandello diurna alle Borghese (Borgata Finocchiol: con W. Povvell 
ore 17,30. Ita Stabile diretta da . Napoletani a Milano con E. De Sala Vifnoli: 1) mare dei vasc< 1- 
Lamberto Picasso replica «Tere- Filippo H perduti 

sina* di Aldo Nicolay con Anna Brancaccio: Sombrero con V. Salerno: Riposo 
Lelio, sensibile protagonista. Gl- Gassman Salone Margherita: Le tigri dol¬ 
ila Maino, Ennio balbo e Altre- Capanne Ile: Riposo la Birmania con D. Morgan 

do Varellt. Domani unico spet- Capitoli La valigia dei sogni con San Crlsogono: Gli uomini non 

tacolo alle ore 17,30. Biglietti al- F. Berlini (Ore 10,10 18,15 20,20 guardano il cielo 

l’Arpa t’it e al Teatro. 22,15) San Felice (Centocelle): Zingari 

. Capranlca: Destinazione Terra Sant’Ippoiito: La spada di Mon- 

fhpffo Durante Ctìn B Bush ,3 D> tecristo 

Liit/Ciu i/uiuinu Capranlchetta: Destinazione ter- Savoia: La regina vergine con J. 

al Tnatrn Dncrini ra con B - Hush < 3 D - Visione Simmons 

01 ICC1IIU KUJJllll normale senza occhiali) Silver Cine: L'indossatrice 

. , „ . „ Castello: 11 sacco di Roma con Smeraldo: Uccello di paradiso 

Bo ^. m P- Cressoy Splendore: Prima del diluvio con 


Difficile lina Intona affermazione italiana „ , , , ... 

__rer riprendere allo svizzero 1 4 52 di distacco rausto ha solo la gran carta della montagna, ma 

L'Unshor.a dovrebbe essere vera incognita. i progressi fat- anche Koblet è un ottimo arrampicatore... — Ieri riposo a Bari — Oggi si correrà la Bari-Napoli 

il più serio ostacolo per i ce- ti dal cestismo belga hanno _______ 

-:i-ti sovietici nel IH Trofeo dello sbalorditivo. Una squa- — ^ 

Mairano di pallacanestro, che dia che tino a qualche anno (Dal nostro inviato speciale) |ha « rottilo >• pi licere Ki ..pio- battaglia a Koblet. S, capi- mira ha fatto v farà orecchie le repliche della divertente coni- cénlralèr if sacco di Roma c 

av:à inizio quella seia al Pa- la non eia,affatto consideiata - <stra» di Palermo. Per que- sre che questo è liti scorno, da mercanto. ìnedua di Oscar WuUen « 2. p. cressoy 

lazzo dello Sport di Milano, in campo internazionale è riti- BARI, 25. — Dicevo tc>f st o. alla vigilia, lu, dichiarato Dopo la « giostra >• d, Filler-- Riprendo il discorso sul eli ed Aziit!, Diirante l"ro- i- 

Fino a quando non apparve- -cita a raggiungere una clas- che il u Giro » è nato bene. c lte „ giostra » di Pa'ermu >no, per Coppi e Kohl,i sa .so-,« Giro » per dire che anche notazioni al teatro ttei. 527701 o ACDIDAMTI ATTflDI I I I 
ro sulla scena mondiale i ce- siiu-a positiva c si è permessa Subito, infatti, i nomi e > mi-iyjì faceva pnuru. Coppj ha'no invertite le parti; ora è A sfridi corre bene," Astrua all'Arpa cu ttt-i. 684316 1 . Aji IR Ami Al K/KI ! . . 


Continuano al Teatro Rossini 


527701 ui 


La «FARO FILM 


Guerra dissente 


dilatoria europea ad una po--i- Tutti sanno a che punto si 
/.ione di mediocrità. trovi In pallacanestro in Ita- 


Il calendario 

degli incontri 


OGGI 

Ore 19,45 Francia-Cccuslova»- 
» 21,15 U.K.S.S.-Belgio 
» 22,45 Uiigherla-llalia 

DOMANI 

lire 19.45 ltelgio-Uecuslovac. 

» 21,15 Ungheria-Francia 
» 22,15 ltalia-U.K.S.S. 

VENERDÌ’ 

Ore 19,45 Cecoslovacrhia-Un. 
glieria 

» 21,15 Italia-Belgio 

» 22,45 U.K.S.S.-Francia. 

SABATO 

Ore 19,45 Belgio-Unghena- 
» 21,15 Francia-ltalia 
» 22,45 L'.lt.S.S.-Cecoslovac 

DOMENICA 
Ore 19,45 Francia-Belgio 
» 21,15 Ceroslovac.-Italia 
» 22.45 U.11.S.S.-Ungheria. 


: p', initu iu Mium.iu.it, « 1 -u tu< cane, per tar supere a Ivo- oier. il qua «e rvooier non e pire janca. r, ue r mppis jor- ARTI: Ore 21: C.ta Luigi Ciinara Lfl «■ IHI1U I U.ITI " 

mi. » otreooe es-ere la sorpre- j a rivoluzione. Sono franco, blet (per mezzo dei giorua-ìrassegnato a chiudersi u di- se è ancora troppo giovane «Quando la luna <? blu» di , , . . 

sa ilei torneo; la squadra cioè sincero: dopo la vittoria di jj...) che sulla « giostra » w<n fesa. iper tentare la grande nnpre- F Rugh Herbert cerca nuovi volti per impor- 

che potrebbe influire enorme- Coppj - , le | ln „ giostra » di P(t- s i sarebbe lanciato 'inveir ~ .. sa sul traonardo della «Disia CoLLE OPIMO: Grande Luna tanti ruoli maschili in un 

%'iit £ a **»™ *>*«■■ K" «jse-i «—«• '*”* ra * ,,r - sj- - re » m - 

talmente rii eincntori giovanis- SI sarcbbe trascinato, pigro e ro; anche per il grande aiuto- Koblef è nmliMueo- a Kn- IO COrro ,ro W u>: bario DEI COMMEDIANTI:'Venerdì ore z,,7Ione - 

sin™ veloci eri in possesso di mo,l ° tou ?> f ‘“0 ai Diedi de l- c hc ha avuto dai -tre mn.l blct p iace Vavvent urti lnfat-^ ia lli AI,la, ‘o « d «Giro» ha 21.30 speli recitai di P. Borboni i giovani dai 18 ai 25 an- 

un gioco tecn cò che non ha 1(1 grande montagna. Pensa- Coppi si è imposto e con un > . Koblet oca mi ha de to-l soltanto Bari; il «mere d, Suvm.o, S F.randello. ni sono invitati a preseti- 

francese ed ungherese. S' s , ,, ^ 1 1 il i \ * A mio modo di r ‘(ire. 1 ruotilo che aspetta «li aventi ^ U( c l ^°, ll(rri d* st J a ELISEO: Ore 21.15: stagione tiri- (iioVEUT 27 MAGGIO 

Ed ora veniamo n.nta.ia, ' o cón le ^Su.rc pJav'oì? 0 ^ ^ consegue,fza rea,:,’e so.-j^ Ì°nT'ic!m *- *'*' ^'oJe U^pr^o gli 

Tutti sanno a che punto si anc i, c . c i ìc Koblet n «esse iit! f ? u> > a f}are. Perche, subito, tanto m caso di nece-,ita; ma . • , - . * golbìini. Ore 21.15. c.ia diretta STABILIMENTI TITANUS 

trovi la pallacanestro i n Ita- testa" niù il «Tour* che i ,|S i’ / ,r °t'ato nella ooc-;:om* certe volte le gambe a q .orti- ‘ ^ H ,, da V. Tieu «Le roi est mort * Via della Farnesina 15 

Ha. ancoi a in fase di evolu- te ~? mt V , ‘, dell’uomo che da rutti può dono O allora Don <o e-ide- 11 “ G,ro '1 crtstfl «tegho. il tli u Ducreuv. ___ 

zione tecnica e con il Borlotti “ n ”' } ■ pensavo' su';’! ( ° " l< glin ;. ''àeve*> -ssere' ro alla tentazione ri. >voou:i- ennluiVriin 1 del , r '««(/"ehi* '"fot- 0 L^BARAfV^' e '»‘rale flaiiipino: Caccia al¬ 
che continua ancora a domi- »!, : attaccato. S c Co pp; la-ire...». E‘ un di.se orso. <nm,m lUU Lh ■ ’Zi cì™v» Fragili tef 778 862) l'aomo nella Jungla 

naie la scena malgrado sia noni nohmS . Tuoi sCl(t, ° ‘'‘licere la .. i/ios/’M „ di Koblet. che non muco a ! s ]^ 1 * Nel Plq porta chiusa . di' M. Praga ch ‘‘‘ !>a Nuova: La piccola prin- 

continuamente criticato per il H® Tl ^ a p . \ c v . di Palermo ad un'altra qual- Guerra; un discorso cher\ ,,,, ° Hfro » rbe ,rrt ? l L con- palazzo SISTINA: Ore 21,15: „cipessa con s. Tempie 


ISplendore: Prima del diluvio con 
on | M. Viady 

Stadlum: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Supercinema: Tempeste sotto 1 
mari con T. Moore (Cinemasco¬ 
pe) Ore 11,45 17.30 20 22,11 
Tirreno: La spiaggia con M. Ca- 
Carol 

Trastevere: Le bianche scogliere 
di Dover con J. Dunne 


-.ione di mediocrità. (trovi la pallacanestro i„ Ita- .-i i{ Tour » che il'V n 

ì tia ' ai l C0 ’ a in f!,?e .?‘ cv 1 ol “: '«Giro... Non è dente dil^ Z" 
n\eco si e sviluppata sulla |zione tecnica e con il Borlctti Ì fnii , ìtn rh .. *° '" f £ 

Jase dei nuovi concetti tecnici c he continua ancora a domi- I, }i.J C ?' , ; l ' , \attaccat 


suo gioco che rifugge ria qual- ^na cr ‘S‘- Nessuno ho s j a<; j s . fp 

sia.-i rinnovamento. avuto Pietà di Coppi, tiessi,- superato 

„ no gh si e mostrato amico, 

li C. r. azzurro Ferrerò. neanchc Magnit che hll rinf0 -- 

come g,a , suo, predecessori, f „ , . d u b 

si e txovato imbarazzato nel- 1 u 

lo sco£?liere i giocatori Punta- c la 0 òaUurc Pi 

io scegliere i giocatori i unta (|r , 1(( co „ c - l(lto Coppi 

re ancoi a su una formazione _ tr , , . , 

per metà ancorata al vecchio St fhf Koblet ha 

sistema (Borlotti) e per me- approfittato ^ L '^ a o .fusioni 


cerca nuovi volti per impor- di Dover con J. Dunne 
tanti ruoli maschili in un Trevi: Amanti latini con L. Tur- 

film di immediata realiz- Tr 7^ 0n: Città atomica 
zazione. Trieste: Il tesoro del fiume sa- 

, . . . ero con J. Payne 

I giovani dai 18 al -a an- Tuscolo: Sangue sul fiume con 
m sono invitati a presen- c. Calvet 

Ulpiano: Il ladro di Bagdad con 
Sabù 

Verbano: Tutto può accadere con 
J. Ferrer 

Vittoria: Un giorno in Pretura 
con P. De Filippo 
Vittoria Ciamplno: Noi che ci 
amiamo 


GIOVEDÌ* 27 MAGGIO 

allo ore 9 presso gli 
STABILIMENTI TITANUS 

Via della Farnesina 15 


la RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

prin " Alhambra, Bernini, Brancaccio, 


si e il ovaio imuui uz/.uui nei- • 

lo scegliere i giocatori Punta- bfl - c “? ba / a ^° sdlfurc pi 
io scegliere ì giocatori t unta nr , ì(l C() „ c(rlto Coppi 

re untimi su una formazione „. . tr , , . , 

per metà ancorata al vecchio St ^*f ce , ch t f Kobb>? . ha 
sistema (Borlotti) e per me- approfittato ^ L ’H a ° castoni 
tà praticante il nuovo sistema h“°na, doro. Note sono le 
(tutti gli altri) poteva essere ytcetide corsa da Pa¬ 

liti azzardo, intimamente eli l^TtnO a Tciorviina, chc hn 


(tutti gli altri) poteva essere seenne amia corsa aa ra- 

; un azzardo. Ultimamente gli Taormina» che ha 

azzurri prevalsero sulla Spa- messo Coppi in una difficile 
gna appunto in virtù di una posizione: Coppi ha fl'if?" di 

eccezionale prestazione dei ritardo su Minardi. E grave 


** •» *** ò * e 

2 * h vj — . > l f 

^ c > ^ ^ ^ • > 

■6 fc 5 v 2 -i ^ j* 


? ». o =» v * ‘ ; 


Il » »• . IU5lll(l r U ■ miuiuì t imimiui * » .. . , ,, . 

ri a Brescia; c sono addint- udattro fontane- Ore 21 tb: nc t- “" Larol 
tura lem. 2.'.Ulti...) il dialogo si **c.la Bill! e Riva: «Caccia al Colombo: Un mercoledì da leo- 
farà più serrato e, forse, sa- tesoro » ! ;. loyd ,. _ .... 


■V u n i c ot ^ i * «»» . n * i. . > . i- r' ---« >• unii, i i u - » i , 

m • ‘ s ì •: «; * **.*.?! 5 ì li < grande montagna) conclude- satiri: Riposo Lo d ^“; 9 B [® » l 

“ ili I ^ * SìS ^ : Usi »! 5 :: «jT 2 rii la vicenda, che forse ri- TEATRO MOBILE - Al Parco i6 17 5 o *o ^ 

, morrà incerta fino all'ultima X ^»!! ^ U ”* 00 ™ Ti 

“i- .-.-j jUj-, •«•<■»«. Che mm Milano ...» 85^“ C SSS?** : " 

^*'1’. “ ----M>f- Moritz. VALLE: Riposo r-.iiVin... 


grandi paludi (Ore 
22,10). Prezzi feria- 
450 

Il giuramento dei 


Umberto, Tuscolo, Tirreno. TEA¬ 
TRI: Rossini, Goldoni, Pirandello. 


11 sia. Ferdinando 

utili di e» «di® 


LE: Riposo Cristallo: 1 

CINEMA-VARIETA’ De? Quiriti 


Cristallo: Un giorno in Pretura Perchè finalmente è riuscito 
con s. Pampanini a trovare da Superabito in Via 

?H'_ a ! ba . Po, 39/F (angolo Vi® Simeto) 


1 milanesi Rom,multi e Stefani- c il ritardo di Coppi tinche> -- " ~ ,7' 7 T ‘ * * * „inirT». 

ni ma in quanto a gioco buio nei confronti di Scliaer 11 uralico ultimetriro tlel percorso Riposo a Bari, oggi; a Ba- (.INEIVIA-VAKIfc 1A nei viuiriti: Duello all'alba Po 39 /F (aneoln Vi® Simeto) 

pesto. (5‘28”), di Magni (4’àl"), d‘ --—- ri oggi il sole brucia. Gli uo- , _ u ^. ,e Mas ‘»> e re: i.a spiaggia con CO moletl su misura giacche e 

Ferrerò non ha voluto az- Asmi a (2’43’‘) e di Fornara da Palermo a Taormina, se n-ila piu la ruota rii Coppi fino mini del «Giro» non si fan- ’ ^“"‘c^CaKet e rivista Delie ‘redazze: Seduzione mor- Pantaloni di sua soddisfazione, 

/ardere. Presentare una for- (2 ). Anche nei ctmlìanti -a danni. Ju Milano, 4 , 52 M di vantaggio no vedere per la citta ; pre- Altieri: L'imperatore di Capri tale con K. Mitchum Superabito è un negozio di 

inazione tlel tutto nuova di De Filippis che e staio lo II Coppi vestito dt rosei.isono tanti >». di rantaq- feriscono il letto; pii nomini con rotò e rivista Delle Vittorie: La conquista del* moda! nelle sue meravigliose 

voleva dire esporsi a delle spavaldo protagonista della quel Coppi che tutti mortiti-■ gin possono quasi garantire hanno bisogno di calma e di Anibra-Iovinelli: La spiaggia con l’Everest vetrine figurano capi di vestia- 

crifiche pericolose. Vedremo corsa da Taormina n Catnu- ca (quel Coppi già hi vau-.una vittoria, tanto più chc. tranquillità. De Santi ha un- M Uarol e rivista »e» Vascello: I.a regina vergine rio di taglio perfetto, giacche, 

cosi -a Milano la -solita» raro, il ritardo di Coppi c< raggio...) ha dato fastidio a quest’anno, Kobl et ha a rii- che bisogno del rieiifisia. De '"'"T, " <n ° nc “ All,ìle r Dla°iw: La muta^di Portici pantaloni, e stoffe delle miglio- 

squadra azzurra, quella ch e le grave: 4’17”. 1 tanta gente: a Minardi, adì sposizione una squadra abba- Santi ha un dente che gli fa . s 1 . vereine gitana con Dori»:* La ninfa degli Antipodi ri marche (pettinati, gabardine, 

m ese dal Belgio e dalla Frati- . i. r- - - jzlsfrua, a Fornara. a Magni.istanza forte. Se non n tosse ! vedere le stelle. 'Dico e rivisto l on E Williams freschi, popeline, ecc.). SAR- 

cia e che negli ultimi eampio- rtlla r,ne vincerà... , f ra g!i £ Koblet, ripeto.’quello Scliaer che vare tatto 1 La corsa di domani si an- Principe: Mentre la ritta dorme 

nati di Europa non seppe clas- „ ...... |r| , ha approfittato della occasìo-iapposta per rompere le uova nuneia pesante anche pe- il «’«>» Montand e rivista 

sificars, net primi cinque posti. chc Zwvarsario che piu ìpn- »«* bella, d’oro. nel paniere... caldo: il « Giro » va incontro '"Vu"* X‘!ta LOrn,a R °* 

Quali siano le possibilità di Vr nta Coppi è Koblet; conti -1 Ora Coppi è tornato in sa- Scliaer è la pecora nera di “ estate. La sete ha qià prò- VoUurno . I( lcsoro t | e ] f| Ume sa- 

qtie.-ta squadra nel presente I |(l(0 n pensare, cioè, eiir */ Iute. E Coppi ha su Kobict Koblet. ma per Koblet nei, mirato un guato: ieri Astrua ,. ro j p a vne e rivista 

torneo non sappiamo. Gli az- „, ot | lo p j tl interessante e piniim ritardo che può essere de- "Giro» ci sono tante prro-t 111 fatto ima indigestione di , 

/.urr, sul proprio campo pò- bcII(J (ic[ „ Giro (i mtC0rG i ci.siro; -T51»”. Come potrà,*’ bianche, amiche: Mi uomi->‘"'qna r domani di acqua oli CINEMA 

trebbeu» i elidere* piu dii questo: Coppi-Koblet- che e-ni Coppi superare Koblet? A ri-'ui d'Olanda. di Spagna e del' uo,,n,n avranno bisogno; do- 

nrpvijft T.« pnnH t7mni rii 1 LUC i ° ^ .» • . ... .. :i . j..»*» t A K IV * I » muctila nrinrmessn con 


w IfJrfa nati eh buropa non seppe clas- j M . continuo a n^iisirr ìl<t approfittato della occaso- \apposta prr rompere le uova uuncta pesante anrhr pe- il con J. Montand e rivista Eden* Tcrri m t F mmf » r Tutti coloro che debbono ri- 

. iM, L'.lt.s.h.-Unshena. „e, pr.m,cinque posi,. ! c ,“'licsório dio piu Uell». <T»r». «I l.nuiire... 0 M 0 : il "Gir,,.. incupirò v ™«« e «f-Jj fcl ««- l^uTT.Ìvc‘.T bSiL c'„T" I »™«» « Suartu™»*. 

--- Q uah s,an « lc Possibilità di Cfìppi è Koblet; conti -1 Ora Coppi è tornato in su- Scliaer è la pecora nera di all estate. L,i sete ha già prò- v „ r lcsoro del fillIlie sa _ p Ladd non avranno piu preoccupazioni 

e «ià ad HcUtnki dette pio- questa squadra nel presente ||0 „ pesare, cioè, dir 1/ Iute. E Coppi ha su Kobict Koblet. ma per Koblet nel, carato un guato: ieri Astrua tro j. > ay ,m e rivista T?/»F",f. ‘,7"° ,n Pre,ura con s,a P® r )a scelta: de1 Capi che 

v a della sua forza. ,orn °° n . on sappiamo. Gl, az- „ J0tk . 0 ju jmeressante r* pi !(1 «r, ritardo che può essere de- «Giro,, ci sono tante pero-,'"' fatto una md,gestione di rtUVMA E»ro^ ! Des nazione terra con P -° r . ‘I P a e amento * Superabito 

A Mo>ca nel 1953. ai cani- f‘ r , r ' 51,1 P ro P r '° c nmp° pò- bpIfo dp , „ Giro „ in ,corcf cisiro: 4'5L>". Come potrà, re bianche, amiche; Mi nomi -•‘"■tuta e domai,, di acqua ni, CINEMA B. mish (3 D) amerà a superare qualsiasi bi¬ 
nine,ati d'Europa, gli unghe- r . (eia ere p questo: Coppi-Koblet' che e-ai Coppi superare Koblet? A ri-'ai d Olanda, di Spagna e del 1 avanti i avranno bisogno; do- . Excelslor: Questa è la vita ron certezza. 

rèsi si class: fica, mio al posto PreviAo. Le condizioni di ZnioBvo delia v-utl m - Jor di logica è impossibile o Belgio (i quali, tra mitro, da, amai il « Giro» andrà daìVA- ''. u<ola P^neipessa eo„ Totò e Fabrizl Visitatelo! se non siete an- 

ci' onore dietro lo squadrone 'uo'èi'''ciie' d<!vr°ebbifro° slùnè che era anche il motivo dei'quasi. Koblet è forte sul pus- Koblet hanno ria *ih era sui dnatica al Tirreno. fì a Bari i Aquarioi** Due notti eoo Cleo- Z Williams^ 11 Ant,p0 ' ^a ritenti lo diventerete certa- 

dell’URSS ed a Milano voi- .. jt . llHni dare n p las . pronostico. Malgrado Minar, so, Koblet, come Coppi, è traguardi delle >• tappe al vn- 11 Napoli sono km. 2,9 di patra con S. Loren Faro: Più forte dell’ainor q: 

ranno ribadire questa loro A 0 t '. > < <> 11 un ad a rei 1 ma- Scliaer Magni De Fùiv- uno specialista delle •' cosi si tanno ricchi strada. Un altra dura fatica Adriano: Tempeste sotto I mari Fiamma: I.a barriera della icg- s ; nettano in pagamento buo- 

, ire, amenza, anzi, come abbia- Pis.MtVuà e Fornara" ,\uhi contro 'Ime S. Non resta a spesso strizzano rocchio «.^'iqtic; Ciro, si arra,,,- -, T. ^JCinjjnow) ^con R^Brarzi; ,a ** ni Fides-Bela - Bpovar - EnaL 

mo detto in apertura, c»i so- Z JlZ già benc àcc-ètta “‘tti oggi hanno belle po.v.M-| Coppi, che ir, caria della J Koblet c poiché Magni fa \\“ Velic innlrnZT^ Per saKaèt,Tu, peccali con "$$$'!?«^ ° f Suma ‘ ra ( ° re . . ..... 

no scesi in Italia con la mal- . , . ~ h bilità e probabilità di ajfer-ìniantaqna. Ma anche Koblet se. Coppi e nella posizione j P> >>a < h< » marcato dalie cu- m vitale Flaminio:'F B i divisione cròni- PI 11(101 k PITOIlf 1P.ITA’ 

celata speranza di contrastare fo r, mula del T n 7?i,PÌ7 i nazione e maaari di nittormlsi arramaien bene: Koblet (di//ìciltssinifi) dell’uomo ''hoj'T r( “ape di Ariano, di La Alcyone: La regina vergine con )ialt . con wiims "luliULA rUllDlllvI 1 A 


celata speranza cu contras,ai e maZ i ouc maQa ri di vitto i 

la vittoria ai sovietici c con- vede alle prese le miglior, ° ** 0 ‘ credere é ° 

quistare cosi una affermazio-’ cinque squadre d’Europa piu ° f J"//Z gara si ul'erà 

.. .. i __ 1 Ttalia. nrtnso orFarnzzatorp. ''io., stilili yiiiq si ui~i.ru 


He clamorosa. 


l’Italia, paese organizzatore. ■« i ootzauo «■ n zumi moni z s„i- 

nromctte incontri tiratissimi e bandiera di Koblet o di C’ ppi i la ruota di Coppi o. romiti,- 


lanciarsi sui gnattrn «tra- , n . ,,w co i 1 P Martin Fontana: Fiamme sulla costa dei 

onnrdi n, L A,.lene: Addio figlio mio con R. Barbari con A. Dvorak 


COMMERCIALI 


... _ A. ARTIGIANI Cantù «vendo 

ìe sposare un mi- camereletto pranzo ecc. Arreda- 
, M. Mor.roe (Cl- menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
izar con D. Addams Enal). 10 

lecere : Riposo --- 

: La spiaggia con A eliminate GLI OCCHIALI 
non con Iena dì contatto, m® coti 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTT1CA • - VI® Porta- 


matrimoniale con 
baia del tuono 


- _ . , . t-t t 1 , , , 1 ni DU M Lllll L oi/l/l I lULML », RI, 

« giostra » Palermo; Coppi quando, come e dove dare ,; c)lP si sono messi in 

■ . ■ . - . ■ - - — _| vetrina nella prima parte de! 

«Giro»? Ho già dotto quello 

8 mI 'che penso; il «Giro» può es- 

i ili campo domenica 0 co 

■ WOMBrw vavaaBwOEawia iicr essere preciso, ora ag- 

_ giungo: forse più di Koblet 


Carlo Galli in campo domenica 

per essere “osservato,, da Czeizler 


• m-iiu m Luu Lu/ij/i-iwuitt, yjn un /jrr/iotciu. I esile 

| uomini che si sono messi in ATTILIO CAMORIANO I-Istoria: Letto matrimoniale coni g Pampanini. 

j vctriììci nella priiMd pfirfr (lei ■ ■ , H. Harrisun Indutio: Il tesoro del fiume sa- 

'«Giro»? Ho già dotto «pic/lc I- rinni/vnn J'.U.,, Astra: La spiaggia con M Caro) cra t . on j p a y ne 

'che penso' il «Giro» può es- “ IlUnlOHc ,U BMciS \,tante: la tratta delle bianche ionio: Re in esilio 

^rMiL C o7i coimi ... della lappa Aquila-Roma A V.”™.," .. B ' •*&r£Le*" - — 

, per essere preciso, ora «f|- rr -- Augusttis: Un giorno in Pretura itali»; La mula di Portici 

giungo: forse più di Koblet Venerdì in atte.su deli arrivo " >n s Pampanini Livorno; Piccolo alpino con E. 

Iche di Copili. S'intende chc, della tapjiu dei Giro d'itu'ia A V. rro: Al,rl ,ei,1 P' c< ” 1 v - De Sannangelo 

I pensando cosi, io non tengo Aquila-Ronm che avverrit alio A ,i«inia- n tesoro del fiume sa- ^i St fi rda ,-. ,, 

! confo de, fattore sorpresa e olimpico, avrò luogo una in- T ro con J Pnyne brando ÌU ' ÌO ^ C ° n M ' 


magiari hanno posto la candi- REMO GHERARDI «giostra» (., Palermo; Coppi quando, come e dove darai uon)itli c)lp sj s . 0 „ 0 messi p, 

datura alla vittoria finale del _ _ _ .... - ■ - -[ vetrina nella prima parte de! i _ ‘ ' 1 

Torneo. '«Giro»? Ho già dotto quello i 

i cecoslovacchi, che presen- gpg _1 _ A 11» • n ---» »*»» *»«- LO rilini(H16 ,U 8t!6Sd 

Carlo valli io campo aomooico ^?^ 

»». nrwnr-A «®M®na»A Ha u«rSi,, “ 

v .° C „ r I‘ C,l F. a corrinre com Pftf fiSSOli W USI df201286* 1 1 ,c,,sn udo cosi, io no» tengo Aquila-Roma che avverrà alio 

! " ,V " n , r W VBBVÌ V ¥W,,¥- W < ro , lfo dPl fattorp sorpresa e olimpico, avrò luogo una in- 

TtmèU ''/'nèiènn ma ere - 1 -- inori tengo conto delle crisi. Pressante riunione ciclistica «I- 

Leneita e potenz.,, ma ere- ... , . .. , , . , 1 I]Pr „ Koblet s-; 'minia- ! ' 1 'i llille prenderanno uurte Har. 

diamo non sia ,n grado. MollrttSlO biailCOaZZimo^ - La Lazio IIOI1 SIllLMlllSUU lo ! soltanto cdn Coppi lo Shrchl - Mas I^ Heiienger, 

mente il pa 5; o alle più quo- scambio (pOCO probabile) Ira Sentimenti A e I opimi 'è/TrTirioauri f un"ter-o ioda'l 0 ^ 11 ,nnoc « nli «ergoin». mI’ 

tate avversarie. '• _'_ ! J- ■, . . , , . , , ie«in«. Rlgoni ed Emiinl-, Leoni 

Dopo le tre grandi del tor- l E ,f rer 'y. c " 4 ' ftode. potrebbe. (JuestJ velocisti di ulta ciu.»se 

neo. la Francia ci sembra carietto Galli, il bravo ren- scendere in campo la seguente I.e condizioni «lei caiciaion ! essere Minardi, potrebbe es- 1 disputeranno Io seguenti prove: 
quella che potrebbe aspirare truttarco delia Roma, infortuna- lormazlone: Albani. Renzo Ven- btancoazznrri. die ieri iranno ri- sere Magni, potrebbe es-ten’! velocitò, eliminazione. Itu-egui- 

ad inserirsi nel terzetto. Già tosi alia schiena nei « derny > tur,. Tre Re. Ebani; Pellegrini, presa la loro preparazione, so- Schaer p — perchè no? — mento a squadre, individuale a 

a Mosca gli allievi del -ma- capitolino, ha ripreso a giocare: Cardare;'!; Ghiggia. Penasjnotto. no nel complesso abbastanza potrebbe essere Fornara. traguardo. 

2 o - Busnc-1 riuscirono a clas- egli si è infatti alternato con Bettinl. Celio. Cunpanelll. men- buone. Antonazzl. pistaccht e i Sono tutti uomini quelli In programma sono pure dui 
sifìcarsi primi fra gli occi- Bettlr.i ai comando delia prima tre la STEFER assumeva il se- Vicolo dovranno osservare a:cu j dr j quali ho fatto il nome e prove per dilettanti: nn'austrs- 

dentali. La Francia si trova linea giaiiorotsa nell'incontro guente scmeramento: Trionferà, ni giorn di riposo. s -, mostrano di faccia buona ìi«n a a coppie e l'Insegulment'-. 


(Inizio óre 10.30 antimeridiane) "»«gtor. « (”7.435). Risedete 
Impero: L'incantevole nemica con °P usco (° gratuito. 


Molliasio bianeoazzm ro? - La Lazio non smenlisee lo 
se.mibio (poco probabile) I ra Sentimenti A e I oblimi 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

inori tengo conto delie crisi, jeressante riunione ciclistica ni- Barberini: Solo iier te ho vissuto Massimo: La muta di Portici A fij U N U fm Ij 8 

;5e per caso Koblet si ; ngag- 1,1 ‘iuale prenderanno purte Har. . . , ,,,, Mazzini: Gli uomini che mascal- ... , 

! ocra soltanto con Coppi (o s,trchI . Masjres. Beiienger. ..zon| con W. Chiari Dl OGNI ORJGIS E 

■‘. ire,-ermi è fnriir, e fm i 1 Gbeiie. Astolu. Pugl, nm n,: m , i' _i Metropolitan: Musodoro con M. Anomalie. Senilità. Cure rapide 

I i fL i ‘ facile c he /'«'negli innocenti. Bergomi Mo-^ 0(3131 «Prima» 0 eCCCZIOnB dl Viady prematrimoniali 

jdiie litiganti un ter.u 9od a - tettinl. Rlgoni ed Erminio Leoni Moderno: La baia del tuono PROF. DR. DE BERNARDIS 

L..^ "^“L2! METROPOLITAN - -.-.-. 




i,oiij in una delicata fase di «amichevole» che la Roma hn Gorneri. Cannilo. Pompili. Lit- 
rfnnovamento dei quadri. Ac- disputalo ieri pomeriggio con ta. Rossi; Piccioni. Fogna, ree-., 
canto all’insostituibile Mon- :«» STEFER. una squadrctm de. Malassoii. Pieri HI. 


A BELGRADO 


i ‘ ‘ chiamato una «schiera rìi e dl 5 ‘ a,nte * 0:10 apparse olii- aa Pensai nono Beltu.i (2j. SortftOOIflti I GfilDDÌ 

5im.« Iure nei fi- ^ «** Huasi certo che dome- Ghiggla. Cardare!., e Cmp«n«Ii. ì I UTUppi 

~ *i n i «r,- t ir. Cran. uiCd scenderà in campo contro Nei;a ripresa, mentre Albani | anlì « PlfTARM » fpiRfRinill 
naie do. campionato. In F n- Miian. tanto più che ia cq* passava a difendere !» rete de-j “8" CliTvpd 16111111111111 

ria pero non sU'Sistono molti ^ ^pressamente richiesta g!: allenatori, il cui semeramen-j 


BELGRADO. 25 


L'informatore J e dura: Magni é potente. Mi- 
——— !,i«rdi e Schaer sono forti, c 

IRADO i Fornara poco si nota, ma è 

— •sempre pronto a fare la bel- 

. e . Sia parte. Ma si batterà a fou- 
I vliippi ,d«. Fornara ? Dovete sapere 
i « fnmfMinili ^ c,,r Eor narri forse a udrà al 
I n lemmmill .«Tour» sr Goddet lo chia- 

- i mera (l'invito di Equipe non 

s<iii u siati t » ancora ufficiale...); Forna- 


TROTTO 


Riapre Villa Glori 

con le rivoioni serali 


Mentre all'ippodromo delle I 


prema¬ 
ne an* 


-*1 ° i'tata ^pressa mente riemerta gl: auenaiori. li cui ?cnicramen -1 “ » mrrn u ini irò ai E-quipe unii - 

timori, poiché il livello tecni- al 4 . \, a del Quirii ale to non subiva aìiri mutamenti. BEI.cìkauo. 25 Sono e nncora ulfìcinle...); Forno-! Mentre all'ippodromo delle* 

co della pallacanestro transal- (• y p^ r squadre r.azio- | giailororsi scendevano in cani » ^rteggiati oggi qua a Belgrado. » rfì partirà con quatf ro-cinqnc I ^apannclle. dopo le classiche per 

pina può permettere al C T. nall eveizier. u qua:e prima di do nella seguente formazione. !, ^™” > ‘„ e,, a, sq 'Jv dr r a mni n n»» suoi gregari, r poi vorrebbe \ ,re an " , 11 CI sl avv,a aU- ,on - 

n, comporre tre o quattro includerlo r.ena ro,a degli « az- Caffarem. I^or.ard, I Tre Re. ‘/u^f femmm.l. d, Scane «« squadra qualche giovane 

.-quadre nella >. : zum » per i « mondiali » dì ral- Elianj. Agnesi. p.-,ert, Baw stro che come c già stato reso in gamba (Coletto o Monti, ni m cui si daranno baitaglia 

Anche questa volta dùnque « Cjo desidera vederlo adopera. pedraz^oii. oam. ouarr.acci. Re noto s mtzieranno il 4 giugno. Il per esempio, r qualche uomo grossa i giovani della nuova 8 ge- 

franoesi sperano ai elassiticar- L'incontro con !a STEFER s. nosto. sorteggio ha dato i seguenti ri-; forre resistente di esoerien- aerazione, sabato prossimo na¬ 
si al primo posto fra ìe squa- e concluso con 11 punteggio di In questi secondi 45 d! gioco sultati: ’ ' ' ’ , h> v prua i batienti l ipp.Ktromo di 

dro occidentali e di inserirsi 16-2 in favore dei!a Roma. sono stati reahzzati 12 geni: JO I GRUPPO: Italia. Ungherla.i• r 1 " , t Villa Glori per la tradizionale 

nella lotta per la vittoria Nel primo tempo mister Car- per i® Roma, da Gailt (5). Re Austri» e Francia. 1 \r C ,-°- V ° T ,nrr " n , stagione estiva di «or.-c al trotto 

finale. (ver. che ha assolto anche alla nosto (2). Guarr.acci (2) e Pe- II GRUPPO: 4ugoslavia, Ger -1 Martini ,che. atlraverro ben 52 riunioni. 

TI Belcio fra tu‘te è una ì funzione tìt arbitro, ha faU«» drazzo’.i. e due per la Steter da manta, U.R.S.S.. La decisione ai Fornara I protrane fino ai 9 settembre 

_ Ceci. HI GRUPPO: Bnlgaria. fero-j non è n in r ’in,a a Magni.* tna.j prima parte della riunione 


«mondiali» d, rati- hiiam; s,ro che - °° me c K |a stalo reso) in gamba (Coletto o Monti, ni m cui si daranno battaglia 

vederlo adopera. pedraz.z. 011 . Galli. Guarr.aCC:. Re- I n0 t 0 . smineranno il 4 giugno. Il I per esempio) e qualche Uomo grossa , giovani della nuova ge- 

con la STEFER s. nosto. 'sorteggio ha dalo 1 seguenti n-| (o d P resistente di esoerien- nerazione. sabato prossimo ria. 

nn II ninlprain d! In onesti secondi 45’ rt! vinco I slittati • 1 * * resisi* ni, , Ul esperia, _ _ e_._ 


Moderno: La baia del tuono _____ 

Moderno Saletta: Siamo tutti mi- 9 * 1: * “-? 6 * 19 i test ~ ROM A 

lénesi con L. Bonfatti Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

Modernissimo: sala A: La spiag- - - ■ -- 

già con M. Carol. Sala B: Giu- studio F f 1 ZI «i a « »» i.» 
lio Cesare con M. Brando amai» L Vili 11 |V^|| 

Nuovo: Questa é la vita con To- medico lukzta A) IL li 1 V 

<i ™. con B. VENEREE 

Lancasltr 

Odeon: Ballata 5elva^^ia con B. Disfunzioni SESSUALI 

oisnvv} cri 

Odesratrhl: Miseria e nobiltà con dl ogni origine (AUftlIC 

Totd Laborat. analisi mjeros. JflllwllC 

Olympia: Virginia dieci in amo- Dirett.: Or. F. Calandri Special 
re con V. Ma>o Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Orfeo: Due notti con Cleopatra Decr Href N 2 , M7 deJ 7 _j_, 95 ., 
con S Loren 

Orione: I,a regina d'Africa con ^• 

OUavtano^La spada e la rosa DtyrrOR CTDAlf 
PaUzzo R Anime incatenate ALFREDO SlIiUrl 

Parioli: Due notti con* cìcopatra VENE VARICOSE 

con S. Loren VFVFREF Piti f p 

P dSéntano SS ° gna Ìntenl * ^ DISFUNZIONI SESSUALI 

p n>nn capitan Blood con E CORSO UMBERTO N. 504 


TERMINATI A TOKIO I CAMPIONATI MONDIALI DI LOTTA lAzimontl. ancora infortunato. e : | 

, - - ' —■— - Pandolflai. che si e .'in.nato : j 

— • • • prendere un bagno Ci .so.e. ave j 

Tre degli otto titoli ^“**. 7 .“*'* 

agli atleti dell'URSS 

_ Ziallorofsi incontreranno F.m-i 

poli B Domenica, come e Ma -1 
TOKIO. 25. — Ai campionati! (Ungheria). *» V Ohighiad>e tfJ ^ annunciato, avrà ìuoso.i 
del mondo, terminati oggi. | iot- (URSS). 5) Cagnoub: ,iran). feconda convocazione, a! tea-] 
latori sovietici hanno conquista- 6 » Jack Rorse (Stati Uniti). tro SLstina. I assemblea genera-ì 

to 1 titoii nei ,jesi messimi, nei Pesi piuma i) Shozo S apatia ra ar-T , U a!e dei soci giailorossi. 
n.ediomasstm.i e net mediolegge- (Giappone); 2) Bayam Stt (Tur- j; e j cor f 0 de;',a riunione Sacer-! 
n. Nella ciassitica a squadre la ch:a), 3) N Muwcv:'.: H.RSS); doti, continuando '.a tradizione, 
rappresentativa sovietica è «ala pct l leggeri ■ j ) Togfìghe iniziata ’.'hanr.o scorso, annun- 

preceduta d; un solo punto (35 (Iran); 2) Ohe Ar.derberg (Sve- cer4 certamente i'irgaggio d. 

a 36) da quella turca che ha 3 ) g Gabaraev (tRSS). un giocatore di gran nome 

conquistato ,1 titolo Cd gallo ^ ^ I ) V. Ba- * * * 

quei.o dei m.oèca e tre secondi ovad7C (t’RSs) 2) v ardm Tognon e MOitrasio vesttran 

p °f' . (Irmi; 3) Takashi Kaneko no nella prossima stagione cal- 

Seguono r.e.l ordine: 3) Iran / G lanDone) cotica !« casacca btancoazzurra) 

punti 24 e un terzo; 4) Glappo- 1 ^ Da fonte solitamente bene m- 

r.e n. 19 e un terzo; 5) Svezia medi- 1 ) zar.di (Iran). * ormata ci e pervenuta :en se- 

* .. . . O \ tcrr-at 141 . V * TI K®. * _ 


Prima delta partita tutti gli 1 slovacchi». Libano p Danimarca l„;!c proteste dì Magni, For- a ' 4 1 | U ?i K> 

Uri titotart giauoro^,. tranne, ------ j m prog^ir-rr’/’. giugno. :n\m 


COSETTE 


Automobile Club di Roma 


Moto Club ili Roma 


punto. (Svezia). jeluso e che serie trattative, ot-i 

Ecco :e ciasa-ftcfa tira ì. Peso medio-massmu: 1) Engias umamente avviate sarebbero ini 

pes; mosca 1) Horeym Abkas (URSS). 2) Ad.i Alar, (Tur- corso tra ta Lazio ed il Milanj 
(Turchia); 2) Yuahu Kitano chla); 3) Wiktng Palm (Svezia), per uno scambio Sentimenti V-j 
(Giappone). 3) M. Tsakaiamldze Pesi massimi: 1) A. Mekoktcb- Tognon Interpellati in proposi-• 
(URSS), viln (URSS); 2) Bertu \n on to 1 dirigenti bfancoazzurn ai 

Pesi galle: 1 ) Mu«taf Dagtstan- sson (Svezia); 3) Irfan Atan sono ostinatamente rifiutati di 

l: (Turchia); 2) Tauno Ka«karl (Turchia); 4) Noevenyi Nottny confermare o smentite ta r.oti- 

(Fin'.end:a), 3) I-ajos Bencze (Ungheria). zia 1 


INAUGURAZIONE DEL CIRCUITO 
n ‘ CASTELFUSANO _____ 


ion gare mo*ocici:«tich<- e automobili-lidie d: campionau» 
italiano. 

GIOVEDÌ’ 27 MAGGIO 

Ore li — Premio - CASTELFUSANO*. G.ii« ui v «- 
locità per motocuh 75 c c. aport 

Ore 15 — Premio « LIDO Dl ROMA •. Gara di vi- 

ìocita per motocicli cla-se 125 ir. spor, 
Oli- 16.30 — « PREMIO ROMA 7Vki . Manifestaziom- 
di velocita per auto 750 sport internazio¬ 
nale in due prove valevole per il cam¬ 
pionato italiano «ondutton 

I biglietti sono ;n vendita pie>>o l'ARPA-CIT m 
Piazza Colonna e le sue 30 agenzie, nonché presso la Sede 
cidi"Automobile Club di Roma (Vi» Salaria 243) e V.a 
Giolitti n. 26 e sue Delegazioni 
- Viale Regina Margherita 109 
— Viale Parioli 45 
— Piazza Cola di Rienzo 33 
— Via Magnagrecia 27 
— C I M. Via XX Settembre 

Sconti per i Soci dcll’A. C. Roma e della F .M.I. 

Sei vizi speciali di trasporlo sulla Ferrovia Roma- Castel¬ 
lano. 


1 tre anni si affronteranno per il 
primato delia generazione che 

mal come quest'anno e in discus- IT III ■111 

sione Ile quattro classiche dispu- Il I U I 1 1 1 

tate (inora hanno visto al palo I L | I II I 

d'arrivo quattro differenti pule- III |1 I I I ■ I 

dn mentre quello chc sembrava 
dovesse essere il crack. Fourrier 
ha deluso nelle ultime prove» e 

dovrà appunto essere risolto dai- WB^BlEKMFrr w5 lajj 
ia « classicissima ». 

I^e riunioni saranno, come al 
solito serali e comprenderanno 
prove ben dotate e congegnate: 

oltre alle scuderie per tradizione ■miiiiiiimiimiiiiiiii 
di stanza a Roma ed a Napoli. 

saranno delia partita con t loro 0(331 AL 

allievi gii allenatori Baroncini, 

Quadrelli. Nesti. Cloni e Froemmg 
con tutti 1 prestigiosi prodotti 
della scuderia Orsi Mangelli. 

I II Premio Marte, prova dl een- I FILM | 
tro della riunione di ieri alle 
Uapannelle 1 metri 2 BD 0 pista pic¬ 
cola. lire 600 mila, ha visto la 
vittoria del favorito Klo della 
Grana che c venuto In retta di 
arrivo a dominare per una lun¬ 
ghezza Le Grognard battistrada 
dalla partenza. 

Ecco 1 risultati: 

1 . corsa: li Finmarken. 2) Le 
Lama Tot: 20. 13. 17. 47 

2 corsa: 1. Gajak; 2 Marco¬ 
lma. Tot : 14. 10. 11. 26 

3 corsa' 1 Silva Plana; 2. 

Paella Tot : 20. 12. 16. 45 

4 corsa. 1 Berzlngue: 2 14* 
stara Tot : 29. 16. 37. 60. 

5. corsa: 1. Rio della Grana; _ 

2 Le Grognard. Tot.: 14. 12. Fer 1 pii 

16. 46. 


Plaz*: Gli orgogliosi con M. Mor- (Presso Piazza del Popolo) 

* an t> . . .. ... , Tel. 61329 . Ore S-20 - Frst. S -12 

Plmius: Prigionieri delia citta de¬ 
serta iiiiiiiiiiuiiniiMiiimiinnmuu 

Baines : Arsenio I up.n con E , ((MOMMO RONDINELLA 

Quadrar»: Vivere insieme con S 

Winters Oggi alle ore 21, riunione 

Q con*R*"llarnson m3,nmonia,e corse Levrieri ® parziale be- 
Quirinetta: Cessate il fuoco (Ore neficio della CJi.I. 

16.15 18.45 22> 

Reale: Sombrero con V. Gassman '21/y?22J>/y/y/yyyy//,yWjj7'7, 

Rey: La muta di Portici I 

Re*: Letto matrimoniale con R 
Harrison “ A 

Rialto: Gli uomini che masc/1- W M\-M 

zoni con W. Chiari P 

Rivoli: Cessate il fuoco lOre 16.45 

18.45 22 , m m \ 

Roma: II pescatore delia Luìsiana i Jsfi ^ Me^ 

con M. Lanza I 


S1 4L CORSO CIMEMA 

IN GRANDE ESCLUSIVA 

film della jungla e del DESERTO R K O 

~ RADIO 


r °;£couo 


E 


FiLMS 



-r^^COVO^" 

0 lIRE 4 AMRfl 

4BM1ND OtM'S 


I PREDONI DELI E 
GRANDI PALUDI . 


w .1 S N ( V 



PREZZI D’INGRESSO: L. 566 e 456 

Per i pi imi tre giornt sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 
ORARIO SPETTACOLI: 16 — 17,50 — 20 — 22,10 
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« L'UNITA* » 






l'Unità 


NOT 



IMPORTANTE A NNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAME RA DEI COMUNI 

La posizione dell'Inghilterra 
non verrà mutata a Ginevra 


Un giudizio di Vidali 
sul discorso di Sceiba 


Palazzo Chigi precisa la preminenza 
dei vincoli atlantici rispetto a Trieste 


c Vogliamo raggiungere un fruttuoso e positino risultato » — Mantenuta l'oppo¬ 
sizione al patto asiatico — Dichiarazioni di Dulles sul problema indocinese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25. — Churchill 
In dichiarato oggi ai Comu¬ 
ni che il governo inglese, do¬ 
po aver ascoltato ieri una 
ì dazione di Eden sui lavori 
della conferenza di Ginevra, 
ha riconfermato la propria 
decisione di « raggiungere un 
1 luttuoso e positivo risultato 
nella soluzione dei problemi 
controversi. 

•' La nostra politica rimane 
immutata — ha detto il pre¬ 
mier — così come è stata 
esposta in più di una occa¬ 
sione. Il nostro principale 
obicttivo alla conferenza ri¬ 
mane quello di raggiungere 
un fruttuoso e positivo risul¬ 
tato. di stabilire contatti 
amichevoli e comprensivi con 
tutti i partecipanti alla con- 
terenza, di lavorare nel più 
stretto accordo con i paesi 
del Commonwealth — ciò che 
già stiamo facendo — di col¬ 
laborare con i nostri alleati 
e, naturalmente, con gli Sta¬ 
ti Uniti, con i quali abbiamq. 
tanti preziosi legami ». 

Con tale dichiarazione, 
Churchill ha sinteticamente 
esposti quelli che sono i tre 
inseparabili obiettivi della 
diplomazia inglese nel mo¬ 
mento attuale: 

1) Allontanare la minac¬ 
cia di una estensione della 
guerra di Indocina; 

2) unire il Commonwealth 
dietro questo obiettivo: 

3) evitare nella misura de! 
possibile, un ulteriore peg¬ 
gioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti. 

Non sfugge, inoltre, l’im¬ 
portanza del fatto che Chur¬ 
chill abbia tenuto a sottoli¬ 
neare il desiderio della Gran 
Bretagna di « stabilire ami¬ 
chevoli e comprensivi con¬ 
tatti con tutti i partecipanti 
alla conferenza ». quando si 
tenga presente Patteggiamen¬ 
to ancora formalmente osti¬ 
le dei delegati americani 
verso i rappresentanti della 
Unione Sovietica, della Cina 
e della Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nani. 

Il primo ministro, rispon¬ 
dendo a una interrogazione, 
ha anche messo in chiaro che 
« le discussioni dell’organi¬ 
smo militare delle cinque po¬ 
tenze (Francia. S.U., Gran 
Bretagna, Australia, Nuova 
Zelanda) riguardano questio¬ 
ni pratiche di interesse im¬ 
mediato e sono assolutamente 
distinte dalla questione di un 
patto di difesa collettiva in 
Asia sud orientale, la quale, 
in ogni caso, richiede un tem¬ 
po considerevole per essere 
è-aminata. Queste discussioni 
non implicano nessun impe¬ 
gno da parte di coloro che vi 
parteciperanno ». 

Sembra quindi che il man¬ 
cato accordo fra gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna 
sulla natura della conferenza 
fra gli Stati maggiori occi¬ 
dentali — disaccordo che ila 
tre settimane ne rinvia la 
convocazione — persista an¬ 
cora. se Churchill ha sentito 
il bisogno di informare oggi 
il nronrio punto di vista. 

Come è nolo, qlj Stati Uni¬ 
ti intendono attribuire alla 


conferenza a cinque lo status 
di organismo per la elabora¬ 
zione del patto militare asia¬ 
tico possibilmente con la par¬ 
tecipazione del Siam e delle 
Filippine, mentre Londra in¬ 
tende solo discutere in quel¬ 
la sedo, o =enza impegni, la 
natura militare di una even¬ 
tuale garanzia ad un accordo 
che venisse raggiunto a Gi¬ 
nevra sull’Indocina. 

I.UCA TREVISANI 

Dichiarazioni di Dulles 
sul pa tto a siatico 

WASHINGTON, 25. — Il 
segretario di Stato america¬ 
no, Dulles, è tornato nella 
sua conferenza stampa setti¬ 
manale sul problema di un 
intervento americano in In¬ 
docina. 

Dulles ha innanzitutto enu¬ 


merato le « condizioni » che 
gli S. U. porrebbero per un 
tale intervento; in primo luo¬ 
go, che non si tratti di un in¬ 
tervento «in difesa del colo¬ 
nialismo» (che, cioè, la Fran¬ 
cia trasferisca agli Stati Uni¬ 
ti il controllo all’Indocina); in 
secondo luogo che l’interven¬ 
to non sfa effettuato dai soli 
Stati Uniti, ma nel quadro di 
un accordo con altri paesi; e, 
infine, che esso ottenga la 
« sanzione morale » dell’ONU. 

Il segretario di Stato non 
ha voluto pronunciarsi sulla 
eventualità del deferimento 
all’ONU della questione in¬ 
docinese, ed ha quindi accen¬ 
nato ai colloqui franco-ame¬ 
ricani in corso. Essi, ha detto 
Dulles, non sono stati pro¬ 
vocati da una richiesta fran¬ 
cese che gli americani inter¬ 
vengano, ma solo hanno per 
oggetto le condizioni, alle 


quali l’intervento americano 
sarebbe possibile. Il governo 
americano ha comunicato al¬ 
la Francia la natura di que¬ 
ste condizioni, con raggiunta 
indispensabile della approva¬ 
zione da parte ilei Congresso, 
ha proseguito il segretario di 
Stato. 

Egli ha successivamente 
affermato che le progettate 
conversazioni militari a cin¬ 
que non possono sostituire le 
trattative diplomatiche per 
l’auspicato patto asiatico, ed 
a proposito della possibilità 
evocata da Eisenhower della 
esclusione inglese dal proget¬ 
tato patto asiatico ha dichia¬ 
rato di considerare ipotetica 
questa eventualità. 

Dulles ha infine preannun¬ 
ciato l’invio da parte ameri¬ 
cana di una nuova nota al- 
l’UKSS sul problema dell’e¬ 
nergia ale a. 


ANIMATA CONI'KRHNZA STAMPA Al) HANOI 

Geneviève ha deluso 

i giornalisti statunitensi 


// iiiferoderà conferma la lettera inaiata al presidente 
Ilo Chi Min e rende omaggio alla lealtà dei uietnamiti 


HANOI, 25. — Geneviève 
de Galani, la 29cnnc* infer¬ 
miera francese presa prigio¬ 
niera dai vietnamiti a Die» 
Bien Fu e rilasciata dal pre¬ 
sidente Ho Chi Min per in¬ 
tercessione dell’Unione delle 
donne vietnamite, ha narrato 
oggi a cinquanta corrispon¬ 
denti o inviati speciali di ne¬ 
ve paesi, accorsi aH’annuncio 
della sua conferenza stampa, 
quella che ella lui definito 
« la più importante espe¬ 
rienza della mia vita ». 

Geneviève, clic, come si ri¬ 
corderà. è giunta ieri ad Ha¬ 
noi, non aveva potuto essere 
avvicinala dai giornalisti al¬ 
l’aeroporto, poiché un repar¬ 
to di fanti algerini con la 
baionetta in canna l’aveva 
presa immediatamente sotto 
scorta e condotta alla sede 
del comando del generale Co- 
gny. « Ella sta bene, ma ha 
bisogno di riposo » era stato 
detto agli astanti. 

Oggi, l’infermiera appariva 
in ottime condizioni e perfet¬ 
tamente riposata e a ha ri¬ 
sposto pacatamente alle do¬ 
mande spesso insidiose ilei 
giornalisti americani. In par¬ 
ticolare. ella lui confermato, 
su richiesta di numerosi cor¬ 
rispondenti. di avere scritto 
al presidente Ho Chi Min la 
lettera di ringraziamento » 
di auguri diffusa dalla radio 
del Viet Noni libero, nella 
quale, come è noto, ella di 
chiarava di voler fare tutto 
il possibile per diffondere tra 
hi gioventù di Francia una 
atmosfera di comprensione, 
nell'interesse della pace tra 



va l’aereo per ricondurmi ad 
Hanoi. Lasciandomi mi hanno 
detto; « La guerra coloniali* 
è una guerra pei tinta. I no¬ 
stri soldati sono alle porte 
tli Hanoi. Essi sono l’esercito 
del popolo ... Alla partenza 
dell’aereo, entrambe mi han¬ 
no stretto la mano ... 

Ultima domanda dei gior¬ 
nalisti: <i Che farete ora? ». 
Geneviève ha risposto: « Par¬ 
to tra poco ppr Parigi. Sono 
ansiosa di riabbracciare mia 
madre e i miei, di rivedere 
le amiche e la lolla parigina. 
Inoltre, voglio dire qualche 
verità sull’Indocina », 


firnfvin'f ile ' datarvi 


La conferenza di Ginevra 


(Continua/, dulia 1. 

questa eventuale sistema¬ 
zione. 

E" stato invece possibile ri¬ 
costruire con esattezza l'in¬ 
contro di ieri fra Ciu En-lai 
e Bidault. Il ministro degli 
esteri francese si è avvicinato 
a Ciu En-lni, durante la so¬ 
spensione dei lavori della se¬ 
duta. e gli ha teso la uiaiin. 
per la prima volta da quando 
e cominciata la conicienza. 
Ciu En-lai, allora gli ha det¬ 
to; •• Tutto bene a P.uigì? ». 
F. Bidault: » Sapete, non ho 
che due voti di maggioranza ». 

Tutto qui. Nessuno scam¬ 
bio di proposte, dunque, co me 
aveva comunicato ("agenzia 
ufficiale di stampa francese. 
In compenso, gli stessi gior¬ 
nalisti francesi fanno notare, 
con una battuta, che l'unico 
modo limasto a Bidault per 
rendere più consistente la sua 
maggioranza è ormai quello 
di stringere la mano a Cu 
En-lai. 

La seduta odierna della 
conferenza è cominciata re¬ 
golarmente alle 15. sotto la 
piesìdenza di Molotov 

La discussione si è ormai 
aperta sui sette punti all’or¬ 
dine del giorno. Li trascrivia¬ 
mo per comodità del lettole: 

1) Cesi azione del fuoco in 
tutta l’Indocina: 2) Zone di 
raggruppamento delle fòrze 
armate delle parti avverse; 3) 
Disarmo delle forze « irrego¬ 
lari »; 4) Proibizione di far 
pervenire rinforzi alle due 
parti ; 5) Scambio dei prigio¬ 
nieri ; 6) Controllo dell’armi¬ 
stizio ; 7) Garanzie intema¬ 
zionali. 

I punti, come si ricorderà, 
erano in origine cinque. Nel 
corso della seduta di ieri ne 
sono stati aggiunti due, e pre¬ 
cisamente il terzo ed * il 
quinto. 

Nella seduta di oggi, gran¬ 
de impressione hanno pro¬ 


dotto. sopì attinto sulla dele¬ 
gazione francese, le proposte 
lorinulate da Pam Vati Dong. 
che hanno indotto Bidault a 
chiedere l'interruzione dei 
lavori della conferenza per 
un giorno, allo scopo di ave¬ 
te -18 ore di tempo per ri¬ 
flettere e consultare il suo 
governo. 

Le proposte di Fani Van 
Dong riguardano il secondo 
punto allo.d.g. os§ia il rag¬ 
gruppamento delle forze Ur¬ 
inate delle due parti, uno 
dei pumi piu importanti, 
dell'accordo »ul quale dipen¬ 
de, in definitiva, la stessa 
possibilità di giungere alla 
cessazione del fuoco. Secon¬ 
do notizie di fonte occiden¬ 
tale, le proposte vietnamite 
sono proposte pratiche e con¬ 
crete sui quattro punti se¬ 
guenti: 

1) divisione dei settori in 
cui le forze armate delle due 
partì dovranno essere rag¬ 
gruppate: 2) comunicazioni 
fra i diversi settori; 3) am¬ 
ministrazione dei settori: 4) 
riunione degli esperti milita¬ 
ri delle due parti. 

Bidault avrebbe accettato 
senz'altro il quarto punto, 
e si sarebbe riservato di con¬ 
sultare il suo governo prima 
di dare una risposta sui tre 
punti precedenti. Da qui, co¬ 
me si è detto, la sospensione 
dei lavori della conferenza 
durante la giornata di do¬ 
mani. Bidault è partito sta¬ 
sera alle 22,17 per Parigi, 
allo scopo evidentemente di 
avere colloqui diretti con il 
primo ministro Lanìel e con 
gli altri membri del Gabi¬ 
netto francese. 

Sempre secondo fonti oc¬ 
cidentali, inoltre, raccordo 
non sarebbe lontano su al¬ 
cuni altri punti dell’ordine 
del giorno generale, e pre¬ 
cisamente su quelli relativi 
ai controllo deH'armistizio e 
delle garanzie internazionali 


il popolo francese e quello 
vietnamita. 

La diclnara/ioiit*. giunta a 
deludere molti giornalisti che 
avevano presentato quella 
lettera come un falso, ha su¬ 
scitato una certa emozione e 
alcune grossolane interruzio¬ 
ni. «Perchè lo avete tatto? > ha 
chie.-Jo un corrispondente. 

» Non ho niente da dire a 
questo proposito » gli ha ri¬ 
sposto Geneviève. « Temo che 
non abbiate compreso la ra¬ 
gione per cui ho scritto quel¬ 
le parole ». 

L’inlermier.i ha altresì con¬ 
fermato di essere rimasta a 
Dion Bien Fu volontariamen¬ 
te. dopo la lettera di Ilo Chi 
Alili che la rimetteva in liber¬ 
tà. per curare i feriti francesi. 
E ha precisato di essere rien¬ 
trata ad Hanoi per espressa 
richiesta del suo superiore 
generale Dechaux. 

Anche la narrazione della 
» epica difesa » di Dien Bien 
Fu da parte della guarnigio¬ 
ne colonialista ha in parte) 
deluso i presenti. 

« E’ stata per me un'espe¬ 
rienza terribile — ella ha det¬ 
to — vedere tanti feriti at¬ 
tendere per ore ed ore. al¬ 
lineati nei ricoveri, soffren¬ 
do terribilmente, prima che 
potessi assisterli. Ed anche j 
oggi sento gioia e tristezza' 
insieme, perchè lu» lasciato; 
laggiù tanti feriti e tanti coni 
mililoni che soffrono ed han 
no bisogno di aiuto ». 

A chi le offriva 100.000 1 
dollari per le sili* memorie e j 
per un rvportagv su Dien j 
Bien Fu. Geneviève ha rispo- j 
sto: « Io sono qui per curare i 
i feriti, non per far quattri- j 
ni sulle loro sofferenze ». 

La donna ha narrato, su i 
richiesta, come fu presa pri- ; 
gioniera. •• E’ stato — ella! 
ha detto — nel pomeriggio! 
del 7 maggio. Un soldato viet¬ 
namita in khaki è penetrato 
nel ridotto dove stavo curan¬ 
do i miei ferili. Gli ho detto 
che vi eravamo, lì. solo io e 
gli infermi. Tanto quel sol¬ 
dato quanto gli altri suoi ca¬ 
merati che entrarono dopo di 
lui si sono comportati ’ con 
estrema correttezza. Durante 
la prigionia mi è stato poi 
permesso di circolare libera¬ 
mente tra i feriti per dare lo¬ 
ro conforto ». 

Infine, Geneviève ha parla¬ 
to del suo rilascio. 

• Domenica mattina — ella 
ha detto — sono Venute da 
me due donne: una era una 
crocerossina dell’esercito viet¬ 
namita e l’altra un’inviata 
della Unione delle donne 
vietnamite. Mi hanno ac¬ 
compagnato fino alla pista 
dell’aeroporto, dove attcnde- 


Palazzo Chigi ha diffuso 
ieri una specie di •• nota in¬ 
terpretativa » del discorso 
pronunciato da Sceiba a Pa¬ 
lermo sulla questione trie¬ 
stina e sulla CED, allo scopo 
di precisale al di là di ogni 
dubbio elie la linea del go¬ 
verno è di inerzia e di acco¬ 
modante acquiescenza per 
quanto riguarda Trieste, e di 
assoluta fedeltà per quanto 
riguarda i piani americani in 
relazione alla CED. 

La nota sottolinea questi 
punti del discorso di Sceiba: 
l’affermazione che l’Italia »ha 
già scelto il suo posto » nel 
campo atlantico e che pro¬ 
seguirà con decisione nella 
linea di incondizionata ade¬ 
sione alla CED; l’affei inazio¬ 
ne che « il problema di Trie¬ 
ste non deve tramutarsi in 
una sorta di incantesimo pa¬ 
ralizzante », cioè che. quale 
che sia la sorte di Trieste, 
il governo intensificherà i 
suoi rapporti con gli altri 
Stati atlantici; l’affermazione 
che il governo si limita a 
cercare, per Trieste, una 
» equa soluzione », magari 
una soluzione provvisoria, e 
che pertanto il richiamo di 
Sceiba alla dichiarazione tri¬ 
partita del 1948 ha avuto ca¬ 
rattere simbolico. 

Precisazione per la verità 
superflua. A Trieste, il di¬ 
scorso di Sceiba aveva già 
suscitato fin dal primo mo¬ 
mento penosa e dolorosa im¬ 
pressione. Richiesto di espri¬ 
mere il suo giudizio sulle 
dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, il compagno 
Vittorio Vidali. segretario del 
PC’, del TL.T ha detto; 

« Non c’è nulla di nuovo 
nel discorso del signor Sceiba.• 
Secondo lui. la questione 
triestina ” non deve tramu¬ 
tarsi in una sorta di incan¬ 
tesimo paralizzante dell’atti¬ 
vità internazionale dell’Ita¬ 
lia ". Ciò significa che si deve 
aderire alla CED come c’è 
stata l’adesione al Patto 
atlantico; e probabilmente 
Sceiba aderirebbe subito an¬ 
che ai Patto balcanico, se 
Tito fosse d’accordo. 

» Il signor Sceiba ha ac¬ 
cettato semplicemente il con¬ 
siglio di sir Mallet. amba¬ 
sciatore della Gran Bretagna 
a Belgrado, il quale aveva 
informato recentemente il suo 
governo che la migliore solu¬ 
zione, in questo momento, era 
quella di accantonare il pro¬ 
blema. ossia di rimetterlo in 
! frigorifero. 

» Tito ne sarà contento. Egli 
stesso lo aveva proposto e 
l’accantonamento è stato lo 
obiettivo della sua propaga» 
da con la quale ha svelato 
i termini dell’accordo quasi 
raggiunto. Per il nostro Ter¬ 
ritorio. ciò significa rimanere 
come finora, e andare sempre 
peggio; continuare ad essere 
la vittima della guerra fred 
da. argomento di speculazio¬ 
ne jx*r gli anglo-americani e 
di agitazione interna per i 
governi di Roma e di Bel¬ 
grado. 

» L'alleanza militare balca¬ 
nica si farà senza l'Italia. Tito 
farà i comodi suoi mentre il 
! signor Sceiba continuerà ad 


gnare la zona A all'ammini¬ 
strazione italiana. Questa vol¬ 
ta Tito non si innoverebbe. 
Protesterebbe per protestare 
e per ingannare i popoli della 
Jugoslavia, ma non succede¬ 
rebbe nulla. Voglio dire che 
gli anglo-americani possono 
tranquillamente, se vogliono, 
realizzare la dichiarazione 
dell’otto ottobre perchè la 
zona A è nelle loro mani. 
Forse è questa anche una so¬ 
luzione provvisoria alla qua¬ 
le si riferisce Sceiba; ma non 
credo che lo facciano; se lo 
facessero sarebbe sempre n 
loro una soluzione definitiva 
perchè hanno detto molte 
volte che non possono fare la 
guerra per strappare a Tito 
la zona B. 

■(Togliendo il tono "solen¬ 
ne" alla dichiarazione di 
Sceiba, non rimane che una 
posiziono di capitolazione già 
sostenuta da lui stesso in re¬ 
centi dichiarazioni. La sua 
preoccupazione fondamentale 
è quella della entrala dell’]- 
talia nella CED ». 


ALL’ INSEGNA DEL « QUADRIPARTITO » ! 

Smago! continua a favorire 

le all earne fra D.C. P.N.M. e M .S.I. 

I risultati elettorali di domenica confermano l’incessante avanzata 
delle forze popolari e la vanità della collusione D. C. - destre 


All’inizio di ogni settimana, 
in questo mese di maggio, i 
risultati delle elezioni che si 
vanno svolgendo in numero¬ 
se province soprattutto me¬ 
ridionali costituiscono la mi¬ 
gliore risposta all’involuzio¬ 
ne e all’attività fallimentare 
del governo Scelba-Saragat. 

Anche dalle elezioni di do¬ 
menica scorsa, come in mi¬ 
sura ancora maggiore nelle 
precedenti domeniche, il da¬ 
to complessivo che m ricava 
è il consolidarsi dell’avanzata 
popolare del 7 giugno: ie f Jize 
popolari migliorano quasi 
ovunque le proprie posizioni 
rispetto al 7 giugno o nlrr.en > 
le consolidano, mentre la 
D.C. e le destre monarchico¬ 
fasciste perdono voti e i tre 
partiti laici scompaiono ad¬ 
dirittura dalla sceni. A San- 
teranio e a Trini'*«p'ili per 


esempio, cioè in due dei più 
grossi comuni pugliesi nei 
quali si è votato, le sinistre 
hanno guadagnato complessi¬ 
vamente rispetto al 7 giu- 
gnu 1.200 voti, menile la D.C. 
e in specie le destre monar¬ 
chiche ne hanno perso alcu¬ 
ne centinaia. Indicazioni ana¬ 
loghe offrono i dati di Or- 
sara, di Manfredonia, di Ser¬ 
ra Capriola (dove la D.C. 
ha perso quasi la metà dei 
voti), *per cui complessiva¬ 
mente, nel Foggiano, all’au¬ 
mento di 1.500 voti circa del¬ 
le sinistre corrisponde un 
calo di oltre 2.000 voti della 
D.C. e delle estreme destre. 

Né è esatto dire, come fa 
la stampa governativa, che 
questo lento ma sicuro in¬ 
cremento di voti delle sini¬ 
stre (complessivamente regi¬ 
strabile anche in Lucania e 


DICHIARAZIONI DI TIK0N0V AL CONSIGLIO DELLA PACE 

L’URSS era e rimane favorevole 
al controllo d ell e armi atomiche 

La bomba H, afferma Sartre, è l'arma di chi non ha dalla sua parte Vumanità 
Sereni: sviluppare il dialogo aperto dalla tremenda realtà delle armi nucleari 


11li treno investe 
un autobus nuziale 

BUITKNPOST"(Olanda i. 25 - 
Un treno Diesel aerodinamico 
ha investito e schiantato presso 
Buitenpost un autobus carico di 
invitati ad un matrimonio che 
si celebrava a Blija. nel Frie- 
sland. e almeno tie sono i mor¬ 
ti. Secondo il primo comunica¬ 
to della polizia, sedici sono i 
feriti in serie condizioni e quat¬ 
tro i feriti leggeri. 

Voci non confermate dicono 
elle i morti sono cinque: tre uc¬ 
cisi sull'istante, due mentre ve¬ 
nivano trasportati agli ospedali 
di Lesuyarden e Groningen. 

L autista ilei grosso veicolo, chi* 
locava per lo più parenti degli 
sposi, è i (inasto illeso. 

Il treno ha trascinato l'auto- 
bus per un centinaio di moti ! (agitare una cambiale dichia- 
priina «li arrestarsi rata falsa e messa fuori cir- 

. * ~ T , colazione da coloro che l’han- 

Anentato a Marrakedi ino firmata e daiio stésso go- 

(«Biro il Rendente (ranteie i"'*-»' 1 ’ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 25."— In un di¬ 
scorso pi ornine iato <>g»i alla 
sessione del Consiglio mon¬ 
diale della pace, lo scrittole 
sovietico Tikonov ha illustra¬ 
to la posizione dell Unione so¬ 
vietica. favolinole a che la 
energia atomica venga impie¬ 
gata per scoili esclusivamente 
pacifici. Favmevolo aU'mter- 
dizione delle anni nucleari 
quando uncoia non le posse¬ 
deva, ha detto Tikonov. lu 
URSS continua a battei si per 
questo obiettivo anche ora 
che ha piodotto tanto Farina 
atomica quanto la bomba H- 

L'Unione Sovietica e fa¬ 
vorevole alla interdizione del¬ 
le anni atomiche e alla istau- 
razione di un severo control¬ 
lo internazionale su tutte le 
fonti di produzione di ener¬ 
gia atomica, ma se a questo 
risultato si rivelasse difficile 


giungere immediatamente, si 
poti ebbe cominciare con la 
stipulazione di un accordo fra 
i governi per il non im¬ 
piego di quest'arma. 

Una convenzione di tal ge¬ 
nere — ha concluso il lap¬ 
pi esentante sovietico — che 
i icoi dei ebbe la convenzione 
di Ginevra del 1925 contro lo 
impiego delle armi chimiche, 
creerebbe un terreno di re¬ 
ciproca fiducia per le trat¬ 
tative successive, volte alla 
messa fuori legge di quest’ar¬ 
ma e al divieto di fabbri¬ 
cazione. 

Sul tenia della bomba H 
è intervenuto stasera anche 
lo scrittore francese Jean Paul 
Sai tre. con un discorso che 
ha sollevato grande interesse. 

« Una volta — ha detto Sar¬ 
tre — per uccidere milioni 
di uomini occorrevano altri 
milioni di uomini, riuniti tut- 


UNA NUOVA SCIAGURA SUL LAVORO IN SICILIA 


'timo siamo noi. Continua lo 
status quo. Ciò significa esodo 
in massa dalla zona B. com¬ 
pletamento della sua snazio¬ 
nalizzazione e della sua an- 


AIAKRAKECH. 25. — Dinan¬ 
te la nianifc.stsiz.iniie svoltasi 
oggi a Marrakech ili occasione 

della visita di congedo del ge-1 ,, , , . ,, 

ne.ale francese Guillaume. .,>essione alla Jugoslavia. Per 
chiamato dal governo di Pari ! 1; ‘ A. occupazione un¬ 
gi. è scoppiata una bomba clic : straniera. marasma 

Ila ferì,, -ti persone tra t . ui Jeconomico, disperazione. E' 
ventiset militati delà. -roi :a(quanto si proponeva di otte- 
dei Residente generale. x,I mcr ** T,{ o il quale sogna piu 
cotso della giornata, uno detjdi prima di prendere Trieste, 
fcr.i. è deceduto. Soluzione provvisoria? Modi¬ 

ficare gli accordi di Londra 
pi meglio perfezionare la trap- 

__ po!a? Non si risolve il pro- 

HAN’OI. 25. — I! celebre f ( >-iblema inserendo alcuni fun- 


E' morto Robert Capa 


toreporter Robert Capa è mor¬ 
to oggi presso Tha: Bui. : ri se¬ 
guito all'esplosione d una mina. 
Robert Capa si trovava m In¬ 
docina per un reparimic sulle 
ultime operazioni militari. 


zionari in più o sostituendo 
quelli esìstenti con elementi 
locali. Naturalmente, i go¬ 
verni di Washington possono 
modificare quegli accordi ar¬ 
bitrari. come possono conse- 


Quattro operai muoiono 
seppelliti da una frana 


XICOSIA (Enna). 25. — 
Tre operai ed un contadino 
hanno perduto la vita a causa 
cleU'ini.orovviso tranamento di 
una cava di sabbia. La gra¬ 
vissima sciagura è avvenuta 
alle ore 10 circa di questa 
mattina, in contrada San Gia¬ 
como. A quell’ora, gli operai 


Salvatore Aniceita di a pni 26, enorme cumulo di sabbia il 
e Santo t otiti di anni 48. at- 1 corpo boccheggiante del Frai- 
teiulevano al loro quotidianeij n jj q Ua ] 0 veniva avviato, 
lavoro aiutati dal 30enne Fi- J con mezzi di fortuna, verso lo 
lippe Tra ita dipendente della j ospedale di Nicosia, ma dopo 
ditta Cavallaro costruttriceipochi minuti di cammino.de- 
della strada Nicosia-Cerami i ce devn 
Impiovvisaniente, un enorme! _ . _ _ 

masso si staccava dalla parte' }. t r e operai erano organiz- 
deiia cava e travolgendo le ( z ‘ ì } 1 a , a .• Camera del lavoro 
deboli e rudimentali impalca-1 c d tscritti al nostro partito. La 
ture, seppelliva i tre lavo-1 n ° l,zia a sciagura ha su¬ 
dori, * scitato vivissima impressione 

Un giovani--;»»* contadino I nella cittadinanza-Solenni lu¬ 


che si trovava nelle vicinan¬ 
ze. Nicolò Di Fini, di 22 anni, 
resosi conto della sciagura, 
nel generoso e disperato ten- j 
tativo di portare soccorso ai 


Inlerrogazioni alla Camera e al Menalo 
sulla faziosa misura contro don (ìngyero 

hncrj’iia presa «li posizione «ieil'AIVPI — La motivazione della 
medaglia d argento non consegnata all'eroico cappellano genovesi* 


! 


iiiterpre:. dello[.ial-u cerimonia svoltasi neliajmento alla 
tifato nell'opinione i Ca.-vrma Castro Pretorio dt Ro-I:ie. panico’.* 


):ie. particolarmente distinguen-iPubblica nazionale. Proprio 
incredibile; ma :1 23 c.m. cerimonia alla'dosi come incoraggiatore ed' ieri alla miniera Raibl di Ca- 


Faeendosi 
sdegno .«usci 
pubblica per !a 

esclusione di don Andrea Gag-'qua'.e era stato personalmentejanimatore e fornendo anche|ve di Predii (Udine) un ope 
gero dalla cerimonia per la; invitato, al suo fermo per circa!servizi vivamente apprezzati'raio è morto schiacciato da 
consegna delle decorazioni al . due ore in ispregio elle norme) nel campo organizza*. vo. Trai- una locomotiva 
valor militare avvenuta il 23* m vigore nelle Forze armate! to m arresto dai tedesch, c Alla luco di nrove to-tì 
maggio alla caserma Castro • imitane per 2a consegna di de-1 molto duramente interrogato.| mon ianze, documenti i'noppul 



presentata alla Camera da un Dal canto suo la segreteria 
gruppo di comandanti partigia-, nazionale dell’ANpl ha prote¬ 
tti, e una terza firmata dal se* -*;»*o con energia contro il gra¬ 
natele Lussu è s'ata presen- ve episodio. In un suo comuni- 
tata in Senato. calo fra l'altro è detto: 

L'interrogazione firmata ai-, -La medaglia d’argento è 
gh on. Masìni, Saccenti, Mora-(stata concesso a Don Gaggero 
n;m>. Toiletti. Farini, Baroni!- con decreto 1952, pubblicato 
ni. Floreanini, Bordimi, Orto- sulla "Gazzetta Ufficiale" del- 
na. Scotti, Ricci, Carlo Lom- i'8 settembre 1953, dove si leg- 
bardi. Reali, Peróni, Possi. Mo- j ge la seguente motivazione, 
scatelli. Scappini. rivolta al mi-j "Gaggero Andrea di G. Battista 
nistro della Difesa, dice: le fu Ferrando Angela da Mele 


«Per conoscere quali sono 
stati i motivi che hanno por¬ 
tato all'esclusione dell'ex cap¬ 
pellano militare Don Gaggero 


(Genova) c l- 1916, cappellano, 
partigiano combattente. Patrio, 
ta di pura fede, partecipava 
con decisione e generoso ardl- 


Dapprima condannato 3 mor¬ 
te. interrogato, poi internato 
nel camp; di concentramento 
tedeschi. manteneva sempre 
{con fermo cuore, patriottico ed 
esemplare contegno. 

Genova . Mathausen (Ger¬ 
mania!, settembre 1943 - apri¬ 
le 1945 >*. 

Nel prendete posizione contro 
l’arbitrio, TANFI dichiara che 
esso offende la Resistenza in¬ 
tera. Essa chiede che la meda¬ 
glia d’argento sta consegnata a 
don Gaggero al più presto e in 
una occasione altrettanto so¬ 
lenne. 


ti in eserciti di tipo classico; 
negli ultimi tempi si è as¬ 
sistito alla creazione di eser¬ 
citi popolari, difensivi e li¬ 
beratori pei- eccellenza, come 
dimostrano la Cina e l’Indo¬ 
cina. L’arma termonucleare si 
vuol contrapporre — da par¬ 
te di chi non ha con sò la 
umanità — a questo nuovo 
tipo di esercito ed è perciò 
un'arma contro la storia ol¬ 
treché un ultimatum perpe¬ 
tuo. chi conosce le leggi 
della storia o. quanto meno, 
chi vive nella storia e nella 
realtà, deve opporsi all'ato¬ 
mica. realizzando l’unione più 
larga e preparando la pace 
giorno per giorno. 

Emilio Sereni, che è anche 
egli intervenuto oggi nel di¬ 
battito si è prefisso, soprat¬ 
tutto, di rispondere alla do¬ 
manda più semplice formula¬ 
ta da milioni di uomini di 
tutto il mondo, dinanzi alla 
tragedia atomica: che fare? 
E’ significativo, ha rilevato 
Sereni che l’umanità abbia 
reagito in modo così profon¬ 
damente diverso all’annuncio 
dato da Malenkov che l’Unio¬ 
ne S o v i etica possedeva la 
bomba H. in un periodo in 
cui l’America non l'aveva an¬ 
cora, e alle esperienze di Bi¬ 
kini. Questo è accaduto poi¬ 
ché, nel momento stesso in 
cui l’Unione sovietica poteva 
vantare il monopolio della 
bomba all'idrogeno, il suo go¬ 
verno non esitava a dichia¬ 
rare di essere pronto a ri¬ 
nunciare a tale vantaggio, e 
nessuno ha quindi potuto ve¬ 
dere una minaccia nelle pa¬ 
role del primo ministro so¬ 
vietico. 

Le esperienze di Bikini 
hanno invece sollevato una 
cosi grande emozione poiché 
è stato evidente per tutti che 
esse si inserivano nel quadro 
della politica di forza, e la 
minaccia dì guerra termo 
nucleare cessava cosi di es¬ 
sere una possibilità astratta 
per divenire una realtà pre¬ 
sente. 

Sereni ha illustrato la cam¬ 
pagna che si svolge in Italia 
contro la bomba H. con una 
ampiezza infinitamente supe¬ 
riore a quella svoltasi al tem 
po dell’appello di Stoccolma, 
poiché è riuscita a muovere 
anche le masse e le gerarchie 
cattoliche ed ha cosi prose¬ 
guito: « Noi sappiamo che la 
nostra campagna è solo al suo 
inizio. Noi sappiamo che essa 
non potrebbe avere un effet¬ 
to reale se non associasse la 
lotta contro la bomba H a 
quella contro la divisione del 
mondo in blocchi militari, e 
contro l'adesione dell’ Italia 
alla CED. che è al centro del¬ 
la lotta nel nostro paese. Ma 
noi sappiamo anche, indipen 
dentemente dalla buona vo¬ 
lontà di un governo, che il 
dialogo iniziato sta ormai al¬ 
largandosi. Nessuno potrà ar¬ 
restarne gli effetti ». 

Che cosa fare, allora? « Non 
si tratta — ha concluso Se¬ 
reni — di ripetere Stoccolma 
per importante che sia stato 
allora il nostro successo. Le 
delle aziende, responsabili]esigenze della situazione o- 
dell’arretratezza degli im- die, 7 1 a sono più pressanti, il 


tre operai, accorreva sul po¬ 
sto, ma un secondo franamen¬ 
to Io seppelliva. 

Altri contadini che lavora¬ 
vano nei pressi della funesta 
cava, tentavano di portare 
aiuto ai tre operai. Purtroppo, 
i loro eroici sforzi riuscivano 
soltanto a trarre di sotto allo 


nerali saranno tributati do 
mani alle quattro vittime del 
lavoro. 


Progetto di legge 

per la tiai rena nel le miniere 

Il Comitato Esecutivo del- 
ila Federazione Italiana La¬ 
boratori Industrie Estrattive 
|(FILIE) ha esaminato gli 
aspetti sempre più preoccu- 
[panti degli infortuni a cate- 
'na nelle miniere e cave, resi 
'particolarmente drammatici 
1 ,n questi ultimi giorni dal 
ila immane sciagura minera- 
• ria di Ribolla che cosi pro¬ 
fondamente ha colpito la ca¬ 
leva di L-oerazio-) tPgoria e tutta l’opinione 


pianti e dello sfruttamento 
spesso inumano cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori 
Perciò è stato deciso di 
promuovere nel mese di giu¬ 
gno una larga campagna na¬ 
zionale in difesa deU’integxi- 
tà fisica dei lavoratori, nel 
cui quadro i deputati e sena¬ 
tori delle zone minerarie pre¬ 
senteranno un progetto di 
legge per la nomina di dele¬ 
gati operai addetti alla sicu¬ 
rezza nelle miniere e nelle 
cave. 


pericolo è più terribile c rea 
le. Ma altrettanto e ancora 
di più sono aumentate le no¬ 
stre forze e le nostre possi¬ 
bilità di riunire delle forze. 
Non si tratta tanto di ricer¬ 
care o inventare nuove solu¬ 
zioni. Si tratta di prendere 
tutti i contatti, di realizzare 
ogni unione di forze capace 
di imporre quelle soluzioni. 
Questo è il compito attuale 
che noi proponiamo a tutto 
il nostro movimento ». 

SERGIO SEGRE 


nel Lazio) sia limitato al 
Mezzogiorno. Sempre domeni¬ 
ca scorsa, le sinistre hanno 
vinto a Dolo (Venezia) e nel 
secondo collegio di Venezia, 
dove pure la lotta era in¬ 
certa: a Dolo i 3.327 voti del¬ 
le sinistre si sono contrappo¬ 
sti ai 3.136 della D.C. e dei 
parenti, e nel secondo colle¬ 
gio di Venezia gli 8.709 vot : 
del candidato popolare si sono 
contrapposti agli 8.026 voti 
del candidato democristiano. 

Ugualmente indicativi sono 
i risultati, giunti solo ieri, 
delle elezioni in nove centri 
del Pesarese: nel collegio pro¬ 
vinciale, le forze popolari 
hanno ottenuto 3.402 voti 
contro i 3.234 del 7 giugno, 
con un guadagno di circa 170 
voti, mentre la D. C. e i Pa¬ 
renti sono calati da 4.412 voti 
a 3.641 voti, con una perdita 
di poco meno di 800 voti. 
Nei cinque comuni in cui si 
è votato per la elezione dei 
Consigli comunali (Nuovafel- 
tria, Sassofeltrio, Mercatino 
Conca, Barchi, Frontone) le 
sinistre hanno mantenuto le 
loro posizioni, mentre la D. C. 
e i parenti son calati di cir¬ 
ca 1.300 voti, e ottenendo in 
tutto 7.796 voti contro i 7.681 
voti delle sinistre. 

Quel che vale per il cal¬ 
colo in voli, vale anche se 
si considerano i comuni tolti 
all’amministrazione democri¬ 
stiana e conquistati dalle si¬ 
nistre: oltre ai grossi comuni 
di Santeramo e Trinitapoli, vi 
sono i casi di Orsara, di San¬ 
ta Severina, di Marcedusa, di 
Collepardo. Ciò che dimostra, 
tra l’altro, il fallimento de¬ 
gli scopi per i quali venne 
escogitata la legge degli ap¬ 
parentamenti (legge - truffa 
amministrativa); cioè quello 
di eliminare le amministra¬ 
zioni comunali democratiche 
e popolari. 

Spinta popolare 

E’ vero che la D.C. ha a 
sua volta conservato o con¬ 
quistato numerose ammini¬ 
strazioni comunali, ma ha 
potuto farlo solo apparentan¬ 
dosi con i monarchici ed an¬ 
che con i fascisti: molti dei 
Comuni conservati dalla D.C. 
(come Castrovillnri, Serra 
Capriola, Manfredonia, San 
Giovanni Rotondo), sarebbero 
stati perduti dai clericali sen¬ 
za il concorso dei voti mo¬ 
narchici e fascisti. 

Questa alleanza su larga 
scala della D.C. con i monar¬ 
chico-fascisti, che non riesce 
peraltro — checché ne dica 
la stampa di destra — a fre¬ 
nare l’avanzata popolare e 
neppure a impedire la con¬ 
quista o la conservazione di 
numerosi Comuni da parte 
delle sinistre, si accompagna 
assai significativamente alla 
scomparsa dalla scena poli¬ 
tica meridionale dei t e par¬ 
titi laici e dei socialdemocra¬ 
tici in specie: i quali peral¬ 
tro, sul piano nazionale, non 
protestano per questo stato 
di cose, e lasciano che i cle¬ 
ricali continuino il loro gio¬ 
co. E’ questo uno degli ele¬ 
menti caratteristici della si¬ 
tuazione politica, che sma¬ 
schera in modo piuttosto cla¬ 
moroso la natura del governo 
Scelba-Saragat e del compito 
che i socialdemocratici si so¬ 
no assunti in seno al gover¬ 
no, come paravento alle ma¬ 
novre della D.C. verso la 
estrema destra. 

I risultati elettorali dun¬ 
que, nell’insieme, conferma¬ 
no che la spinta popolare per 
una nuova politica è irresi¬ 
stibile e ineludibile: l’immo¬ 
bilismo sociale del governo e 
la sua politica di reazione 
e di inasprimento dei rap¬ 
porti interni vede rinnovarsi, 
ogni settimana, la sconfessio¬ 
ne già espressa dal corpo elet¬ 
torale il 7 giugno. I risultati 
elettorali condannano in pa¬ 
ri tempo la politica di Sara- 
gat (segnando anche un raf¬ 
forzamento specifico del PSI), 
denunciano alla base social- 
democratica e democristiana 
le collusioni elenco-fasciste, 
e rivelano altresì la vanità di 
queste collusioni. 

Vasta opposizione 

Tutto ciò contribuisce, an¬ 
che in via immediata, all’in- 
debolimento dell’attuale com¬ 
pagine governativa, un inde¬ 
bolimento di cui ì segni sì 
moltiplicano ogni giorno. In 
vista del Congresso nazionale 
della D. C, i risultati del re¬ 
centissimo Consiglio naziona¬ 
le del partito hanno dimo¬ 
strato la crescente influenza 
di Gronchi e la vastità della 
opposizione alla linea dega- 
speriana-fanfaniana su cui 
attualmente poggia Sceiba. 
L’inefficienza e la pochezza 
del governo sono tali che 
Sceiba e Saragat continuano 
da una settimana a dar bat¬ 
taglia alle rivendicazioni dei 
ciechi civili! Sul piano inter¬ 
nazionale, infine, le prospet¬ 
tive che si aprono per la que¬ 
stione triestina .sono fin trop¬ 
po note. 


PIETRO IKGKAO direttore 
Giorgio Colorai vice direct r*ip. 
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